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80 per cento? — Ha proprio il naso del babbo, gli occhi della mamma e la voce del clacson dell’automubile del cugino! 
di Vera d'Angara). (Disegno di Anargto,. 


“ALpERENI 
RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità 
nel TRAVASO dà 
prova di carattere 
gioviale: quindi 
desidera che anche 
i clienti siano 
contenti in tutto. 


TERME di 


bIVIiAVEGGHIA 


annesse al 


GRAND HOTEL 


bagni - fangh! - massaggi 
Facilitazioni — 


7 


lomm.i.Leospo,propr* 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meubié centrale, Ac- 
qua corrente 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


TERNI 


;5A 


d 


interamente ri 
messo a nuovo 


C 


TELAc 


a |omolo Cri 

va una s 
ai suoi cari: 

— L'ultima commedia 

di Nino Berrini ha avuto, si dice, 
un magnifico successo... 

Il figlio Quirino, inaspettatamen- 
te, interrompeva il genitore € £ di- 
ceva 
| — Papà, è fimta? Mi 
un’altra favola? 


-+-+ 


enzi racconta- 
in famiglia 


racconti 


inedito di 


n epigramma 
| A. G. Brag da lui 

stesso inviatoci con viva 
4 preghiera di pubblicazio- 
ne perchè ce l’ha con Cantni 


Quando Guido Cantini 
ne scrive delle belle, 
i ridono le cantine 
e pur le cantinelle. 


+++ 

33 11 noto caratterista Camillo 
Ì | Pilotto che ha un aspet- 
scia chiamare conte «i 
amici c conoscenti. Da quandc 


tempo che gli affidano tytte le parti 
| di padre nobile. 


+0 


iuditta Marchetti, ecerna 
e graziosa attrice g 
ne, è fortunata mad: 
parecchi figlioli di c i il 
più grande ha una quindicina 
d'anni 

Ma, di conseguenza, l'età di que- 
sto figlio lascia indovinare la non 
più giovanissima età della madre e 
questo infastidisce la canora Giu- 
ditta 

Giorm or sono, Giuseppe Bevi- 
lacqua, incontrandola col figlio le 
disse 

— On che bel ragazzo. 
grande! E° un suo figliolo? 

— Sì.. — rispose impacciata la 
Marchetti — ...ma solo da pochi 
anni! 


Î | 
| i 


Com'è 


+++ 
{ + \ csare Pascarella è tanto 
illustre, quanto sordo. 
Ciò non gli vieta di 

È imparare a suonare il 
mandolino con la penna che forse è 
quella che sa le Tempeste. 

‘Trilussa lo sorprese un giorno 
nell'esercizio di questa nuova fun- 
zione 

— Hai imparato a suonare il man- 
dolino? — gli chiese almeno una 
trentina di volte. 

Ed egli finalmente rispose : 

— Sì, a orecchio! 


--- 


Luigi Antonelli, il solito 
| distrattone, viene comu- 
‘ nicato che un tale e sua 
moglie, che egli cono- 
sceva, sono morti a pochi giorni di 
distanza. 
Antonelli, resta colpito dalla no- 
tizia, poi esclama: 
— Poverini! Rimaner vedovi en- 
trambi, che cosa terribile !... 
Zufolo 
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Sassi in piccionaia 


C'è un certo Armando Giordano 
che sta compilando un « Almanac- 
co degli scrittori nostri di oggi e di 
domani» e pertanto ci invia ripe- 


«tutamente schede di adesione, trat- 


tandoci da insigne scrittore a patto 
che noi si prenoti copie del suo al- 
manacco, 0 che si paghi la pubbli- 
cità per vedere il nostro nome stam- 
pato. Ma che va almanaccando que- 
sto Giordano? 

Finora, ci hanno sempre lauta- 
mente pagato i giornali e gli editori 
per stampare i nostri nomi! 

+++ 

Lui sarà Giordano quanto vuole, 
ma noi il battesimo l'abbiamo avu- 
to da un pezzo. 

++ 
Almanacco degli scrittori di 0g- 
gi e di domani ». Gli scrittori di do- 
mani devono essere quelli che an- 
cora non sanno scrivere 

Di essi, l'almanacco pubblicherà 

il segno di croce 
+-+ 

Dice la circolare: « Il movimento 
culturale italiano, soffocato e -ri- 
stretto in una minuscola casta di 
mestieranti preoccupati soltanto del 
quadagno e dell'esibizionismo... ». 

Sono parole del prefato Giorda- 
no, mecenate a venticinque lire la 
copia 

--- 

La Tribuna aveva già dato a co- 
stui un pizzico in testa. Ma che vo- 
lete che faccia un pizzico, quando 
la pelle è dura? 


+-+ 


Kiki Palmer viene a Roma. 

Palmer, scendendo all'albergo, si 
farà dare una camera d'aria. 

-++ 

Kiki Palmer farà un ciclo di rap- 
presentazioni. Sc avrà successo tut- 
ti le faranno la ruota. 

+++ 

Palmer finirà col darsi delle arie. 

+-+ 

Un maligno ha deito che nella 
Palmer c’è molta stoffa. Ma è tutto 
merito della madre che è una gran- 
de sarta. 

++ 

Ogni film edito dalla Cines porta 
il nome di capolavoro. 

Lo sapevamo che alla Cines ci 
sono troppi capi che lavorano. 

+0 

Ma poi, alla Cines, C’è-c-chi la- 
vora di capo? 

--- 

Beh, come la mettiamo la faccen- 
da dell’invasione di artisti stranie- 
ri sui palcoscenici di varietà italia 
ni? Proprio non se ne può fare a 
meno? 

+++ 

Sta a vedere che abbiamo potuto 
ridurre al minimo l'importazione 
del grano e non si potrà ridurre 
l'importazione dei cani e delle ca- 
gnetle straniere. 

Pea 

Progetto di decreto fiscale: Ogni 
teatro e cinema-teatro che presente- 
rà negli spettacoli numeri stranieri 
di ballo, di canto o d'attrazione do- 
vrà versare una tassa di diritti era- 
riali del 75 per cento sull’incasso 


lordo. 
++ 


Comma secondo: Gli impresari 
che procureranno l'ingresso in Ita- 
lia di artisti stranieri, salvo specia- 
lissimi casi ecc., ecc., saranno puniti 
con.una multa pari all'importo dei 
contratti stipulati, per aver favori- 
to l'evasione di valuta nazionale. 

Scusi. 


TEATRI 


ARGENTINA — Preceduta da | 
grandi manifesti m...Urali è arriva. 
ta l'Opera Russa. E’ facile preve. 
dere che od... essa arriderà il mi- 
glior successc poichè non è a zar 
dato dire che chi bene comincia 
è alla metà dell’opera. L’opera di | 
inizio è stata /7 principe Jgor di 
Boroains che ha ottenuto il gene. 
rale consenso e chi l’ha vista non 
può che dirne un cosacco di bene 
e non può restare zitto e Mosca. 


VALLE — E’ arrivata Palmer. In 
treno e non in bicicletta. E' arri. 
vata ed ha rappresentato Cristina, 
di Schnitzler. che è andata a ruota 
libera tanto che i: pubblico ha ri. 
petutamente battuto le palmer.. 
delle mani. La commedia si repli- 
cherà, e domenica due rappresen- 
tazioni, Sarà la domenica delle Pal. 
mer, Madre e figlia. 


QUIRINO — Gli spettacoli gialli 
sono un po’ da per tutto. Tanto che 
ud essi fanno seguito Tutte bionde, 
uno spettacolo viennese composto 
li quaranta testine gialle tanto ca- 
rine, per non dire carote. 


MAUZONI —._ Marcello Giorda 
soffre di calori. Nonostante la tra. 
montana, egli si è messo o fare il 
fresco per conto suo. Si tratta del 
fresco dugentesco /l beffardo che 
Giorda recita con molto slancio. E 
con quel fresco riesce ad ottenere 
calorosi applausi. 


QUATTRO FONTANE —_ Ivan 
Darclée offre una bibita spiritosa: 
Wisky and soda. Qui non si tratta 
di veder Wisky per fiaschi, perchè 
la bibita ha molto successo dato 
che noi non siamo un popolo a re- 
gime secco, o crisi che dir si vo» 
glia. 


MORGANA — Un programma di 
varietà che solo a leggerlo fa pre- 
cipitare la mano destra nella tasca 
per assicurarsi d'avere tre lire spic. 
ciole onde correre al Morgaia per 
goderselo oltre alla proiezione di 
un ottimo film. 


5a E quali sono le donne più batta- 
gliere? 


— Le stiratrici: hanno tutto il gior- 
no il ferro in mano. 


ALBERI 
RACCOMANDATI 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all’ «Alber- 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
* Ristorante. » 10 “a 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


‘| REGGIO-CAL. 


HOTEL*RUSSIE 
OME 


LE SEDI. AVEC GRANO JARDIM ET GARAGE 


I 


| Recandovi in que- 
| sti alberghi e ri 
storanti a nome del 


TRAVASO, sarete 
trattati con speciali 
Î riguardi. 


SIAMO PRATICI 


CONTRO LE AMNESIE 


Dimenticarsi di qualche cosa è ja. 
cilissimo. 

Non ricordarcene, poi, è più fuct. 
le ancora. Meglio così, del resto. Pi. 
co della Mirandola, che aveva una 
memoria prodigiosa, è morto. E' 
pure vero che sono morti moltissimi 
altri suoi contemporanei che aveva. 
no molto meno memoria di lui: ma 
questa non è una buona ragione per 
invidiarlo. 

Comunque, è consigliabile di te 
ner presenti le cose che bisogna fa 
re. A tale scopo, la scienza empirici 
consiglia vari sistemi. Il più diffu 
so è quello del nodo al fazzoletto. 

Il sistema del nodo al fazzolettc 
è prodigioso. Sc si è raffreddati, pei 


& 


esempio, ed è necessurio non dimen 
ticarsi a casa il fazzoletto, è suff 
ciente fare un nodo al medesimo pe 
risolvere tutto quanto. Se poi s 
lascia a casa il fazzoletto col nodi 
e bisogna comprarne un altro urger 
tissimo strada facendo, è un altr 
affare. Sarebbe anzi opportuno ch 
i negozi di biancheria  vendesser 
fazzoletti col nodo bello e fatto, pe 
ovviare alle dimenticanze di color 
i quali hanno lasciato a casa il pri 
prio, destinato a ricordar loro ( 
portarsi il fazzoletto. L'industria di 
lino avrebbe molto da guadagnare 

Da ciò si deduce, tuttavia, che f 
re il nodo al fazzoletto è una fat 
ca. Per due ragioni. La prima è que 
la di dover ricordarsi di farlo. I 
seconda quella di ricordarsi il pe 
chè si è fatto. 

Può inoltre accadere che non 0 
corra di estrarre il fazzoletto dal: 
tasca, e allora il nodo resta pietos 
mente inutilizzato. Quando lo 
scopre è troppo tardi, e allora ci 
scervella ingubremente per ricorda 
si di ciò che si doveva ricordare, 
che ormai non è più dannoso dime 
ticarsi, dato che già la dimentica 
za è avvenuta. 

Molti esuurimenti nervosi posso? 
nascere du simile stuto di cose: 
quindi doveroso porci un rimedi 
dettato dalla praticità. Il più sei 
plice e il più efficace è senza dubù 
quello di non dover mettere se ste 
si nelle condizioni di rammenta? 
una data cosa. Economia di tem; 
e di fatica. Quando si sarà appre 
zata la bontà dei nuovi sisten 
quelli antichi cadranno fulmine 
mente in disuso. 

Invece di fare il nodo al fazzol 
to. quindi, è meglio appendersi 
pezzuola a un orecchio, in modo db 
visibile, uscendo di casa. Ciò attire 
gli sguardi dei passanti, non abiti 
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AREA 
RACCOMANDATI 


BARI 
TAVERNA VERDE 


rande Risto- 

città. — 

ine l' «Alber 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


provate 
Hotel Bavaria 
rim o completa- 
men nuovo. Tut- 


ti i comforts - Garage 

- Ristorante. - 10 o 

sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 
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LE SED AVEC GRAM JAUDW ET GARAGE 


Recandovi in que- 
| sti alberghi e ri- 
storanti a nome del 
TRAVASO, sarete 
[ trattati con speciali 


riguardi. 


SIAMO PRATICI 


CONTRO LE AMNESIE 


Dimenticarsi di qualche cosa è fa- 
cilissimo. 

Non ricordarcene, poi, è più fauci. 
le ancora. Meglio così, del resto. Pi. 
co della Mirandola, che aveva una 
memoria prodigiosa, è morto. E’ 
pure vero che sono morti moltissimi 
altri suoi contemporanei che aveva. 
no molto meno memoria di lui: ma 
questa non è una buona ragione per 
invidiarlo. 

Comunque, è consigliabile di te- 
ner presenti l2 cose che bisogna fa- 
re. A tale scopo, la scienza empirica 
consiglia vari sistemi. Il più diffu- 
so è quello del nodo al fazzoletto. 
Il sistema del nodo al fazzoletto 


esempio, ed è necessurio non dimen. 
ticarsi a casa il fazzoletto, è sufft- 
ciente fare un nodo al medesimo pe? 
risolvere tutto quanto. Se poi si 
lascia a casa il fazzoletto col nodo, 
e bisogna comprarne un altro urgen- 
tissimo strada facendo, è un altro 
affare. Sarebbe anzi opportuno che 
i negozi di biancheria vendessero 
fazzoletti col nodo bello e fatto, per 
ovviare alle dimenticanze di coloro 
i quali hanno lasciato a casa il pro- 
prio, destinato a ricordar loro di 
nortarsi il fazzoletto. L'industria del 
lino avrebbe molto da guadagnare. 

Da ciò si deduce, tuttavia, che fa- 
re il nodo al fazzoletto è una fatt 
ca. Per due ragioni. La prima è quel. 
la di dover ricordarsi di farlo. La 
seconda quella di ricordarsi il per- 
chè si è fatto. 

Può inoltre accadere che non oc- 
corra di estrarre il fazzoletto dalla 
tasca, e allora il nodo resta pietosa. 
mente inutil to. Quando lo si 
scopre è troppo tardi, e allora ci Si 
scervella ingubremente per ricordar- 
sì di ciò che si doveva ricordare, e 
che ormai non è più dannoso dimen- 
ticarsi, dato che già la dimentican- 
za è avvenuta. 

Molti esuurimenti nervosi possono 
nascere du simile stato di cose: è 
quindi doveroso porci un rimedio, 
dettato dalla praticità. Il più sem- 
plice e il più efficace è senza dubbio 
quello di non dover mettere se stes. 
si nelle condizioni di rammentarsi 
una data cosa. Economia di tempo 
e di fatica. Quando si sarà apprez- 
zata la bontà dei nuovi sistemi, 
quelli antichi cadranno fulminea- 
mente in disuso. 

Invece di fare il nodo al fazzolet- 
to, quindi, è meglio appendersi la 
pezzuola a un orecchio, in modo ben 
visibile, uscendo di casa. Ciò attirerà 
gli sguardi dei passanti, non abitua 


sl Wi 


ti a vedere la gente che sogia un 
orecchio invece cne u naso. Senten- 
dosì guardati au ogni pie’ sospinto, 
è difficile dimenticare la cosa che 
si vuol tenere in mente. 

Ove si sia immersi in profonde 
meditazioni al punto di non sentire 
su di sè gli sguardi altrui, capiterà 
sempre d’incontrare un amico, il 
quale si farà un dovere di seynalure 
l’insolita esposizione di quel capo di 
biancheria privata. 

— Che succede? Perchè ti sei 
appeso là quel fazzoletto? 

Le tenebre dell'amnesia si squar. 
ceranno all'istante, e l'interpellato 
risponderà con un fulgore di gior 
negli occhi: 

— Per ricordarmi di rinnovare la 
tessera dell’autobus. 

Ci sarà soltanto il caso di doversi 
pentire, sentendo rispondere l’amico 
in tono sentenzioso e lievemente ie- 
ratico: 

— Certe cose è meglio dimenti. 
carle. 

Il che sarà vero, se pure projon- 
damente immorale. 

Qualora però la cosa da ricordare | 
sia di estrema importanza, e sem- 
brando possibile che i pussanti non 
abbiano a notare la lieve anomalia 
di un fazzoletto pendente da un 
orecchio, si può ricorrere a sistemi 
più energici. Andare in giro, cioè, 
vestito da paggio 0 da cow-boy. Cam. 
minando per la città non è diffi. 
cile incontrare vetri o specchi che 
riftetiano la pro immagine, e il | 
vedersi in un liamento carat 
teristico suscita immediatamente il 
ricordo della cosa per la quale ci 
si è agghindati in quel modo. Non 
è da escl rsi che ci si senta seguiti 
da un ordinato ma folto corteo dì 
curiosi, i quali, col rumore dei loro 
passi e col brusio che è proprio del. 
le folle se pure limitate, serviranno 
a tener viva nella mente dell'inte. 
ressato la faccenda che non | 
essere trascurata. | 

Giunti a destinazione, non sarà | 
male rivolgersi al seguito, dicendo 
cortesemente: «Molte grazie, signo- 
ri», prima d’imboccare la porta del 
la casa, ufficio o negozio in cui dovrà | 
svolgersi l'affare imprescindibile. | 

Potrà accadere che. messo al cor. 
rente dei propositi dell'interessato, 
qualcuno, distaccandosi dal corteo, 
si faccia premura di somministrar- 
gli vigorose pedate. Ciò sarà prezio. 
sissimo. Tali pedate potranno essere 
adibite a ricordare qualche altra co- 
sa che senza di esse sarebbe caduta 

nell’opaco lago dell'oblio. 

Come si vede, tali metodi esigono 
una fatica minima e presentano i 
vantaggi della semplicità, della si- 
curezza e della modernità. Esistono 
tuttavia cose che si debbono ricor- 
dare a una determinata scadenza. Il 
procedimento da usare è allora sem- 
plicissimo. Si commette un reato 
qualsiasi, tale da essere arrestati e 
messi in prigione. Così, per tutto il 
tempo che si sta dentro, sì pensa a 
ciò che si dovrà fare appena usciti. 

La parte più delicata di questo 
sistema è l'esatta valutazione del 
reato. Bisogna infatti che la pena 
comminata per esso sia tale da sca- 
dere puntualmente il giorno in cui 
l’interessuto ha bisogno della liber- 
tà necessaria a sbrigare la cosa per 
non dimenticare la quale si è fatto 
mettere în carcere. Non è da tutti. 
ma con un po’ d'esperienza ci si 
può riuscire brillantemente. 


Cor Rado 
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CONGRESSO 


n | 


DI ODONTOIATRIA 


Va 


effetti sono disastrosi; bisognerebbe proibirne la vendita. 
UN CONGR 
L'ORATORE — Appunto! e se non vi fossero più denti cariati vorre- 
ste dirmi dove andrebbe a finire la nobile professione del dentista? 


SSISTA — Eppure è provato che preserva dalla carie... 


È Il Dentifricio scientifico a base di sapone 

Nene, È F i 

I Jo do n t di olio d'oliva purissimo, glicerina bidi- 
stillata, Jodio allo stato nascente. 


CHIOZZA & TURCHI S. A. 
MILANO 


Senza incertezze, le signore eleganti 


ordinano su misura le loro toilettes 


—_—-— ALLA: ss==== 


“MERVEILLEUSE,, 


LA PIU’ RICCA SCELTA - CREAZIONI ESCLUSIVE 


ROMA - Via Condotti, 12 13 


NAPOLI TORINO 
Via Chiaia, 195-196 Via Cavour, 15 
GENOVA MILANO 


I Portici XX Settembre 228 r. 


Via Montenapoleone, 40 
| È 
| 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 


STICI — IN STILE -— SERVIZI 
DA TAVOLA ila 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 | Dita GIULIA CONTE - (Vomeru) NAPOLI 


UOMINI DEBOLI vita 
Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratur 

nera, sviluppa, t0 le funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 
iené nè con cure interne, nè elettriche, tutte inefficaci o_ dannose all’or- 

| genismo. — INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 
| UOMINI © ati ed avviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, nevraste- 
ù nia od altre cause, di quella virilità che è orgoglio dell'in- 
dividuo normale, fate subito la nostra cura che non ha rivali per pronta effi- 

c Vostro caso e vi sentirete rinasceri vita. 

i ndenza ed cpuscoto 


La 
Dr. I. T. PARKER C. — Via Passerella 3 - MILANO (104) 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
MS. in- 
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Itali» mia vedo le strade, i parchi, 

le palestre, le fabbriche e le ferme 
torri degli evi nostri 

c la gloria pur vedo, 

vedo il trionfo aprirsi nuovi varchi 
come ai tempi di Roma. Or non più inerme 
e tia In fronte e saldo il petto mostri. 
Non ci son più ferite 

nì pedate all’occaso! Ch qual ti veggio 
formidabile donna! lo dico al cielo 

e al inondo “ Ma capite 

che adesso è un’altra? Ha superato il 


[peggio. 


e va di bene in meglio e con le bzaccia 
muscolose si libera dal velo 

della donna negletta e maltrattata 

per mostrare una faccia 

che guai chi la compiange. 

Nessun più ti compiange Italia mia 

tu a vincere rinzta 

e nella fausta sorte c nella .ia. 

Dagli occhi tuoi le lacrime fu.tive 

e i rivoli di pianto 

non scendon più, più non subisci scorno; 
e chi vien per trattati come anc:lla 
ritorna con le pive 

nel sacco e nel partir dice a tuo vanto: 


“ Ma guarda un po’ come s'è fatta bella! 


Come ha ripreso la sua cera antica! 
Acciderba che forza e che costinza! 
Che m’andavan contando 

i suoi nemici? Dio la benedica! 

Donna di tal possanza 

fa piacere a mirarla e si cox.prende 
ch’ella va prosperando 

che metter può parecchia cain al fuoco ,,. 
L’Italia uscita dalle grigie bende 

dice: ‘“ Così bene piantata al suolo 
combatterò, trionferò sol io 

e riderò non poco 

di chi non seguirà l'esempio mio ,,. 
Dove sono i tuoi figli? Sempre in armi 
scavano porti, forgiano metalli , 

novelli varchi e strade 

aprono, i suoi figliuoli. 

Non ha tregua il lavor! Veggio, e non 


[parmi, 


pianure e solchi di frumento gialli 

e scorgo balenare vanghe e spad: 
come tra nebbie lampi. 

Vola qualunque ostacolo in frantami 
e si dimostra pronta ad ogni evento 
in tutti quanti i campi 

l’itala gioventude! O numi o numi 
mai come lei non temp:rasie acciari! 
Oh misero colui che cieco e lento 
non vede questa grande poesiz 

che al mondo non ha pari 

e che alla barba altrui 

ormai fa dire all’italian morendo: 

“ Alma terra natìa 

la vita che mi desti ecco ti rendo,,. 
Perciò felice, tra un giocondo stuolo 
di giovani, Simonide risale 
guardando l’etra, la marina e il suolo. 
E di gioia soffuse ambo le guance 

e il cuore allegro e più che saldo il piede 
togliesi in man la lira: a 

“ Bentissimi voi — canta il poeta — 
che la tenete în alto questa lira, 

non conosco moneta 

che nell'età ventura 

posso durar quanto la vostra dura ,,. 


IL SOLITO RITORNELLO 
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Comme toujours, pour la Paix, voici ma branche d’olivier! 


E piàntala! 


(Disegno di Toddi) 


L'uomo ha uno speciale cdio contro 
serpente? 

Non ci aonsta. 

E' vero che si attribuisce al serpen- 
te la prima responsabilità per il no 
to fattaccio svoltosi nel Paradiso Ter- 
restre, ma sembra che gli uomini nori 
conservinc eccessivo rancore contro il 
serpente, per questo. Forse trovano che 
il consiglio dato ad Eva ron fu noi 
tanto stùpido. 

Da allora in poi uomini e serpen.l 
hanno camminato per vie diverse: 
l'uomo è lieto di non incontrare un 
serpente quando va a passeggio, ed 
anche al serpente fa piacere di non 
incontrare un uomo, specialmente di 
quando la pelle di serpente è di moda 
per le scarpe da donna, per le borsette 
ecc., ecc. 

Generalmente un serpente furbo. 
quando vede un uomo, se la dà a gam- 
be. (L'espressione «darsela a gamme» 
sarà ritenuta impropria da qualche 
purista e da qualche zoologo: diremo 


allora, per piacere a costoro che 
«il serpente fugge ventre a terra», 
espressione esatta ed efficace). 

Se qualche spiacevole incidente accu- 
de, esso è Irmitato alle zone tropicali, 
nella giungla misteriosa ed in altre lo- 
calità analoghe: ma nessuno obbliga 
il bianco ed andare nelle suddette lo- 
calità e, soprattutto, a pestare la coda 
ai serpenti che dormono. 

Insomma, tutto ciò noi diciamo pe 
dimostrare che potremmo benissimo Vi- 
vere senza cccuparci degli affari dei 
serpenti. 

Ciò sarebbe giusto e saggio: ma a 
Trenton, nella. Nuova Jersey, non la 
pensano così e hanno organizza Ul 
bel combattimento tra serpenti. 

Non era facile spiegare a due serpen- 
ti che essi dovessero combattere fra lo 
ro: certe cose è più facile insegnarle 
agli uomini, specialmente se sanno leg: 
gere e scrivere. 

Per spingere due serpenti a diventar 
bellicosi c'era un sistema semphce. 
quello, cioè di affamarii. 

Dopc un accurato digiuno di insegua- 


mento, due famelici serpenti sono stati 
posti nella stessa gabbia: un grossu 
serpente a sonagli e un colubro lungo 
due metri e mezzo. 

I due serpenti non hanno perduto 
molto tempo. Si dice che le cose lun 
ghe diventano serpi: invece i due ser- 
pi non sono andati per le lunghe. Do- 
po poco il colubro aveva ucciso l'avver- 
sario e, in premio, poteva cibarsenc. 

La cronaca dell’avvenimento non ci 
riferisce se la vittoria del colubro sla 
stata accolta con iragorosi applausi 
dai presenti. Forse non si è fatta del- 
la musica per un riguardo al vinto, che 
era un serpente a sonagli. 

Gli spettatori — a quanto sembra — 
sì sono divertiti un mondo, (un Nuovo 
Mondo. poi che il fatto si è svolto nel- 
la Nuova Jersey) e non hanno rimpian- 
to 1 danari spesi per tale spettacolo, co- 
scenziosamente organizzato. 

Tanto meno hanno rimpianto il loru 
danaro, in quanto ben sapevano ché, 
mentre ad essi si offriva uno spettacolo 
di alto interessa zoologico e morale, 
ii danaro raccolto era destinato a fini 
benefici. 

I due serpenti di Trenton, insomma, 
si sono azzannati per beneficenza. 

©Organizzare vn combattimento mor- 
tale fra serpenti a scopo benefico è 
una idea che poteva sbocciare soltan- 
to nell'animo ben fatto di qualche fi- 
lantropo. C'è della gente che, per far 
del bene al prossimo, è capace di tut- 
to. un bel giorno i giornali ci riferi- 
ranno che, in quaiche Jersey più o 
meno Nuova si pensa di metter su un 
bel banchetto di cannibali a scopo di 
beneficenza. Lo spettacolo sarà interes- 
sante quanto mai e quindi i fondi be- 
nefici che si potranno raccogliere sa- 
ranno cospicui. 

La cronaca non ci fa sapere con 
precisione a qual genere d' beneficen- 
za siano andati a finire i danari che 
lo spettacolo ha fruttato. E' probabi- 
le che una buona parte di efi sia ser- 
vito a coprire le svese, secondo quel- 
Y'accurato elenco cne gii impresari 
sanno fare in tali casi: luce, locale, 
personale straordinario, paga ai prota- 
gonisti, indennità alla famiglia del ser- 
pente defunto. 

Il resto, se c'è stato, è andato per 
beneficenza: forse per acquistar pane 
pei disoccupati. Ma speriamo che i di- 
soccupati. mangiandoio, non abbian sa- 
puto che quel pane era prodotto da un 
combattimento di serpenti. 

Sarebbe semorato ad essi pane avve- 
lenato. 
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Porcinerie di stag 
Ingratitudine umana! Tutt 
ni, tutti gli sdilinquimenti 
per fa Primayera (stagfone de 
gioventù dell’anno, dolce stag 
simili definizioni retoriche) < 
meno un modesto elogio 
tunno. 

Ma c'è la sua ragione: la 
vera è femmina, al pari dell 
(pur essa riverita) mentre l’ 
no è maschio come l’Inverno 

Sarà dunque per omaggio 
sesso stagionale che si verifi 
è verificata l'ingiustizia che r 
se a torto lamentiamo. Tu 
nella nostra imparzialità, co 
Ientieri ci inteneriamo dina 
Maggio coi suoi prati smal! 
fiori, non possiamo a meno d 
muoverci, di Novembre speci 
te, davanti a un bel negoziò 
zicheria — o norcineria com 
ce a Roma — nel quale sono 
l'ordine schierati i più recen 
dotti della macellazione dei £ 

Sì, o signori; noi ci erigie 
motu proprio a paladini dell 
gion dei porci» e la difendi 
spada tratta dalle insinuazi 
coloro che, prendendo lo spur 
la solita mortadella di Bolog 
lunniata di contenere nel suo 
carne di somaru e di cavallo 
dono -scetticamente e si m 
ironicamente a ragliare an 
cospetto di un qualche au 
salame di Fabriano o di una 
nega» lombarda. 

A tal'uopo riproduciamo € 
presse un breve ma succole 
scorsu di protesta tenuto. in 
semblea di norcini coscenzi 
un intemerato rappresentant 
classe: 

Colleghi, 

Scusatemi se non sarò ull' 
della situazione perchè ho fa 
pena le scuole salsamentari. 

No, colleghi, noi non poss 
non dobbiamo sopportare la | 
ria di essere vilipesi du pocì 
vagi, a costo di prenderli a z 
anche per istrada! Io, anche 
che vi pario, mi sento pizzic 
re le mani! 

Questi denigratori si son 1 
inventare falsità sul modo di 
zionare i salami, di preparar 
ziecie e chi più n’ha ne in 
ma noi non cotechineremo l 
alle loro calunnie. E’ quest 
decoro, di amor proprio e d 
tadella! 

A questi salumi di luna, 
nei nostri più vitali interi 
mi sono affettato a prendere 
rola non per l'ambizione d 
in alto, ma per vedere di 
capocollo di un’agitazione s' 

Questa che ci si fa nou è 
dignitosa ma lotta a colpi di € 
Accettiamola e, sanguinaccic 
miseria, facciamolo pagar sc 
nostri denigratori, mostriam 
che abbiamo del fegato da ' 
e non cesseremo finché non v 
soppressata questa vile cam 

Ho detto. Se non mi sono s 
tanto bene, la coppa non è m 

Ed ora datemi da bere pei 
il palato prosciutto! 
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ESOPONK |ANFRANCONI: 


Lo sa per quale ragione il Municipio dovrebbe avvelenare i topi soltanto con 


‘Disegno di Onogese). 


roba liquida ? 
I. L'ACCHIAPPARATTI:: — Non lo dica, se no il nostro zelo diventa gelo! 
È La freddura che voleva dire l’on. Lanfranconi: — Per una ragione aola: ,t0po-no-masticu 
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Porcinerie di stagione 


Ingratitudine umana! Tutti gl'in. 
ni, tutti gli sdilinquimenti poetici 
per fa Primayera (stagfone dei fiori, 
gioventù dell’anno, dolce stagione e 
simili definizioni retoriche) e nem- 
meno un modesto elogio all’Au- 
tunno. 

Ma c’è la sua ragione: la Prima. 
vera è femmina, al pari dell'Estate 
(pur essa riverita) mentre l’Autun. 
no è maschio come l’Inverno. 

Sarà dunque per omaggio ai bei 
sesso stagionale che si verifica e si 
è verificata l’ingiustizia che noi for. 
se a torto lamentiamo. Tuttavia, 
nella nostra imparzialità, come vo: 
Jentieri ci inteneriamo dinanzi al 
Maggio coi suoi prati smaltati di 
fiori, non possiamo a meno di com. 
muoverci, di Novembre specialmen 
te, davanti a un bel negozio di piz- 
zicheria — o norcineria come si di- 
ce a Roma — nel quale sono in bel. 
l'ordine schierati i più recenti pro. 
dotti della macellazione dei suini. 

Sì, o signori; noi ci erigiamo di 
motu proprio a paladini della «sta- 
gion dei porci» e la difendiamo a 
spada tratta dalle insinuazioni di 
coloro che, prendendo lo spunto dal- 
la solita mortadella di Bologna ca- 
lunniata di contenere nel suo... seno 
carne di somaru e di cavallo, sorri- 
dono -scetticamente e si mettono 
ironicamente a ragliare anche al 
cospetto di un qualche autentico 
salame di Fabriano o di una «luga- 
nega» lombarda. 

A taluopo riproduciamo qui ap- 
presse un breve ma succolente di. 
scorsc di protesta tenuto. in un’as- 
semblea di norcini coscenziosi, da 
un intemeratc rappresentante della 
classe: 

Colleghi, 

Scusatemi se non sarò ull’altezza 
della situazione perchè ho fatto ap- 
pena le scuole salsamentari. 

No, colleghi, noi non possiamo e 
non dobbiamo sopportare la porche- 
ria di essere vilipesi du pochi mal. 
vagi, a costo di prenderli a zamponi 
anche per istrada! Io, anche adesso 
che vi pario, mi sento pizzicagnola- 
re le mani! 

Questi denigratori si son messi a 
inventare falsità sul modo di confe- 
zionare i salami, di preparare le sal. 
siccie e chi più n’ha ne insacchi; 
ma noi non cotechineremo la testa 
alle loro calunnie. E’ questione di 
decoro, di amor proprio e d'amor... 
tadella! 

A questi salumi di luna, colpiti 
nei nostri più vitali interessi, io 
mi sono affettato a prendere la pa- 
rola non per l'ambizione di salire 
in alto, ma per vedere di porci a 
capocollo di un’agitazione seria. 

Questa che ci si fa non è guerra 
dignitosa ma lotta a colpi di coltella. 
Accettiamola e, sanguinaccio della 
miseria, facciamolo pagar salato ai 
nostri denigratori, mostriamo loro 
che abbiamo del fegato da vendere 
e non cesseremo finchè non vedremo 
soppressata questa vile camorra! 

Ho detto. Se non ini sono spiegato 
tanto bene, la coppa non è mia. 

Ed ora datemi da bere perchè ho 
il palato prosciutto! A 
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— Ma che successo ha quella signora stile Luigi Filippo! 
— Sfido! È dell’epoca della Restaurazione! 


NEPI a rime alia 
irifera sie & devlsime 


Novembralia 


Novembre. Esaminiamolo 
(e il lettore mi scusi) 
questo, il più melanconico 
fra tutti quanti i musi. 

Mese che non ha simile 
e in cui, se non la neve, 
cade tilor la grandine 
e certamente pieve. 


Con il novembre termina 
dei prati il verde ammanto 
e le foglie degli alberi 
via se le porta il vanto. 


Pure da molti affermasi 
che — desiata invano — 
in questo mese godesi 
T'Està di San Martano. 


Ma, d’Inverno segnacol: 
e di tempi da cani, 
calde arrosto compaiono 
le castagne e i marrani. 

E’ la stagion che aspettano 
i buongustai al varco, 
chè di Novembre ammazzasi 
il s:poroso parco 

da cui fresche si traggono 
(meglio se di cinghiale) 
Malti capiorcizitno 
cotolette e braciale, 

e ancor, dai pizzicagnoh. 
in festoni e fettuccie, 
sul soffitto si estollono 
cotechini e salciuccie. 

Nel contempo cominciano 
a rodere i geloni, 
e i freddolosi indossano 
soprabiti e pastroni, 

onde anch’io, d’acid’urici 
per evitar la doglia, 
cautamente riparomi 
con una bella moglia. (1) 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


(1) S'intende, di lana ! 


«Disegno di Bomipard). 


Il due di cuori 
Il ritmo accelerato della vita mo- 


derna e la molteplicità delle emozio- 
ni portano, come conseguenza, il 


raddoppiamento anche di quelle co. » 


se che fino ad ora sembravano uni. 
che. Infatti, leggiamo sui giornali 
che un tale Reynolds di Pittsburg si 
trova in possesso di un paio di cuori 
come se fosse una carta da gioco. 

Naturalmente da ciò ne derivano 
vantaggi e inconvenienti, e in con- 
trapposto alla possibilità di morire 
in due volte, noi troviamo il doppio 
vizio cardiaco, il crepacuore a ripeti. 
zione e la disgrazia di poter amare 
due donne contemporaneamente 
senza ingannarle. 

Reynolds può giurare con la ma- 
no sui cuori a ciascuna delle sue 
fiamme di amarle con tutto il cuore. 

Però quando egli, ascoltando le 
voci del cuore, deve soccorrere un 
uomo caduto nel bisogno, è costret- 
to a mettersi le mani in tasca due 
volte per soddisfare il suo slancio 
caritatevole. 

S'egli si fidanza non può accetta- 
re la solita formula romantica eil 
tuo cuore e una capanna», altrimen- 
ti dell'altro cuore che se ne fa? 

E se gli viene il cardiopalmo? Il 
cardio forse rimane lo stesso, ma il 
palmo si raddoppia e diventa mez. 
zo metro. 

E come farà a parlare col cuore 
sulle labbra? 5 

S'’egli dirà in amore 

Tu m'hzi rubato il cuore 
si sentirà trafitto 

dal dardo inopinato 

nel cuor del lato dritto, 

o in quel del manco lato? 

Però ci viene un atroce dubbio fi- 
siologico: il dottore che ha auscul. 
tato il dicardico Reynolds non sarà 
stato in quel momento in rr-da ai 
suoni del vino e non avrà sentito 
doppio? 

Prego 


TIPO 


— Animale! Ringrazia Iddio che c'è 
ta e Tiritera RE 


(Disegno di de Seta) 


NON PIÙ malattie 
veneree nè luetiche 
Insuperabile disinfettante liquido 


Fialetta brevettata tasca! 


0 tre goccie bastano 
immuni Ya ogni infe: 


Non m 
mA 


In tutte Farmacie 
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Informarsi dal Medico! 
‘Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250. 


Vendita diretta dalla fabbrica a'l’acquirente 
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‘00.000 clienti all'anno. Più diy25.000 lettere di ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) \1 
Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


BALLATE 


bene! 


Oggi chiunque può imparare in 
poche Lezioni per torrispondenza 
200 passi moderni di flapper-fox, 
tango, valzer, rumba, ecc. Metodo ameri- 
cano pratico, facile, economico. 

INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI 
GRATIS splendido opuscolo-saggio illustrato. 


Scuola ZUCCO 
(GALLERIA NAZIONALE (6 E) - TORINO, 
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E duro? E’ molle? 


Si riparla del gioco duro. I gior- 
nali ariermano che in Italia sì pra- 
tica il gioco duro, tant'è vero che 
all’estero ci bersagliano con i calci, 
che sono, sì, di rigore, ma anche fa- 
coltativi. Bauwens, per esempio, a 
Praga, avrebbe potuto risparmiarse- 
ne uno... 

Ma le opinioni sul gioco duro sono 
disparatissime. C'è chi lo denunzia 
e c'è chi lo nega, il gioco duro, per 
non dire che c'è anche chi lo di. 
fende. 

Per orientarci, cerchiamo anzitut- 
to di riassumere la situazione. 
te un gioco duro italiano? La 
risposta non è dubbia: so, che esiste. 
O anche: so, che non esiste. Insom- 
ma. un gioco duro italiano esiste 
certissimamente neanche per sogno. 

Secondo i tifosi della «Roma», 
non tutte le squadre giocano duro. 
La «Roma», per esempio, gioca mol. 
le. Le altre diciassette squadre, pe- 
rò, giocano durissimo. Dello stesso 
parere sono i tifosi della Lazio», 
con la sola differenza che, secondo 
loro, la sola squadra che possa van- 
tarsi di giocar molle, è quella della 
«Lazio». 


-++ 

Idee diametralmente opposte Si 
hanno a Milano. dove si afferma 
categoricamente che tutte le squa- 
dre giocano duro, meno l'Ambrosia- 
na (‘o il Milan), mentre 2 Napoli 
fanno fiamme contro il gioco dia- 
manteo di tutte le squadre (meno 
il Napoli). 

Ma qual’è poi. la differenza tra il 
gioco duro e il gioco molle? 

+ - 

Per sapere qualche cosa di preci. 
so in merito, abbiamo interrogato 
i soliti tecnici, che abbiamo senipre 
a portata di mano, a cominciare da 
Arnaldo Frateili, che è poi quel si. 
gnore che l’altra domenica tutti 
hanno visto allo Stadio agitare fu- 
riosamente una bandiera azzurra 
laziale. 

Arnaido Frateili ci ha detto: 

C'è. innegabilmente, una tenden- 
za italiana al giocar duro. tendenza 
che si riallaccia ai poeti provenzali 
del ‘200 e di cui troviamo traccia 
nello stesso Alighieri, là dove dice: 

e io eterno duro >. 

La tendenza al gioco duro soprav- 
vive nel Rinascimento, nel Seicento, 
giù giù fino al secolo scorso (« Dura 
siccome un angelo » Verdi: La Forza 
del Destino). Oggi come oggi, il gioco 
duro puo’ dirsi superato. Ma in altri 
paesi sopravvive, forte di una ira- 
dizione che, ad esempio, in Germa- 
nia, va dalla letteratura (il g duro), 
alla pittura. Capostipite del pioco 
duro, nella pittura tedesca, dobbia- 
mo considerare Durero. 

Nemmeno il calcio spagnolo può 
dirsi esente da durezze. A Barcello- 
na si gioca molle e così nelle Astu. 
rie e nei paesi baschi. Ma sì gioca 
ben duro nell’Estrema-dura, 

Un gioco duro vero e proprio non 
esiste, invece, nei Balcani, per quan- 
to si trovino tracce sulla cosia a- 
driatica (gioco Durazzo). 

In conclusione, io penso, con tut. 
ti gli scienziati e i chimici del calcio, 
che la questione del gioco duro sia 
più che altro, un atteggiamento su- 
biettivo dello spirito. 

Abbiamo ringraziato Arnaldo Fra. 
teili e abbiamo trasmesso le sue ori. 
ginali osservazioni sul gioco duro al 
Direttorio della F. I. G. C. per i prov: 
vedimenti del caso. Se non che, il 
maestro Zanetti, da noi interrogato 
sul problema, ci ha risposto: 

— Ma io che c'entro? 

E la questione sta al punto di 
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Papà, che fa un giocatore di calcio se la vista gli si in- 
debolisce ? 


Cerca un posto di arbitro. 
«Disegno dì Onorato) 


L'avvenire degli sports —Sbadigli amichevol: 


Le maggiori squadre italiane, appro- 
o viceversa Attando della sosta del campionato, 
Uno sportivo d'oltreoceano, In ve. 


hanno disputato delle partite ami 
ste di pitonesso, legge nell’avvenire chevoli con squadre straniere in im- 
e dice che nell’anno 2000 lo sport portazione temporanea. Il successo © 
dominerà completamente l’esisten- stato dovunque magnifico 
za quotidiana. A Torino non meno di duecento 
Dato che si tratta di una previ. persone hanno assistito, insieme con 
sione generica niente affatto par- altri cento e passa tutori dell'ordine 
ticolareggiata, considerato che an- alle gesta del «Red Star», una delle 
che tra un secolo la lotta per la migîiori compagini francesi, che ha 
vita, la corsa alla fortuna la, c20- richiamato allo Stadio di Roma circa 
cia all'impiego, il calcio alla con. 56 spettatori, più cento carabinieri, 
venienze sociali, il pugno nell’oc. sei agenti in borghese e un commis 
chio della moda saranno come oggi sario. Gli spettatori si sono annoiati 
all'ordine del giorno, si può affer- mortalmente. ma neanche gli agenti 
mare che il sullodato pitonesso în si ‘Sono divertiti. Meno di tutti s'è di- 
pece di guardare tanto lontano pos vertito Del Debbio, che s'è mezzo ro- 
trebbe guardarsi intorno € accor- vinato uno zigomo. 
Eos ch 0 Sori regola e gontiOli _ ineiguio & quoto musce dla 
L'unica cosa Intelligente che do- dente, il Consiglio Direttivo da 
vrebbe fare è quella di indovinare «Lazio », riunitosi urgentemente do’ 
i nuovi giuochi sportivi che verran- menica sera, ha deciso, all'unanimità 
no lanciati nei prossimi decenni. di disputare la prossima partita ami- 
Con un po’ di fantasia ci riuscireb- chevole per il Capodanno del 1947. 
In seguito all'esito della partita 


ve facilmente. Non è mica difficile e 
immaginare che tra non molto a- Ambrosiana-Beogradsky, la Federazio- 
ne calcistica jugoslava ha deciso di 


vremo l’aereopolo giocato da squa- 

driglie di velivoli sul campo azzur- rompere nuovamente Ì rapporti con la 
ro dell’aria con lo scopo di spingere Federazione italiana e di non ripren- 
un globo aereostatico oltre una derli finchè i giocatori italiani non sì 
gola di montagne che funzionereb- saranno mostrati disposti a venire a 
be da porta avversaria. più miti con..igli. come hanno fatto 

Chi ci vieta di pronosticare una gli «azzurri» a Praga. 
gara podistica sottomarina per pa- 
lombari muniti di scafandri specia- 
li, oppure un match di paracaduti- 
sti che si contendono il primato di 
toccar terra nel minimo tempo pos- 
sibile senza farsi male ? 

* forse assurdo pensare che nel. 
l’anno 2000 ci saranno corse di case 
su rotelle e concorsi ippici per ca- 
valli a vapore con relativo salto 
di ostacoli ? 

‘Sono più che sicuro che nel « Tra. 
vaso » del secolo prossimo si legge- 
ranno versi sportivi di questo ge- 
nere: 

Un de! lotto di asteroidi 

tentar vuole 3 

d'impiegare il tempo minimo 

per girare intorno al sole. 

Il primato ch'è tenuto 

fino ad oggi di Mercurio 

potrà essere battuto ? 

Lo speriamo e con Vl augurio 

ch’ esca fuor dalla tenzone 

un nuovissimo campione 

della forza rotatoria 

aspettiamo la vittoria 

dentro il mondo della luna, 

nella solita t 


Fedrone 


Speciale tipo di sveglia a risultato infallibile per pugilisti. 


TRAVAI 


“Travaso, D, “Ambros:ana, 


1a 


Forse, tra non moiîo, saremo ?" 
grado di fare ur. bellissimo do- 
no ai nostri letiori m-. est Qui. 
to dipenderà se riusciv' mo a defi 
nire un affare che trattiamo im 
questi giorni. 


Il dono consisterà neoiferca Ci 
posti assolutamente gratuiti ad 
cgni lettore per as e tuzie le 


partite di calcio che si svolgeranno 
sul campo dell'Amb a-Inter., 
la grande squadra  milrutse, già 
campione d'itmia pero gu anni 
1909-10-19-20-29-30; cioè la valorosa 
squadra rossonera che conta fra i 
suc:  giuocatori  Inentemeno che 
Meazza, la squadra î cui continui 
trionfi assicurano alla società un 
incasso domenicale di civcu que- 
centomia lire ogni  vo'ta che 
giuoca. 

Duecentomila lire alla cettimanti 
formano una a somma, non 
c'è che dire, al cui confronto quin- 
dici lire, ossia il prezzo d’abbona- 
mento al Travaso per un anno, rap- 
presenta il costo di uno stuzzica 
denti di legno in rapporto a quetto 
di un sontuoso banchetto per cen- 
to persone. 

— Ma — direte vot Amore 
siana, il regalo, quindici lire, lo 
stuzzicadenti di legno, che signifi. 
cano? Non abbiamo capito un ac- 
ca! 

Precisamente, come not. Anche 
noi non abbiamo capito un acca, 
pur comprendendo dalla alla zeta 
quello che l'Associazione sportiva 
Ambrosiana-Inter., con una lettera 
in data venti otiobre c. a. ci ha do- 
mandato. 

Dice la lettera. 

Spett. Amministrazione giornale 
Il Travaso delle idee 

Come è noto, la nostra Associazione 
ha organizzato ora la sua sede sociale 
che sta particolarmente curando perchè 
Csa diventi {l cenacolo dei tifosi della 
Ambrosiana e dei simpatizzanti. Fra l'al 
tro ha messo a disposizione dei Suoi S0- 
ci una sala di lettura allo scopo di ren: 
dere sempre maggiormente piacevole il 
ritrovo in Società. Saremo particolarmen» 
te grati a codesta spett. Amministrazio- 
ne se volesse compiacersi di mandarci 
gratuitamente una copia del vostro gior- 
nale per essere messa @ disposizione del 
lettori nella nostra Sede. 

Non dubitiamo che dato lo scopo al 
quale verrà destinato il numero richie- 
sto in omaggio, esso ci sarà favorito e 
porgiamo ecc. ecc 


F.to: il Presidente. 


All’insidioso tiro di questa lette 
ra, il nostro portiere, che non si 
chiama Ceresoli, ma semplicemen- 
ie Di Rocco, ha fatto una stupenda 
marata, immobilizzandola: ed ecco 


«Disegno di Jonni). 


Pi RE I 


— Hai preso la patente e n 
duci da te? 

— Eh no, caro! ho faticato 
prenderla che non voglio risc! 
farmela togliere! 


(Disegno di de 


che era il nostro centro-atti 
sponde in area di rigore an 
no con quest'altra lettera: 


Spett. A. S. Ambrosiana-I! 
- Milano, 


Siamo molto lusingati della 
fattaci di un abbonamento gri 
mostro giornale Il Travaso, allo 
rallegrare i tifosi milanesi che 
teranno il vostro circolo. Ma poi 
trattandosi di una società cal 
buon senso non può essere pre: 
cl. noi vi accorderemo volentie 
tuito del nestro giornale a } 
tti i nostri lettori residenti c 
saggio a Milano abbiano il libe 
so. dietro semplice presentazioni 
copia del Travaso, alle tribune 
del campo dell'Arena nei giorn 
verranno disputate le partite ( 
Tanti cordiali saluti 


C'è caso che l’Ambrosiana 
da di non poter accettare 
bio perchè essa, poverina. s 
ingenti spese tra stipendi 
catori, campo, oro Y 
mentre în un giornale tut 
rano per la gloria, qai reda 
sipoorafi. dal fornitori gi ca 

gie Poste i 
FUSI, , e non parlia 


++ 


Una volta, raccontami 
aneddoto teatrale che, nel 
piace ripetere, 

Due amici d'infanzia s'i) 
no dopo molti anni. Uno d 
diventato attore, l’altro è i 
to in banca. Dopo i saluti 
sRansione l’impiegato dice: 

— Senti, caro: tu i 
perchè non mi a 
glietto per il teatro? 

E Vattore, qi rimando, d 

— E tu che se: impieye 
Banca d’Italia, perché non 
galt qualche biglietto qa m 


Mulo Ti 


BELLE ARTI 
Niccolò Pisa 


Niccolò Pisano nacque a 
lo, da padre inglese e da 1 
famosa pittrice secessionis 
lata da Bragaglia neì 1926 

Ammaestrato dal precca 
Sanzio, il sig. Tesio, diventi 
dente, pregò Niccolò Pisano 
tare subito le sue vere in 
e di non farsi dar via per 14 
L'onesto Niccolò non ha vo 
dire il suo allevatore e ha 
pire chiaramente di essere 
di quei prodotti di Dormell 
non riescono male, riescono 
così il Sempione, che era 
memorabile vittoria del la 
liano, è diventato un app: 
della scuderia Tesio-Incisa 
ha vinto a braccia, come s 
ne ai cavalli di Tesio, i que 
cono @ braccia o perdono 
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"SS A-ZEU.RE 


h, “Apbeos:ana. 


1a 


non molto, saremo î 
e ur bellissimo do- 
letiori ms. est. 1Ut- 
se riuscir'mo a defi- 
re che trattiamo mm 


nel'offerra di 
famente gratuiti ad 
per as e tute le 
lcio che si svolgeranno 
dell'Ambri -Inier., 


nsister 


quadra mi! già 
Itaria per ann 
30; cioè valoresa 


era che corta fra i 
tori muniemeno che 
squadra î cui continui 
urano alla società un 
renscale covcu que- 
Lire ogni vetta che 


nilu lire alla settimana 
a Del somma, non 
, al cui confronto quin- 
sia il prezzo d’abbona- 
avaso per un anno, rap- 
costo di uno stuzzica- 
no in rapporto a quello 
oso banchetto per cen 


. direte vot vAmbro- 
galo, quindici lire, lo 
ti di legno, che signifi- 
abbiamo capito un ac- 


ente, come noi. Anche 
bbiamo capito un acca, 
endendo dall'a alla zeta 
| l'Associazione sportiva 
a-Inter., con una lettera 
nti otiobre c. a. ci ha do- 


lettera. 

Amministrazione giornale 
Travaso delle idee 

noto, la mostra Associazione 
ato ora la sua sede sociale 
ticolarmente curando perchè 
| il cenacolo dei tifosi della 
e dei simpatizzanti, Fra Val 
‘o a disposizione dei Suoli so 
di lettura allo scopo di ren- 
e maggiormente piacevole il 
locietà. Saremo particolarmen- 
codesta spett. Amministrazio- 
sse compiacersi di mandarci 
nte una copia del vostro gior- 
sere messa a disposizione del 
a nostra Sede. 

itiamo che dato lo scopo al 
x destinato il numero richie- 
aggio, esso ci sarà favorito e 


ECC. ecc. 
F.to: il Presidente. 


lioso tiro di questa lette 
stro portiere, che non si 
“eresoli, ma semplicemen- 
o, ha fatto una stupenda 
mmobilizzandola: ed ecco 


allibile per pugilisti. 
«Disegno di Jonni). 


— Hai preso la patente e non con- 
duci da te? 

— Eh no, caro! ho f. 
prenderla che non voglio rischiare di 
farmela togliere! 

«Disegno di de Seta). 


che era il nostro centro-attacco ri- 
sponde in area di rigore ambrosia- 
no con quest'altra lettera: 


Spett. A. S. Ambrosiana-Inter 
- Milano. 


Siamo molto lusingati della richiesta 
fattaci di un abbonamento gratuito al 
nostro giornale Il Travaso, allo scopo di 
rallegrare i tifosi milanesi che frequen- 
teranno il vostro circolo. Ma poichè. pur 
trattandosi di una società calcistica il 
buon senso non può essere preso a cal- 
cl. noi vi accorderemo volentieri l'invio 
gratuito del nestro giornale a patto che 
tutti i nostri lettori residenti o di pas- 
saggio a Milano abbiano il libero acces- 
so, dietro semplice presentazione di una 
copia del Travaso, alle tribune distinte 
del campo dell'Arena nei giorni in cut 
verranno disputate le partite di calcio. 
Tanti cordiali saluti 


C'è caso che l’Ambrosiana rispon- 
da di non poter accettare ij cam. 
bio perchè essa, poverina. sopporta 
ingenti spese tra stipendi ai gio. 
catori, campo, oro nizzazione, ecc. 
mentre in un giornale tutti lavo- 
rano per la gloria, qai redattori ai 
tipografi, dai fornitori gi carta alle 
Regie Poste, e non parliamo del 
esto. 


+++ 


Una volta, raccontammo un 
aneddoto teatrale che, nel caso, ci 
piace ripetere, 

Due amici d'infanzia s’incontra- 
no dopo molti anni. Uno di essi è 
diventato attore, l’altro è impiega- 
to in banca. Dopo i saluti e le e- 
spansioni, l'impiegato dice: 

— Senti, caro: tu che sei attore, 
perchè non mi regali qualche bi- 
glietto per il teatro? 

E V’attore, qi rimando, disse: 

— E tu che sei impiegato alla 
Banca d’Italia, perché non mi re- 
galt qualche biglietto qa mille? 


Mulo Tiracalci. 


BELLE ARTI 
Niccolò Pisano 


Niccolò Pisano nacque a Dormel. 
lo, da padre inglese e da Neroccia, 
famosa pittrice secessionista, rive- 
lata da Bragaglia neì 1926 

Ammaestrato dal precedente di 
Sanzio, il sig. Tesio, diveniato dif. 
dente, pregò Niccolò Pisano di rive- 
lare subito le sue vere intenzioni 
e di non farsi dar via per 15.000 lire. 
L'onesto Niccolò non ha voluto tra- 
dire il suo allevatore e ha fatto ca. 
pire chiaramente di essere un altro 
di quei prodotti di Dormello che, se 
non riescono male, riescono bene. E 
così il Sempione, che era già una 
memorabile vittoria del lavoro ita- 
liano, è diventato un appannaggio 
della scuderia Tesio-Incisa. Niccolò 
ha vinto a braccia, come si convie- 
ne at cavalli di Tesio, i quali o vin- 
Cano a braccia o perdono alla fru- 

a 


Postunmi 


Abbiamo perso la Coppa. Ma non 
ci abbiamo coppa. Non l'abbiamo 
fatto apposta. S'è giocato male, ec- 
co tutio. Però: che bisogno c’era di 
andare fino a Praga? Giocar male, 
è quello che stiamo facendo in Ita- 
lia da due mesi. Per fortuna, Pozzo 
ha riscontrato un miglioramento 
nella «nazionale»: da Voghera a 
Venezia a Praga, c'è stato un conti. 
nuo, seppure piccolo. progresso. Dun. 
que il bel gioco — come la luce — 
viene dall’Oriente. Più vai verso est 
più giochi bene. Allora la prossima 
volta gli «azzurri» li convocheremo 
dapprima a Ventimiglia, poi a Spe- 
zia, poi a Padova, poi a Tarvisio, poi 
a Vienna, poi a Budapest, poi a Nij- 
ni Novgorod; e la partita la gioche- 
remo a Vladivostock. 

Il pubblico di Praga s'è compor- 
tato benissimo. Non ha applaudito, 
non ha fischiato: s'è annoiato, ecco 
tutto. E' quello che sta facendo il 
pubblico italiano, da un po’ di set. 
timane in qua. Le cronache parla. 
no del tentato suicidio di alcuni 
amatori del bel gioco e della nera 
disperazione di uno che, poveretto, 
s'era messo in testa di assistere a 
una bella partita. 

Visto che la rete innalzata attor- 
nu al campo dello Sparta era molto 
robusta, i cekoslovacchi se la son 
presa con la rete di Gianni, riuscen- 
do a sfondarla due volte. Questo di- 
fetto di organizzazione è veramente 
deplorevole. 

Ma le relazioni sportive Italo-ceke 
sono ritornate normali. 

In compenso, il Commissario Uni. 
co enuncia delle teorie enorm....ali 
Gli «azzurri» '— dice — avrebbero 
meritato almeno il pareggio. Ma 
hanno avuto sfortuna coi tiri da vi. 
c Due pali sono stati presi in 
pieno da Meazza e compagni. E co- 
sì invece del pareggio, ha: dovuto 
contentarsi di un magro palegeìo. 


| 


DAI GIORNALI 


Una Casa Cinematograficu americana non riesec @ 
trovare un tipo di donna pantera. 


- Per risolvere la situazione non c'è che scritturare mia suocera. 
Fatele mancare un solo giorno la MAGNESIA S. PELLEGRINO ed avrete 
la più terribile e feroce delle pantere. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maszutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata 
stomaco e d 


ntestino. 


alla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


UOMINI DEBOLI 
- YPERVIGOR - 


composta con dan 
enti, sfiduciati dal- 
I’ opuscolo che 
si Spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
S. ZAPPA. Farm. Mitarotonda. v. Duomo 349, Napoli 


Leggete 


è interessantissima 


| 
| LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
| 


“AEDO» 


La nuova super-eterodina Radiomairelli 


6 valvole con pentodi finali in alta e bassa frequenza - Altoparlante 
elettrodinamico a grande tono - Presa per fonografo - Mobile di lusso 


Selettività - Sensibilità assoluta Ton: 


Prezzo di vendita: in contanti L. 1500 


ità perfetta - Massima potenza 


a rate L. 390 in contanti e 12 mensilità da L. 100 cad. 


Nei prezzo sopra segnato sono compresa le valvole e tasse governative, è escluso l'abbonamento alle radioaudizioni 


RADIOMARELLI 


Ì 
i 
| 


Spirito goliardico 


Inviamo — come premio settimana- 
le — un bel volume di travasatore, con 
dedica autografa, a «Silvanus». Agli ab 
tri autori la tessera di «goliardo intel- 
ligente» 


UNA QUASI RISPOSTA A: G. S. TORINO 
(€ TRAVASO » N. 42) 
Fior di giunchiglia, 


se per mezz'ora studio, non si sbaglia, 


io cado «come l'uom cui sonno piglia ». 
«Mustaccione, alias Franz, Salerno). 
+ 
Fiori perfetti, 
proverbio antico (ci son prove e fatti) 
va ripetendo: « Chi la fa l'aspetti ». 
Fiorin fioretto 
per essere bocciato nulla ho fatto 
eppure... d'esser bocciato oggi m'aspetto! 
(Anbì y Mas, Trieste). 
Ho visto la nonnina: Era nel prato 
Cogli occhi assorti e le pupille fise 
Le belle chiome candide. divise. 
Sosp:irò e disse: sai. penso al passato... 
Ma! Dubbio alcun non v'è: 
Certo. non pensa a me! 
«Suvanus, Putignano). 
Una «tragedia gialla » senza veleni e 
flame 
E quella assai tremenda che ha titolo: 
« L'esame » 
(Lopy 8775. Aapoli). 
+-+ 
La vita adesso è diventata un ballo 
Soffusa tutta di colore giallo 
Solo il goliardo la sua testa perde 
Nel suo tragico vecchio « Dramma 
verde! ». 
(Lopy 8775. Napoli). 


TRA UNIVERSITARI FRANCESI 
— Lezione il professor certo non fa: 
Questa buona notizia oggi vi dò; 
Passando dai giardini poco fa, 
L'ho visto che giuocava allo yo-vo 
(Antianus juris. Taranto). 
+++ 
EVA ALLO SPECCHIO 
— Aspettami son pronta fra un istante: 
Fai pure — dissi con malinconia 
voglio confessarvi. in quell'istante 
ho preparato Merceologia 
(1,2 ina, Milano). 
‘+. 
LA FORZA DELL'ABITUDINE 
\ Al professore che torna 
datla villeggiatura) 
— E le vacanze come le ha passate? 
— Ma chi le ha detto cio, chi s'è so- 
[gnato? 
— Tutte, capisce, tutte le ho bocciate! 
(1/2 tria. Milano). 
+++ 


QUARTINE CEREBRALI 
To prego con fervor l'Eterno Padre 
che mi faccia capir la... « Dura Madre »... 
La «dura madre » tragica e maligna 
si dovrebbe chiamare... la « matrigna ». 
Il « ponte di Varolio » già è lo stesso! 
Non si lascia capire neppur esso! 
Ed io quindi, con livido corguccio 
l'ho appellato così... «Ponte dél ciuccio!» 
(«Lopy 8775 ». Napoli). 
+++ 


ENOLOGICA 
Fior d'uva spina: 
studisi filosofia, oh che gran pena: 
quanto miglior KANT è la KANT..ina! 
(« Proped. », Roma). 
+++ 
Agli esami — Diritto Commerciale — 
{i quesito è l'articolo 800. 
Ero sicuro di finirla male: 
così. me la cavai col fallimento ® 
‘« Fa-sol suonato ». Cagliari). 


0 


REMINISCENZE 
Fiore schiavo, 
quando nei banchi del liceo sedevo 
ì filosofi tutti a morte odiavo. 
Fior di lampone. 
era dall'odio mio soltanto immune 
(pel nome goliardissimo): Filone 
(Edgardo Guarino, Napoli). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


Salone di un ristorante alla moda. 
Affollamento, rumore, ecc. A un tavoio 
siedono una giovane diva e il suo ami 
cn. A un tavolo vicino siede un signore 
qualunque. La giovane diva hu dfisito 
di piluccare un'aragosta, il cur scnele 
tro rosso giace ancora, straziato nel 
piatto che le è davanti. L'amico, Jorse 
per bilanciare le esigenze amministra- 
tive, da l'ultimo assalto a una porzio- 
ne d'abbacchio alla cacciatora. Il si- 
gnore qualunque ha gia preso il caffè. 

Ad un tratto la diva ha un sussulto. 


I 
LA GIOVANE DIVA (Stringendo il 
braccio dell'amico) — Rodolfo 


quell'uomo mi guarda con insi. 
stenza. 

L'AMICO (Alzando gli occhi dal piat- 
to e guardandosi intorno) — Chi? 

LA GIOVANE DIVA (Alludende ad 
un signore qualunque) — Quello 
là. Ha uno sguardo che mi denuda. 

L'AMICO — Ti avrà vista nel tuo 
film e ti avrà riconosciuta. (Torna 
a sterminare l’abbacchio). 

LA DIVA '— Lo credo bene che mi 
avrà riconosciuta. Ma egli mi fis- 
sa con aria provocante. Mi fruga. 
Il mostro! 

L’AMICO ‘Che, ha finito l’abbacchio, 
osserva il sfgnore qualunque) — 
Effettivamente sta sempre voltato 
da questa parte. 

LA DIVA — Il suo occhio è brutale 
e offensivo. Cielo. Io non resisto 
più Gli scaglio un bicchiere. 

L’AMICO (Per dignità maschile) - 
Dica un po’. Che cos'ha da guar- 
dare tanto? 

IL SIGNORE QUALUNQUE. —- Dice 
a me? 

L'AMICO — Dico a lei. E un'ora che 
sta voltato da questa parte. 

1L SIGNORE QUALUNQUE — Lc so 
anch’io. Ho un torcicollo spaven- 
toso. 

L'AMICO — Ah! Scusi (Interessato) 
Ne ho avuto anch'io uno la setti. 
mana scorsa. Provi le frizioni d'ar- 
nica. 

LA GIOVANE DIVA (Che ha visto 
entrare un giornalista di sua ccno- 
scenza) — Ah! Si uccidono. (Svie- 
ne, con uno strido acutissimo. Taf- 
feruglio, gente che si precipita 
verso di lei. Il giornalista s° fa 
largo tra la folla. Quando è giun- 
to presso di lei, la giovane diva 


UNA 


SCUSA BEN TROVATA 


MIRATI 


riapre gli occhi con un profondo 

sospiro). 

IL GIORNALISTA — Che è stato? 
Che è stato? 

LA GIOVANE DIVA — Non qui... 
Non qui... Venite domani in tea- 
tro... Vi dirò tutto... 

I 

Abbiamo avvicinato Flora Flora, 
la giovane e promettente recluta 
dello schermo, che è stata giovedì 
scorso protagonista di un’impressio- 
nante avventura nel massimo risto- 
rante della città. La bella creatura 
era distesa su un divano, tra cuscini 
di raso, e rinveniva allora dal terri. 
bile choc che l’ha oppressa per più 
giorni. Vedendoci ha avuto un palli- 
do sorriso e ci ha steso una mano 
diafana, sulla quale abbiamo depo- 
sto un bacio pieno di ammirazione 
e di rispetto. 

— Dunque. Le abbiamo chiesto. 
Com'è andata? 

— Ah, non me ne parlate — Ella 
ha risposto con un piccolo brivido \— 
Una cosa che non dimenticherò più. 
Da quando ero entrata nel ristoran- 
te avevo notato un uomo che mi fis- 
sava intensamente, ma non ne ave- 
vo detto nulla a Rodolfo, sapendolo 
gelosissimo e di carattere eccitabi- 
le... Tuttavia, a lungo andare, l’im- 
prudenza di colui crebbe a dismisu- 
ra. Egli giunse ad afferrare due sal- 
viette e a fare segnalazioni, compo- 
nendo la frase: «Io vi amo». Rodol. 
fo, che conosce l'alfabeto delle se- 
gnalazioni ottiche, scattò, estraendo 
la sua mitragliatrice tascabile. Lo 
sconcsciuto, con un ghigno inferna- 
le, trasse dalla tasca posteriore dei 
calzoni un’autoblindata armata di 
un cannone da 30. Un terribile pa- 
nico regnò nella sala.. In quel mo- 
mento irruppero quattro uomini ma- 
scherati., armati di petardi "Thévé- 
not. Rodolfo non si sgomentò. e co- 
minciò a scaricare i colpi della sua 
mitragliatrice. abbattendo due di 
quei banditi che volevano rapirmi. 
Di tanto in tanto tuonava lugubre. 
mente il cannone da 305 dellc sco. 
nosciuto, il quale tra un colpo e Val. 
tro, si sporgeva dalla torretta. ripe- 
tendomi' «lo vi amo» mentre glieoc- 
chi gli brillavano di cupidigia. Quan- 


- Che cosa facevate in quell’armadio ? 
— Stavo aspettando l'autobus S. Tel 


(Disegno di de Seta) 
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to durò la terribile lotta? Non rana- 
mento... A un certo punto sentii il 
rumore di una squadriglia d’aero- 
plani e persi i sensi... Ora eccomi 
qui. Oh, il terribile destino di esser 
belle! 

La diva sospirò profondamente, € 
sorbì un bicchierino di Cherry-bran- 
dy per rianimarsi. Ella dovrà rima- 
nere ancora in riposo per qualche 
giorno, prima d’iniziare la lavorazio- 
ne del suo nuovo film, che costitui. 
rà certo una grande affermazione. 
Le baciammo nuovamente la mano 
diafana, allontanandoci con discre- 
zione per non stancarla troppo... 

Nuovo Programma 


PERLE GIAPPONESI 


IL POPOLO DI ROMA dell’8 ottobre 

ATTIVITA' SPORTIVA 

A PISCINAS 

Piscinas, 7 — Con ordinanza del- 
r'ufficiale sanitario dott. Addor.. il 
commissario prefettizio ha inviato 
un te a alla Direzione del- 
1°O. N. B. per chiedere la sospensio- 
ne dell'invio degli insegnanti poi» 
chè a Giba e Piscinas si verificano 
vari casi di scarlattina. 

Ci meraviglia che sì parli di casì di 
scarlattina, poiché, trattandosi di attt- 
vità sportiva, avrebbero dovuta essere 
casi di tifo. 

+-+ 

ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 
del 9 ottobre: 

Parlandomi degli ultimi momenti 
di vita del marito, la zia mi comu- 
nicò che il vecchio dieci minuti pri- 
ma di morire era ancora vivo... 

Tale e quale al signoò De Lapalisse 
che un quarto d’ora prima di morire 
era ancora in vita. Però, non c'è che 
dire, questi casi sono stupefacenti! 

+++ 

MEZZOGIORNO SPORTIVO del 20 
ottobre: 

All'inizio della ripresa il Podestà 
ripartiva all'attacco, ma la squa- 
dra ospite resisteva difendendosi « 
contraccando a sua volta. 

I lettori crederanno che si tratti di 
un brano di storia de: Comuni d’Italia. 
Ebbene no, si tratta del resoconto ai 
una partita di calcio che ha impegna- 
to perfino il Podestà per* la vittoria 
della squadra locale. Ma noi non vo 
gliamo sindacare il Podestà nelle sue 
funzboni. 


+++ 

POPOLO TOSCANO dell'11 ottubre. 
AI rito nuzionale, che si è svolto 
con le forme della maggiore sem- 
plicità erano intervenuti soltanto 

i parenti degli sposi, che subito do- 

po il matrimonio sono partiti per 

il viaggio di nozze. 

Evidentemente il rito nuzionale de- 
ve essere uno strano rito, diverso da 
quello nuziale, Con esso non sono gli 
sposi che si sposano, ma sono i parenti 
che realizzano l'unione fra loro e par- 
tono poi per il viaggio di nozze. 


+++ 


vl NUOVO GIORNALE del 13 atto. 
e: 


ATENE, 13. 
Nuove scosse di terremoto ac- 
compagnate da boati sono state av- 
vertite nella penisola calcistica. 

Lo sport, ah che passione! Perfino la 
penisola Calcidica è diventata calcisti- 
Ca e poco ci mancherà che Pericle non 
lo faccrano diventare un'ala destra. 

+++ 

Il MESSAGGERO del 13 ottopre 

ATENE, 12. 
Insull è stato rimesso in libertà 
essendosi il Tribunale pronunciato 
in questo senso mancando la base 
giuridica per una ulteriore deten- 
zione. Egli ha preso stanza în un 
albero, 

Insuli ha preso stanza in un albero, 
perchè, essendo indiziato, gli riusciva 
più fucile mangiare la foglia e 3qua- 
gliarsi al momento, opportuno; ma, cer- 
to, non è credere che voglia met- 
ter radici in quest'albero 


Chiunque spedisca un giornale conte 
nente una «perla» degna di pubblica- 
zione ricevera un artistico diploma fre- 
giato dai nostri migliori disegnatori e 
controfirmato dai travasatori. Inviare 
DE «Travaso delle Idee» - Sezione Perle, 

ma. 


NAPOLEONE I 


& : surara;£ ) sla 
IL'TRAVASO DELLE IDEE — Pig. 9g. —————————— 


bile lotta? Non rana. 
certo punto sentii il 
L squadriglia d’aero- 
sensi... Ora eccomi 
ibile destino di esser 


irò profondamente, e 
erino di Cherry-bran- 
rsi. Ella dovrà rima- 
n riposo per qualche 
l'iniziare la lavorazio- 
vo film, che costitui- 
grande affermazione. 
nuovamente la mano 
tanandoci con discre- 
stancarla troppo... 
Nuovo Programma 


GIAPPONBNI 


‘ SPORTIVA 
A PISCINAS 

— Con ordinanza del- 
ritario dott. Addor., il 
prefettizio ha inviato 
ma alla Direzione del- 

‘ chiedere la sospensio- 

| degli insegnanti poi- 
e Piscinas si verificano 
scarlattina. 

a che sì parli di casì di 
ichè, trattandosi di attt- 
avrebbero dovuta essere 


JOSEPHINE _| // 


| BE AUHARNAIS |// f, 


+-+ 


IONE DEL POPOLO 


ni degli ultimi momenti 

marito, la zia mi comu- 

recchio dieci minuti pri- 

re era ancora VIVO... | 
le al signo© De Lapalisse 
to d'ora prima di morire 
1 vita. Però, non c'è che 
pasi sono stupefacenti! 

+++ 


>RNO SPORTIVO del 10 


della ripresa il Podestà 
ll’attacco, ma la squa- 
resisteva difendendosi « 
do a sua volta. 

rederanno che si tratti di 
storia de: Comuni d’Italia. 
si tratta del resoconto Qi 
di calcio che ha impegna- 
1 Podestà per la vittoria 
a locale. Ma noi non vo 
icare il Podestà nelle sue 


+++ 

TOSCANO dell'11 ottubre. 

nuzionale, che si è svolto 

me della maggiore sem- 

ano intervenuti soltanto 

degli sposi, che subito do- 

rimonio sono partiti per 

di nozze. 

lente il rito nuzionale de- 

no strano rito, diverso du 

le. Con esso non sono gli 

sposano, ma sono i parenti 

no l'unione fra loro e par- 

r il viaggio di nozze. | 
+++ 


O GIORNALE del 13 atto | 


ATENE, 13. 
scosse di terremoto ac- | 
ite da boati sono state av- | 
lla penisola calcistica. Î 
ah che passione! Perfino la | 
lcidica è diventata calcisti- | 

| 


n mancherà che Pericle non 
diventare un'ala destra. 
+++ 
AGGERO del 13 ct 
ATENE, 12. 
è stato rimesso in libertà 
il Tribunale pronunciato 
) senso mancando la base 
per una ulteriore deten- 
sli ha preso stanza în un 


1 preso stanza in un albero. 
sendo indiziato, gli riusciva 
mangiare la foglia e Squa- 
nomento opportuno; ma, cer- 
da credere che voglia met- 
in quest'albero. 


le spedisca un giornale conte 
, «perla» degna di pubblica- 
vera un artistico diploma fre- 


[= 


metri alteri ea cie 
1a! vasal Li ? ; € 
=-+ heî Museo Storico dei fantocci di cera 
1] 


so delle Idee» - Sezione Perle, 


«stàiicita di ‘Vera d'Angata) 


| 
| 
| 


renze pel Dis: ; 
Kladderadatsch, Ber 


che deve re 


‘inci lì portalettere 
Lincubo del Para una diva dello 


capitar la posta a una 


schermo. 
(Sie und er. Zofinzen» 


vesimo piano. , 4 
— Oh!... Non potevate venire ad abi- 
tare più vicino alla città? 
‘Das Kleine Witzblatt, Lipsia). 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 


storatrice di rida il co 
lore naturale ni copelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 

SETH, GEA 


Prolum, SINGER - v. Accademie 18 - MILANO 


DISARMO NELL'ANNO 
— Rallegratevi, compagni! 


che la Conferenza 
per ridurre la temperatura 
bollente! 


‘Le Canard enchainé, 


del Disarmo sta 


| Gl’industrial 
| gano 


1400 | sarmo...). 


il loro santo: 


i profitti e liberaci 
CES Pl Leuchtrakete, Vienna). 


di arnesi bi 
«Dacci 


bellici pre | 


i nostri 
dal di- | 


Dicono | = —_ 


dell'olio | 


che. 


— T'avevo promesso 


© mia ma 


| 
e avessi | 
| 


— Mio padre era molto intelligente 
‘e molto bella, 
preso di tutti e due: 
a madre e la bel 


studiato t'avrei comperato una nadre mc 
cletta. Che cosa hai imparato di a E voi a eie” pre: 
— Ho imparato ad andare in bici- l'intelligenza di vostri 
cletta lezza di vostro padre. 
vi (Gens qui 


(Kokkei Mangwa, 


Tokiò». 


rent, 


Parigi). | 


(Lafe, 


i venti mi 
miare in tua as 


i ho fatto rispa 
9 


— Come? 

— Ho disdetto le mie lezioni di pia- 
noforie. Dicci lezioni a due marchi 
fanno venti marchi 


' »pner IU. Zeitung, Monaco) 
Ming Ù 


Se non accettate il mio amore. 


precipito in mare. 
(das interessante 


mi 


Btatt. Vienna) 


— Perdoni, signora, i cani non pos 
sono entrare in questo negozio. 


— Peccato! Volevo comperare una 
catenina per la mia Fifì.. 
cosa è diversa. Come 


— Allora la È 
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del povero imputato svizzero che il 

giudice le assolve del suo reato per 

mancai:za di prove e lo condanna 
per mancanza di colletto. 


Una storia assai di moda 
nel paese dei Cantoni 
qui narriam perchè risuoni 
nel gran mondo del “bon ton,,. 


Dove impari ogni imputato 
che gli svolgono il processo 
senza prìma essersi nesso 
il colletto e la cravat, 


eltrimenti il giudicante 
grave multa a luî gli appioppa 

DI rsi presa treppa 
confidenza colla legg. 
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quindi poscia, per sentirsì 
contestare il suo del:ito, 
magar prendere in affitto 
un completo “tu de mem,,, 


e al momento culminante 
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di sì grave cua indecenz. 


Per tal modo è dignitoso, 
elegante e giova molo 
a chi vuol essere assolto 
il rubar dei bei vestit 


con i quali presentarsi 
al severo presidente 
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| premî che piovono dal cielo 


«Il nostro direttore, gironzoland: 

, assegna ogni settimana Alolni 
persone a lui sconosciute, ch’e- 

gli incontri casualmente es che abbiano 

in mano il «Travaso». 


Una penna stilografica da tavolo, un 
portadolci giapponese autentico, un 
servizio da jumo, un volume di « trava- 
satore » con dedica autografa e un’ele- 
gante scatola di dolciumi sono stati in- 
viati a travasòfili che, nella settimana 
scorsa, il nostro Direttore ha fortuita- 
mente incontrati mentre tenevano in 
mano il Travaso, seguendo le norme 
già note al nostro pubblico e che re- 
golano questo Origi.iale concorso dei 
«premi che piovono dal cielo ». 

Abbiate in mano îl Travaso, sì che 
possa capitare anche a voi il piacevole 
caso che, la settimana scorsa è toccata 
agli assidui: sig. GIOACCHINO MON- 
TANARI, via Terni 18, Roma; dottor 
ing. comm. ADOLFO AVENA, 121 Lu- 
ca Giordano, villa Avena, Napoli; ing. 
CARLO AVENA, via A. Manzoni 111, 
Napoli; sig. ANGELO GIRONI, viale 
Eritrea 21, Roma; avv. GALLIANO 
TAVOLACCI, via Modena 50, Roma. 
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I GRANDI SEGRETI 


Ognuno ha l'età che dimostra. Ecco perchè dovete restare giovani, fare 

Sesmparire | difetti. ridare vigoria e tinta naturale ai capelli, sopprimere 1 

peli deturpanti, curare Il colorito e la freschezza della pelle, ecc., coi seguenti 
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la portentosa Lozione 
veua, d'impiego facile e se 
ntite 
non macchia € 


Una bottiglia L. 
di 


ONDULAZINE intra 


L. 12. 
vianche, morbide e fini 
colla Crema Gian 
cia. Un tubo gran 


UN LIBRO 


GRATIS 1. 
__———m—y Pigi a tti 
subito un'ordinazione di 

ata da questo ta- 


due Jiqu 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qu. q 
iniz: do tutte le ordinazioni’: a mezzo di cartolina 


A DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 T r "TORINO (110) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. O.50O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80 col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(Pagamento anticipato) 
glia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - 


. 68 - Roma 


LUOL anticeltico depi 
uisce iu ni difficoltose an 
iche. Indispensabile dopo endoveno- 
914. Pagamento rate: n 
‘uzioni (Farmacia Raiano — Casel- 
lario 278 — Roma). 


Aldo De Risi, 
8, ore 13-17. 


NOBILTÀ pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico Ita- 
liano. Via Maggio 26-20335. Firenze. 


TERETE V_ gua 
ri industriette. Gratis info! 
ni. IPIN. Quartoinferiore (Bologna). 


1 ________mmmm__z 
TAGLIO moderno abbigliamento fem- 
minile insegna domicilio provetto ta- 
gliatore. Scrivere Tessera Postale 215812 
— Fermo Posta — Roma. 


——_—_—_—_————___—_—__—__—_—__c—- 
CHIUNQUE guadagnerà garentitissime 
trecento settimanali decoroso commer- 
cio. Anticiperò l'occorrente, pa 
melo dopo tre mesi, senza cauz 


—________ 
VOLETE conoscere destino, possedere 
Scrivere subito. Savron 3222 Moi meravigliosi segreti per vincere radical- 
loter. - Balto; Md. (Nordamerica). mente timidezza, acquistare fascino per- 
lendo offerta dettagliata, per=conclude- sonale, diventare abilissimi Ipnotizza- 
re, mandare francobollo risposta. tori? Opuscolo gratis. Delta. casella 
postale 342, Roma. 


E' TORNATO DI MODA 


il divertentissimo 


‘*‘'MAGIC,, 


il gioco che riunisce i pregi del 
muah-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre | N volumetto con le regole e 
mila) insuperabile spettacoloso assor- | tutti i pezzi per giocarlo si 


timento svariatissimo L. 20 — Franco trova presso la 
Busta alto valore scopo propaganda re- 


DENARO anticipa banca per compra 
buoni premi novennali dettagli: Bor- 
naccini, Demi, Livorno. 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni, Conienzione perfetta. Is 
topedico. — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


«FRA DIAVOLO ». Romanzo storico. 
Lire 4,40 a: Carlo Weidlich, Palermo, 
Magione, 51. 


clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia LIBRERIA MODERNISSIMA 
o na a — Giovanni Sar (Via delle Convertite 18 - Roma) 


n 


che lo spedisce franco. di porto 
per L. 3. 


r——_————— 
————————_————€—€€€ 
Pietro Silvio Rivetta Nepal 

Direttore Responsabile - n'a 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale — Via Maque- 
da, 36 — Palermo. 


INFERMIERA diplomata assistenze i- 
niezioni, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14. 
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la vostra domanda di matrimonio, o signore, mi giunge cos 


(Disegno di Pagotto) 
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ego 


BRIVIDI E PELLICCE 


iiniaittesal - Non so come puoi leggere certi racconti! La caccia agli animali feroci mi fa orrore! Povere bestie! 
(Disegno di Pagotto) (Disegno di Bompard). 


ALBERGHI | 
RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità 
nel TRAVASO dà 
prova di carattere 


desidera che anche 
clienti siano 
contenti in tutto. 


BRA Vozzi.proo.i 


DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
q 
Piazza del Pantheon 


interamente ri 
messo a nuovo 


" n’attrice di primissimo or- 
dine si è rivelata Kiki 
Palmer che mm questi 
giorn sta ottenendo al 
Tcatro Valle dei successi imponenti. 

Durante l’intermezzo di uno spet- 
tacolo, una vecchia attrice fallita 
andava dicendo con tono acido : 

— Bella forza: anch'io se aves- 
si ventitre anni come la Palmer, vi 
farei vedere... 

— Ma anche lei avrà avuto ven- 


titre anni... — osservò Ermanno 
Contini. 

— Macchè — interloquì Marcel- 
la Rovena. — Quella lì ha avuto 


prima venti anni, poi, dopo altri 
vent'anni ne ha avuti trenta e dal 
1020 s'è fermata a quell’età! 
+. 
i racconta di quella stes- 
| sa vecchia attrice fallita 
che un giorno dovette 
presentarsi in Pretura 
come testimone in un processo. Ca- 
so volle che il giudice fosse Ugo 
| Betti poeta e commediografo rino- 
mato, oltre che magistrato. 
Dopo aver domandato alla teste 
nome e cognome, Betti chiese : 
— Lei è nubile? 
— No, mi sono sposata due 
volte. 
— La sua età? 
— Trent'anni!... 
— Lo stesso due volte? 
+-+ 
\n epigramma edito di 


Guido Cantini da lui 
‘ stesso inviatoci con viva 
! preghiera di pubblicazio- 
ne perchè ce l’ha con A. G. Bra- 
gaglia. 
Perin tra le rovine 
si dice e non si sbaglia 
che in fatto di cantine 
competente è Bragaglia. 


> iavncoli e Falconi cammi- 

| navano per una via di 
Milano un giorno che ti- 

dl rava sì gran vento da 


| essere impossibile accendere u 
garetta nonostante ogni tentativo. 

A un tratto, non si sa bene come 
avvenne, i due non videro una bu- 
ca di fognatura scoperchiata nel 
bel mezzo della via e... plaf!... vi 
caddero dentro come un sol uomo. 

Riavutisi rapidamente, Falconi 


propose : 
— Se si uscisse da questo pozzo? 
— Uh che fretta! — esclamò 
Biancoli. — Adesso che ci siamo 


possiamo approfittare per accende- 
re la sigaretta. 
+-+ 
elnati Umberto viaggiava, 
quando nel suo.scompar 


timento una signora si. 


sentì male e svenne. 
Melnati subito corse ..fuori dello 
imguto, urlando : 


— Presto, chi ba del cognac Nile 


Una signora è svenuta... 

Un signore s’affrettò a porgere 
una. bottiglietta di cognac e Mel- 
nati la tracannò di un fiato. 

L’altro, indignato, protesta : 

— Ma come la signora è svenuta 


e voi vi bevete il cognac? !... 
— Che vuole — mormora Mel- 
nati — se vedo una persona che 


sviene io mi sento subito venir 
| meno... mura 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


la ranzonara d'Orlando 


Ecco Edoardo in campo, il paladino 
della pace mondiale, che di Spagna 
tornato è or ora mogio e clandestino 
dopo che c’era andato in pompa magna. 
Egli cercava cgil cervello fino 
d’aver quella repubblica a compagna 
quando dovesse trasportare in blocco 
tutti i mori ammassati nel Marocco. 
ul 
La Spagna fece orecchio da mercante 
e il paladino Herriot, visto lo scacco, 
uditi i fischi reputò bastante 
di tornar con le pive dentro il sacco, 
ma sulla via gli si parò d’innante 
l'antico Orlando che gridò “ Per bacco! 
Corpo d’un olifante cosa trami? 
lo combattevo i mori e tu li chiami?! ,, 
HI 
I paladino Herriot così risponde: 
— 1 Franchi non mi sembran sufficienti, 
ne ho molti sì ma l’impi-gai d’altronde 
nelle banche dei cinque continent. 
Per cui dovrò dall’affricane sponde 
chiamare, se lo chiedono gli eventi, 
le truppe di color perchè davvero 
l’avvenir della Francia è molto nero. 
. IV 
Rintuzza Orlando con la spada al 
[fianco: 
— Che paladino sei? Tu mi capisci! 
Quando mettere vuoi nero su bianco 
scrivi una brutta pagina e finisci 
che la cavalleria del popol franco 
la rinneghi di colpo e la tradisci. 
Meglio dunque lasciare a quel paese 
sia l’algerino che il senegalese. — 
V 
Herriot ribatte: — Dici bene Orlando, 
ma ti dimostri troppo cavaliere, 
però se invece d’impugnare il brando 
fenessi in man lo scettro del potere 
e ti premesse il posto di comando 
cambieresti opinione e a mio parere 
saresti conciliante e remissivo 
per il timor d’un voto negativo. 
VI 
Conclude il paladin: — Tale panzana 
vuol rendermi furioso ad ogni costu 
ma son l’Orlando della durlindana 
e tu sei tutto fumo e niente Ariosto, 
quindi con la mia spada dritta e sana 
non cercherò di prendere il tuo posto, 
in piedi ho le mie lotte sostenute, 
tu le sostieni a forza di sedute! 
VII 
Ricordati però che contro i mori 
a Roncisvalle ho combattuto un giorno 
per ricacciarti dall'Europa fuori, 
or tu vuoi che vi facciano ritorno, 
ciò mi sembra il più grosso degli errori 
e mostra pur che non capisci un corno 
(il corno ch'io suonai senza pauza) 
perchè tu temi sol la tromba... tura. 


ESOPONE | 


TEATRI 


ARGENTINA. — Da sabato, un 
buon piatto alla genovese servito 
da Gilberto Govi, 

VALLE. — Grande successo della 
Famiglia Barrett composta per l’oc. 
casione da Kiki Palmer, Camillo 
Pilotto, Ginc Cervi. Rossana Masi 
e... vedi elenco generale della com- 
pagnia. 

QUIRINO — Horace Goldin, il 
celebre illusionista americano sl 
presenta dando l'illusione di essere 
insuperabile. 

MANZONI — Marcello Giorda è | 
stato riconfermato. Anche il pub. | 
blico ha riconfermato la sua sim- 
patia per questo attore. 

QUATTRO FONTANE — La spet. 
tacolessa della compagnia Bielska | 
a prima vista sembra rivista, poi | 
invece ci si accorge di non averla | 
mai vista. | 

MORGANA — Pergolesi film e va- 
rietà a lungo metraggio, assicurano 
un eccezionale interesse allo spet. 
tacolo. 


e» . . . 

Sassi in piccionaia 

Corre voce che Ruggeri non sia 
affatto contento della formazione 
della sua nuova compagnia. 

A mettere in giro questa dicerìa 
devono essere stati alcuni attori da 
lui rifiutati. 


+++ 
Trovarsi di Pirandello, rappresen- | 
tato a Napoli, non ha ottenuto un 


completo successo. Ci sono stati pa- | 


recchi fischi. 

Pirandello non supponeva certo 
che scrivendo Trovarsi poieva per- 
dersi. 


0 


Yvelte Guilbert ha avuto le in- | 


segne della Legion d'onore. 

Se le onorificenze da noi fossero 
concesse anche alle donne, Eivira 
Donnarumma sarebbe cavaliere. 


<0- 


ALBERI 
RACCOMANDATI 


MIRAMARE 


GENOVA 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 ‘0 
sconto agli abbonati 


LA SPEZIA 


Per la nostra propaganda turisti- 
ca all'estero, è stato più utile "O 
sole mio che le Elegie romane di 


Goethe. 
<+- 


Questa settimana d’Amico non | 
ci ha dato nessuna notizia della sor- | 


te del progetto del Teatro di Stato. 
Aspettiamo perciò un colpo di 


scena, anzi di Scenario. 
+++ 


Un nostro «Sasso in piccionaia» a 
favore del Carro di Tespi e contro 
la verbosità di qualche... «piccolo 
gerarca paesanon è stato raccolto 
da qualcuno che evidentemente ne 
tra rimasto colpito. 

E in un settimanale fiorentino ci 
ha mosso. rampogna . con efficace 


prosa distillata, però, prima del Di- | 


scorso di Milano. 
--- 


Kiki Palmer è tanto brava e.tan- | 


to graziosa; però, non potrebbe far- 
si chiamare col suo vero nome? di 
battesimo? Le starebbe. certo assai 
più bene. 

Se non lo farà, la chiameremo 
Kikkirik) Palmer. 

Forzano si vanta di aver compo- 
sto una quindicina di drammi. 

— Una bazzecola — dice Riden- 
ti. — Io da otto anni sto facendo 
un «Dramma» ogni 15 giorni!... 

Sc 


Pietro Silvio retta (TODDI). 
Direttore ,ponsabile 


HOTEL*RUSSIE 
ROME 


{SER AVEC GRANI JARDO FT GARAGE 


Recandovi in que 
sti alberghi e ri 
storanti a nome del 


trattati con speciali 


Le cose pi 


Un fenomeno assai notevole, 
rificatosi in un teatro romano 
sta le più legittime apprenstoni 
le complicazioni di cui può ess 
l'annuncio. Una pianola elettr: 
scritturata come pianoforte 
una scena di un lavoro che si 1 
presentava, ha dato prova di 
preoccupante spirito d’iniz‘at 
assolutamente raro fra le piar 
sue consorelle. Essa, comporta: 
benissimo fino a un certo pu: 
cioè finchè l’attore che, seco 


TEATRO VALLE: Un 
Da sinistra a destra: Il pianc 
e Filippo Scelzo. 


il copione doveva suonare il pi 
forte vi è stato seduto davanti 
le mani appoggiate sui tasti, a 
tratto, senza giustificato mo 
durante una scena successiva 
messa a suonare per proprio co 
Cosa lodevolissima dal lato del. 
ro arbitrio, ma contegno abbom 
vole agli effetti del codice teat 
Non si può ammettere che una 
nola, scritturata come pianof 
si metta in capo di far? il com 
proprio. Questo è divismo be! 
buono. Che ne pensa il Sinda 
del Teatro? 

Intanto non si può stare t 
qui?li, Questa faccenda delle 
che agiscono di propria inizia 
non può andare. E’ pericolosa € 
morale. Tempo fa si parlò di 
bicchiere che aveva il pessimo 
zo di muoversi da solo sopra 
cassettone. A paragone di ciò 
succede oggi, quello era uno sc 
zo vero e proprio. Si trattav 
massimo di un oggetto che fa 
un po’ di moto, per sgranchirsi. 
di un oggetto che si prendev 
libertà di adempiere senza ner 
so alla funzione cui era afibiti 

Quando si è poi nel cammno 
teatro, la cosa è assai più p 
cupante. Chi ci garantisce che. 
presentandosi una commedia 
dente. tutti gli ortrggi dei fi 
vendoli limitrofi non abbando 
le proprie ceste, e, in schiera 
patta, non invadano il palcosci 
bersagliando con maoniore viol 
gli attori che meno li hanno s 
sjatti? 


+++ 


Sarebbe un vantaggio inneg 


lasciati 
nelle sue tasche, reputando as 
tamente indegno di essere spes 
assistere a un cattivo lavoro. 
tore del quale dovrebbe stare 
attento. Come niente il guar 
bu potrebbe vuotarsi e gli om 
e bastoni ivi depositati muo 
per raggiungerlo e somministi 
la dose Gi ombrellate e bastg 
sufficiente a farlo pentire .di.. 


ET 
RACCOMANDATI 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa» 
mente a nuovo, Tut- 

i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 °o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


HOVELRUSSIE 
ROME 


E SPIE AVEC GRANI JARDO FT GARAGE 


SS 
= 


O | Recandovi in que 
sti alberghi e ri 
storanti a nome del 
= | TRAVASO, sarete 
trattati con speciali 
riguardi. 


Le cose più grandi di noi 


Un fenomeno assai notevole, ve- 
rificatosi in un teatro romano de- 
sta le più legittime apprensioni per 
le complicazioni di cui può essere 
l'annuncio. Una pianola elettrica, 
scritturata come pianoforte per 
una scena di un lavoro che si rap. 
presentava, ha dato prova di un 
preoccupante spirito d’iniz’ativa, 
assolutamente raro fra le pianole 
sue consorelle. Essa, comportatasi 
benissimo fino a un certo punto, 
cioè finchè l’attore che, second) 


scritta una cattiva commedia. Tut. 
lo ciò sarebbe per il bene sociale, 
ma costituirebbe un serio pericolo 
per l'incolumità Individuale. Le ope. 
re di giustizia vanno sempre com- 
piute con una certa oculatezza. 

A parte le azioni dettate dalla 
necessità collettiva, c'è du temere 
anche, dall’iniziativa degli oggetti, 
1! rischio di fare delle brutte figu- 
re e di essere accusati d’inurbanità. 
E’ frequente il caso che si ricevano 
delle visite fastidiose, poco dispo- 


TEATRO VALLE: Una scena di Cristina di A_ Schnitzler 
Da sinistra a destra: Il pianoforte, Kiki Palmer. Gino Cervi. Rossana Masì 


e Filippo Scelzo. 


il copione doveva suonare il piano- 
forte vi è stato seduto davanti con 
le mani appoggiate sui tasti, a un 
tratto, senza giustificato motivo, 
durante una scena successiva sè 
messa a suonare per proprio conto. 
Cosa lodevolissima dal lato del libe- 
ro arbitrio, ma contegno abbomine- 
vole agli effetti del codice teatrale. 
Non si può ammettere che una pia- 
nola, scritturata come pianoforte, 
si metta in capo di fare il comodo 
proprio. Questo è divismo bello 
buono. Che ne pensa il Sindacato 
del Teatro? 

Intanto non si può stare tran- 
quilli, Questa faccenda delle cos 
che agiscono di propria iniziativa 
non può andare. E’ pericolosa e im- 
morale. Tempo fa si parlò di un 
bicchiere che aveva il pessimo vez- 
zo di muoversi da solo sopra un 
cassettone. A paragone di ciò che 
succede oggi, quello era uno scher- 
zo vero e proprio. Si trattava a' 
massimo di un oggetto che facev: 
un po’ di moto, per sgranchirsi. Non 
di un oggetto che si prendeva la 
libertà di adempiere senza nermes- 
so alla funzione cui era adibito 

Quando si è poi nel cammo del 
teatro, la cosa è assai più preoc- 
cupante. Chi ci garantisce che, r2p- 
presentandosi una commedia sca. 
dente. tutti gli ortrggi dei frutti. 
vendoli limitrofi non abbandonino 
le proprie ceste, e, in schiera com- 
patta, non invadano il palcoscenici 
bersagliando con maoqiore violen: 
gli attori che meno li hanno soddi- 
sjatti? 


-+-+ 


Sarebbe un vantaggio innegab'e 
per il pubblico, il quale si vedrebbe 
risparmiata la fatica dei lancio, e 
potrebbe sperare inoltre che, sem- 
pre di propria iniziativa, i denari 
lasciati al botteghino ritornassero 
nelle sue tasche, reputando assolu- 
tamente indegno di essere spesi per 
assistere a un cattivo lavoro. L’au. 
tore del quale dovrebbe stare assai 
attento. Come niente il guardaro- 
bau potrebbe vuotarsi e gli ombrelli 
e bastoni ivi depositati muoversi 
per raggiungerlo e somministrargli 
la dose di ombrellate e bastonate 
sufficiente a farlo pentire di avere 


ste a levare il disturbo anche se 
sospettino che, nella stanza atti. 
gua, la minestra si fredda sulla ta- 
vola. Ebbene, se la visit. siede su 
un sedia dotata d'iniziativa, Tè da 
vedersela scaricare senza comp! 
menti sul pavimento dal mobi 
indignato. Il quale avrebbe razio- 
ne, ma contravverrebbe in modo 
sensib le alle regole del galateo, 
mettendo il padrone di casa in se. 
rio imbarazzo, 
+++ 

Capiia spesso di trovare dello sto5- 
viglie infrante, e d’interrovare in 
proposito la domestica. Ella rispon- 
«e spesso: « Si è rotto da sè ». Lu 
poveretta non è creduta, e chi sa 
quanto soffre in cuor suo per quel. 
ta mancanza di fiduci;, che la of- 
fende e l’umilia, Oggi è provato che 
una tazza, un bicchiere, un cati. 
no, ecc. se dotati di spirito d'inizia. 
tiva, possono rompersi benissimo da 
sè. Sono pietosissimi casi di suici. 
dio, che non vanno imputati a nes- 
suno. 

Si sarà osservato, injatti, che gli 
oggetti di cui non si riesce a spie- 
garsi la rottura sono appunto quel. 
li dei quali da qualche tempo non 
ci si serviva piu. Nessuno siupore, 
quindi, se la solitudine, la tristezza 
e la vergogna di vedersi rinnegati e 
abbandonati li hanno spinti al pas- 
so disperato. Drammi oscuri e igno- 
rati in misconosciuti cuori di vetro 
o di porceilana! 

Giova però rilevare che l’igiene 
avrebbe tutto da guadagnare dallo 
spirito d’iniziutiva delle cose. Mal. 
grado la civiltà del secolo, esiste 
ancora un certo quantitativo di per. 
sone le quali non amano troppo la 
varsi. Esse dovrebbero temere gli 
coparecchi idraulici in genere: il 
loro passaggio presso una pompa, 
un rubinetto, una doccia, ecc. sa- 
rebbe sufficiente a scutenare una 
vera inondazione da. parte dell’ap- 
parecchio, giustamente scandaliz; 
zato dallo spettucolo d, irascura. 
tezza offertagli. 

Nessuno avrebbe a dolersi di que- 
sto particolarissimo esempio di i 
ber» arbitrio idraulico. 

Fino ad oggi, maigrado quanto si 
e detto, l” 
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fativa dele cose: si li... 


mitg a due soli oggetti: la pianola 
scritturata a scopo teatrale e il te- 
lefono, Il quale è dotato di una vi- 
talità e di un'autonomia davvero 
sorprendenti. Infakti suona a tutte 
le ore del giorno e della notte, sen- 
za chiedere il permesso e quando 
pli fa più piacere, molte volte senza 
neppure giustificare il motivo del 
suo intervento. 

E’ allora che, sempre di propria 
iniziativa. brillano i moccoli più so. 
lenni e significativi. 

F. Egato. 


a rime obbligatis- 
sime & devolissime 


Sta fuori d’Italia! 


Era tempo! Un’igienica 
circolare ai Prefetti, . 
che certi ‘circhi ,, esteri 
vieta siano introdetti 

in Italia. Benissimo! 
Disposizione mai fucci 
più giusta, che non implica 
l’ostracismo ai pagliucci 


e nemmeno alle solite 
(chè saria da imbecilli) 
compagnie che si limitano 
ai giuochi dei cavilli. 


No; per tali spettacoli 
sarebbero soverchi 
i rigori, e ben vengano 
perciò gli esteri cerchi 


nei quali non accadano 
sinistri nè disastri 
durante il lieto svolgersi 
degli esercizi equastri. 


C'è, è ver, qualche pericolo 
(cui riparo si pone) 
nel fastidio che causano 
le mosche cavallone; 


ma il guaio è quando arrivano 
(già in finanziarie angustie) 
serragli dove in gabbia 
son rinchiuse le bustie: 


leoni, tigri, scimmie, 
zebù e qualche orsacchiotto, 
a cui si deve in ultimo 
fornire alloggio e votto! 


Onde giunto è propizio, 
a tranquillare tutti, 
il recentissim’ordine 
emanato, ai Prefutti, 


col qual più d’un fastidiu 
ci toglierem di dosso, 
a bestie d’ogni genere 
proibendo l’ingrosso! 


ACCIO D’EMPOLI 
Menestrello disoccupato. 


LO STRANO-TIPO 


— Caro, vorrei un bel gioiello! 
— Cara, volta pagina: troverai le 
«perle giapponesi ». 
(Disegno di de Seta). 


Ma perchè non prende le 
Compresse di 


@Aspirina 


pensieri 


L'intestino ingom- 
bro e il ristagno 
delle feci 
no irritabi 
ioschi pensieri 


Purgatevi subito 
! con un purgante 
I gradevole come una 
tazza di cioccolato: 
| ri 
purgante 
Ì AQUILA 


i Centesimi 60 


la busta 


PURGENTE 


FARMACEUTICA 
POLESANA 
ROVI6O 


(Un parrucchiere gente 


gnur Gigi Romano di Como, parrucchiere 
ritiene suo dovere far conoscere 
hanno : capelli grigi, la seguente 
dato ottimi risultati e che rac- 

i in tutte le occasioni. 


fiacone. 
acquistate Ci 
, nelle migliori pro- 
parrucchieri e la mesco- 
applicazione due 

per i vostri 
n preparazione 
una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato: non è grassa e si conserva inde- 
finitivamente, Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 2 ani. 
| 11 Lexol fa sparire la forfora, rende i capalli mom 

bidi e brillanti e favorisce daloro, crescitan 


ore reno » 


g 


er 


Spi I 
iardi. 


er Erannrie 


odi 


ox 0 


Il premio di questa settimana viene assegnato a « Berretto grigio» di Geno- 
va-Sestri autore di «Excelsior » Al vincitore inviamo una penna stilografica. 
A tutti gli altri, la tessera di goliardo intelligente. 


MATERIA MEDICA 

All'esame mi chiede il professore 
(10 stavo cheto cheto in gran timore) 
« Dica... dica... sentiam, dica che effetto 
sull'organismo ta la belladonna? » 
lo mi rinfranco: tacendo l'occhietto 
al professor, che ammira assai la donna, 
sospirando rispondo. — An!. protessore, 
la bella donna ia battere il cuore! 

(« Ninny », berretto verde, Bologna). 

+-+. 


SONETTO AMOROSO D'UN GEOMETRA 


Fanciulla mia tu sel quella tangente 
che in tal terrestre sfera nel cammino 
Toccato hai spesso il vertice dolente 
Dell'angolo d'un cor molto meschina 
Rinchiuso nel perimetro potente 
Del poligon d'amor puro e divino 
Armato d'un sol grco immantinente 
Con ipotesi a te verrò vicino. 
AI mondo la fatal circonferenza 
Girar non voglio più dentro a tal prisma 
Il lato lascerò di questa scienza 
Allora nelle curve del tuo seno 
lo sopirò il dolore ed in tal cerchio 
Di retta vita avrò un raggio sereno. 

(« Sgobbone », Firenze). 


ESAMI 


— Senta. mi parli un po' del connettivo 

che saprà ben dai preparati visti. — 

Chiarugi domandò tutto giulivo, 

(Ahi dura terra perchè non t'apristi?) 

— Ml connettivo... dunque... il connetti- 
Ivo.. — 

(Perché. Volterra, non mi suggeristi ?) 

A far bella figura ci tenevo 

ma come far se più non... connettevo? 


(«Ario », Ant. Med., Firenze) 


PROCEDURA CIVILE * 


Fiore infernale. 
ma no! procedurissima incivile 
dovean chiamarla. che davvero è tale. 


(Edgardo Guarino, Napoli) 


++. 


— Vuoi tu dirmi cosa sia, 
caro mio, un'omologia ? 

E' un sistema di due piani. 
del colletto di Bompiani. 


te Cagg. ». Ingegneria 13366, Roma, 
+++ 
RIMPIANTO 


Se nella verde etade alcun trascura 

di lodato saper ornar la mente 

giunta che sia per lui l'età matura 

d'aver perduto un sì gran ben si pente 

attribuisce al Fato e alla sventura 

l'« universigoliarda » fregatura: 

é fuorì corso. ha le saccocce vuote, 

potea, non volle; or che vorria non puote! 

(I. Pasquinangeli. 

fuori corsc legge, Orte; 


+-+ 
GIUSTIDANTESCA 

Dovea studiar nel Diritto Romano. 
in quello vecchio là, fuori di mano, 
certe cosette (via, non le rammento!) 
che la ragion sommettono al talento. 

C'era l'esame, e rizzansi i capelli, 
già pur pensando. pria ch'io ne favelli: 
e scelsi per patrono, non so come, 
Democrito che il mondo a caso pone. 

Il professor di me ben si convinse, 
ma solo un punto fu quel che mi vinse, 
— In quanti compilaron le Pandette? 
— Professore — risposi — SEI o SETTE. 

Ahi Pisa, vituperio delle genti! 

mi guardò fiso. digrignando i denti: 
poi. in tutt’altre faccende affaccendato, 
— DODICI — disse — e m1 mandò boc- 


[ciato 
(Piero Turchetto, legge. Treviso). 
+ 
GEOMETRIA 


Non é poi ver che sia così rachitica 
La gioventù che studia l'analitica. 

Nello sport s1 va avanti a gonfie vele. 
Cogli esercizi sulle parallele! 


«2/6 ing. Titus», Torino, 


Tutta la collaborazione per questa 
va scritta’ su cartolina, la 


quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino. 


SPIRITO GOLIARDICO 
(Risposta a Luigi Giovene, legge. Napoli) 
Piantiamola. 


Se il dizionario tu vuoi riformare, 
forse potresti con il lungo andare, 
strarompiscatolare 

Il troppo stroppia, e quasi ceriamente 
ti manderebbe, dopo, ogni studente, 
aqueipaesamente. 

Per cui accettiam, definitivamente, 

« menevorreirestarsenzafarniente », 
giacchè il bisogno sentesi 
di chinder la parentesi. 


(« Aman »., lic. class., Venezia) 
-—- 0 
STORIA NATURALE 


La bolletta è quella cosa 
che è una grande bestia nera, 
tra i goliardi regge e impera 
contro lei non val ragio. 

E s’annida nelle tasche 

e vi vegeta e vi cresce; 

barba d’uomo non riesce 
quella belva a discacciar. 
Son suo cibo principale 

1 bei sogni dei goliardi, 

se li adocchia, presto o tara. 
lì riesce a soffocar. 

Essa vive in climi calci 
nelle scuole e nei Licei, 

e nei Nautici Atenei. 

e nelle Università. 


t« Ercole » C. R. I. N. Genova.. 


EXCELSIOR ! 


La vita è una continua aspirazione. 
si cerca sempre di salir più in alto: 
giunti a una méta si vuol fare un salto 
per raggiungerne un'altra a tutto sprone, 
studente medio, nella verde età, 
miravo al SEI come a una gran conquista; 
passato quindi all’ Università 
11 DICIOTTO ebbi allora sempre in vista. 
Ancor studente mi sono impiegato 
e da quel giorno, sempre, tutti i mesi 
VENTISETTE, îu fosti l'agognato ! 
e non son paghi i desideri miei 
ché. quando sarà il tempo della tesì. 
Mméta eccelsa sarà "1 SESSANTASEI ! 

(« Berretto Grigio ». Genova-Sestri) 


I PROGRESSI DELLA CIVILTA’ 
{risposta a Luigi Giovane-Napoli) 
Goliardo, dici: «i tempi son mutati 
giostre e tornei non se ne vedon più; 
dame coi mantelletti ricamati 
son bei ricordi del tempo che fu >». 
Senti un rimpianto, e come i cavalieri 
antichi. ancora adesso tu vorresti 
scendere in lizza per amor di Mary 
col suo color che in petto metteresti. 
Chiedi perciò alla Mary } suoi colori 
e così sentirai risponder tu: 
« Preferisco fra tutti i calciatori 
i bianco-azzurri, oppure i rosso-blu ». 
Poi ti dirà : Per far goal nel mio cuore 
devi infilarne in campo una diecina 
bada d'essere in forma, dolce amore 
Se vuoi che dica «sì» la tua piccina 1» 
Tornei del quattrocento: le signore 
sussurran ai cavalferi nella giostra: 
« Dàlli mio Fortebraccio. dàlli amore ! ». 
Tornei del novecento: l’età nostra, 
#1 disputa allo Stadio !1 campionato. 
E le dame sedute sui gradini 
gridano a più non posso a perdifiato: 
« Viva la Roma ! Forza Bernardini ». 
(M. T. D. fu « Phaseola rosa ». Roma). 
9-10 RAGIONERIA 
10-11 FRANCESE 
11-12 STATISTICA 
O bimba dai capelli di restoppla, 
nella lezione di Ragioneria, 
f&bbiamo aperto una Partita Doppia. 
O bimba dalle labbra di rubino, 
durante la lezione di Francese, 
tu stavi attenta, invece, al mio... latino? 
E mentre il professore di Statistica, 
truce, spiegava la Demografia, 
t1_avevi, direi quasi, un'aria mistica. 
E quando ha detto: « Occorre rialzare 
l'indice basso di natalità 
perché l'Italia possa prosperare », 
guardandoti negli occhi ti ho sorriso; 
tu hai chinato la testina bionda 
e ti sei fatta rossa, rossa in viso. 


(« Commercialista 2875 », Benevento). 
-—+-- 


FESSYOYOMANIA 


Y-0-y-o ve lo ripete, non si sbaglia 
il povero somaro quando raglia. 


«Lopy 8775», Napolty 


Sat i deot ciniino ca 
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I grandi enigmi del turismo 


Che cosa mai c'è di bello 


a Venezia? 


«Perchè, come Chaplin, anche 
Harold Lloyd, appena in Europa 
s'è precipitato a Venezia. Cos'è 
che attira tanto questi celebri 
comici a Venezia ? Forse l'ombra 
immortale d’Arlecchino ? ». 


Questa domanda, formulata in 
corsivo sotto una fotografia e sotto 
l’azione di chi sa quale stupefacen- 
te n.ll’u timo numero della Dome. 
nica del Corriere (13 nov. 1932, an. 
no XI, pag. 12), ha prodotto in noi 
uno stato d'animo curiosiss mo. 

Una domanda simile non ce l’era- 
vamo mai rivolta ? 

Ma adesso, rivolgendocela, rima. 
niamo perplessi! « Perchè mai la 
gente vi a Venezia? Che cosa mai 
può attirare uno stranier> proprio 
a Venezia? ». 


Venezia. Il nome non ci è nuovo. 
Sappiamo anche — per averlo 


udito dire da un tale che vi capitò 
per sbaglio — che a Venezi. alcu. 
ne strade sono allagat» e bisogna 
andarci in barca: anzi in certe bar. 
che i cui barcaioli hanno perduto 
un remo e debbono cavarsela con 
uno solo. 

Un'altra cosa buffa, « Venezia, è 
che non ci sono gl autobus, nè i 
ciclisti e nemmeno le motociclette. 
Come si può fare a vivere in una 
città in cui non senti nè il puzzo 
nè il rumore della civiltà? 


+++ 


E che aîtro c’è, a Venezia? 

Gran parte delle case sono vec- 
chie, di marmo, anner te: e le stra. 
de son tutte storte e strette, e non 
si chiaman neanche strade: è pro- 
prio una città sbagliata. 

E c’è della gente che ci va ? ! Che 
vicne apposta dal!’America !! 

Bisognerebbe dare precise istru- 
zioni perchè gl’imipegati ferrovia. 
rî, ala frontiera, mettano su!la buo. 
na via questi sconsigliati, i quali 
capitano qui con la bizzarra manta 
di andare a veder Vene ia. 

Il funzionario zelant dovrà in- 
tervenire per filantropia: 

— Ma scusi, s‘gnor forestiero, chi 
le ha mai messo in testa una così 
buffa idea ? Perchè vuol andare 
proprio a Veneziay Lei rischia una 
delusione! A Venezia non c'è nulla 
d’interessante, se si eccettuino quel. 
le copie della Domenica del Corrie- 
re che formano l’unico godimento 
art'stico della popolazione e det di- 
sgraziati che vi arrivano. Dia retta 
ame: vida in qualunque altro pae- 
se. Magari se ne torni a cas sua. 


Ancor più grave è il fenomeno 
quando si tratta di artisti: e giusta. 
mente il periodico milanese si chie- 
de: «Cos'è che attira tanto questi 
celebri comici \a Venezia ? Forse 
l'ombra immortale d’Arlecchino ? », 
E perchè l’ombra di Arlecchino 2 
Ci sono tante altre ombre, a Ve- 
nezia, e non c’era bisogno di tra. 
slocarvi quella d Arlecchino, nati. 
vo, se non erriamo, di Bergamo. 
L'ombra di Arlecchino, sicchè, è 
a 233 chi'ometri da Ven zin e a 
meno di 60 chilometri dalla reda- 
zione della Domenica del Corriere. 
E qui sta la spiegazione dell’eni- 
gma, qui va ricercata la vera causa 
del rancore che il periodico milane. 
se ha contro Venezia. Perchè l’om- 
bra di Arlecchino si nermette di 
condurre 1 grandi comici americani 
a Venezia? Per farli divertire dav. 
vero, non sarebbe meglio guidarli 
verso quegli ameni locali in cui si 
fuino)10 ‘le «Curioline de: pub- 
blico ? ». 
E si fabbricano anche certe biz. 
zarre diciture sotto le fotografie, 
come quella in corsivo che riguar- 


da Venema. 
È Sandro Medario 


LIBRI se GURIOI se RARI 


PERLE GIAPPONESI 


Annunziando la conferenza che Tod- 
di del Travaso terrà a Zara il 12 cor- 
rente, il Littorio Dalmatico (Zera) del 
2 novembre scrive: 


Non tutti sapranno che sotto il 
notissimo pseudonimo di questo 
scrittore che brillantemente conti- 
nua le più belle tradizioni dell’umo- 
rismo italiano, si nasconde un eru- 
dito autentico, un appassicnato, 
cultore di scienze... serie. Il diretto- 
re dell’«organo ufficiale delle per- 
sone intelligenti » siede ‘infatti 
un’eruzione eccezionalissima. 


Il 12 corrmte i cittadini di Zara i 
quali avessero qualche preoccupazione 
in seguito a questa allarmante informa- 
zione avranno modo di russicurarsi e6- 
sistendo alla conferenza. L’arguto col- 
lega zaratino, valeva, con la parola 
« eruzione » espnimere non un feno- 
meno patologico, ma una attività vui- 


canica. 
Ciò è molto gentile. 


CINEMA ILLUSTI:AZIONE del 26 
ottobre: 


Spingendosi con i gomiti puntati 
a terra, si lasciò scivolnre fuori del 
nascondiglio dove aveva passata la 
notte ma, appena sbucata, con an- 
cora dei figli di paglia nei capelli 
e pelle vesti, rimase abbacinata dal 
sole. 


Fanno bene a restare attaccati ai 
capelli e nelle vesti materne questi fi- 
gli di paglia, perchè con tanti somari 
in giro, correrebbero serio pericolo di 
essere divorati. 


L'INFORMATORE DI 
DRIA dei 19 ottobre: 


UNO SCALTRO 
MA SFORTUNATO COLLEGIALE 


Ricevuto un vaglia dal suo paese 
nativo, Terruggia, da isle Barbaro 
Ermenegildo, dell'importo di L. 6, 
credette opportuno aggiungere, co- 
sa ingenuissima! due zeri davanti 
al 6. 


Il povero collegiale vo’eva riscuotere 
sei centesimi invece di sei lire per be- 
neficiare l’Amministrazioni. postale, ep- 
pure è andato a finire in galera, An- 
date a fare del bene a vuesto mondo! 


ALESSAN- 


Il GIORNALE D'ITALIA del 4 no 
vembre: 

PALERMO, 3. — Ci intormano 
da Licata che il fuocnista John 
Harry Rarisson, di anni 224, 1mbar- 
cato ‘sul piroscafo svedese Badia, a 
causa di ubriachezza, © scomparso 
ieri sera in mare in quel porio. 


Non si doveva permettere ad un ve 
gliardo simile di andar solo, senza gui- 
da! Però, sta di fatto che quel juochi- 
sta a juria di ubriacarsi era riuscito a 
raggiungere i 224 anni. The ne dicono 
i sostenitori del regime secco? 


--- 


Dal POPOLO DI ROMA del 28 Ot- 
tobre;: 
Quasi tutti gli anni, dopo i pri- 
mi freddi che seguono l'equinozio 
di autunno, si nota un'ondata di 
caldo, tra la fine di ottobre e la 
prima decade di settembre. 
Tra la fine di ottobre e la prima de- 
cade di settembre... dell’anno succes- 
sivo? 


-—-+ 


Un grosso titolo sportivo nel GIOR- 
NALE D'ITALIA (Roma) del 21 ot- 
tobre: 

IL CAMPIONATO CALCISTICO 

DI I. DIVISIONE NEL GIRONE G 


FOLIGNO E PERUGIA PROCE- 
DONO APPAGLIATE, A PUNIEG- 
GIO PIENO, SEGUITE DA VICI- 
NO DALLA TERNANA E DALL'A- 
SCOLI. 

Il colmo è essere «appagliate » e fa- 
re un fiasco. 


Chiunque spedisca un giornale conte- 
mente una «perla» degna di pubblica- 
zione riceverà un artistico diploma fre- 
giato dai nostri migliori disegnatori e 
controfirmato dai travasatori. Inviare 
al «Travaso delle Idee» - Sezione Perle, 
Roma. 


| 


è . 
I pesce è fritt 

Tristi tempi s1 preparano pi 
pesci! Questi cari vertebrati 
non molto si troveranno in cat 
acque; addirittura in un mare 
guai e dovranno fare appello al 
ro immutabile sangue freddo 
vorranno salvarsi dal grave pel 
lo che li minaccia di sterminio 

Allarmi, allarmi, o pesci, pesc 
e pesciolini d'acqua dolce e d 
qua salsa! L'Istituto sperimen 
di Leningrado sta compiendo 
severissimi studi sul problema 
l'anestesia elettrica e sull’eff 
che le correnti elettriche prod: 
no sui pesci. 

Pesci sveglia! perchè i primi 
sultati di questi esperimenti las 
no prevedere non lontano il t 
po in cui sarà possibile utiliz: 
largamente, per mezzo di spec 
apparecchi l'energia elettrica 
intensificare l’industria della ne 

+-+ 

L’amo, d'ora innanzi, non s 
più l’esca traditrice per il pi 
credu’one che si lasciava pren( 
nella rete come un babbeo, facer 
ci la figura del baccalà. 

Coi nuovi sistemi. essi sara 
presi dalla corrente, non più 
rina, ma elettrica. 

E' necessario far loro comp! 
dere che di fronte a tali peri 
il loro dovere è quello di veder 
ro, nero seppia. Ma d'altra p: 
quale rimedio si potrà adottare 
malcapitati, purtroppo non sa 
che pesci pigliare. Come si pot! 
no i pcverini difendere, se ciasc 
è muto come un pesce? Non 
solo di essi potrà levare la voci 
difesa della minacciata corpora 
ne ittiolcga, pronunciando un'a 
ga che suoni salata all’indirizzo 
barbari inventori di così micic 
sistemi. 

Se finora bastava fare lo sg 
bero della zona minata d’ami e 
ti per salvarsi. ora è chiaro e 
nce che con l’elettricità sarà im 
sihile sfugeire a questa razza 
barbari, sarda ad ogni senso 
umanità verso 1 pesci. 

La triglia geme: — Questo è 
fiero polpo per me! 


Dice 11 merluzzo: — Ahimè 
fritto! 
Piange l’anguilla: — Siamo 


d'istruzione; ho capite. altrochi 
ho capito! Ho capitone... 

N calamaro, più d’ogni altro, 
de nero e sosnira: — Mi sento 
la soglicla della morte... 

L’Achantia vulgaris, che sa il 
tino, si limita a dire: — Una « 
simile non alicet... 

Il maccarello mormora una 
ghiera: orata pro nobis... 

Quanta desolazione nel regno 
scifero! 

Tanta è la paura che non sa 
più se sono carne o pesce. 

Vattel’a pesca come finirà qu 
faccenda. Certo, male assei, 
chè se finora bastava dormire 
non pigliar pesci, adesso con 1" 
tricità tutto è cambiato: bas 
premere un bottone e gli ocear 
Vuoteranno dai loro abitanti. 

A meno che questi famosi e 
timenti di Leningrado non sia 
un pesce d’aprile! 

Pre 


Un segreto 
per aver fortuna 

nella vita 

IE TSTRE 
vestire con eleganza © > 
Mifnigliori Sabri 

li produce 


CARAVAGLIO 


Roma, via Leoncino 32 


(Telef. 63.755) 


GIAPPONESI 


la conferenza che Tod- 
terrà a Zara il 12 cor- 
io Dalmatico (Zera) del 
rive: 


pranno che sotto il 
eudonimo di questo 
brillantemente conti- 
lle tradizioni dell’umo- 

o, si nasconde un eru- 
co, un appassicnato, 
enze... serie. Il diretto- 
ino ufficiale delle per- 
enti» possiede :nfatti 
ccezionalissima. 

te i cittadini di Zara i 
qualche preoccupazione 
esta allarmante informa- 
modo di russicurarsi a6- 
onferenza. L’arguto col- 
valeva, con la parola 
spnimere non un feno- 
ma una attività vul- 


jentile. 


LUSTRAZIONE del 26 


i con i gomiti puntati 
sciò scivolrre fuori del 
dove aveva passata la 
pena sbucata, con an- 
i di paglia nei capelli 
rimase abbacinata dal 


a restare attaccati di 
vesti materne questi fi- 
perchè con tanti somari 
‘ebbero serio pericolo di 


TORE DI 
ottobre: 


O SCALTRO 
UNATO COLLEGIALE 


n vaglia dal suo paese 
iggia, da vele Barbaro 
dell'importo di L. 6, 
ortuno aggiungere, co- 
ima! due zeri davanti 


ALESSAN- 


llegiale vo'eva riscuotere 
nvece di sei lire per be- 
ninistrazioni. postule, ep- 
a finire in galera, AN- 
1 bene a questo mondo! 


LE D'ITALIA del 4 no 
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he il fuochista John 
son, di anni 224, 1mbar- 
scafo svedese Badia, a 
riachezza, è scomparso 
nare in quel porio. 

va permettere ad un ve 
di andar solo, senza gui- 
di fatto che quel fuochi- 
ubriacarsi era riuscito a 
224 anni. The ne dicono 
lel regime secco? 
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li gli anni, dopo i pri- 
«he seguono l'equinozio 

| sì nota un'ondata di 
a fine di ottobre e la 
de di settembre. 

di ottobre e la prima de- 
ombre... dell'anno succes- 


+-+ 


titolo sportivo nel GIOR- 
LIA (Roma) del 21 Ot- 


ONATO CALCISTICO 
IONE NEL GIRONE G 


) E PERUGIA PROCE- 
AGLIATE, A PUNTEG- 
), SEGUITE DA VICI- 

TERNANA E DALL'A- 


essere «appagliate » e fa- 


pedisca un giornale conte- 
Jerla» degna di pubblica- 
un artistico diploma fre- 
tri migliori aisegnatori e 

dai travasatori. Inviare 
elle Idee» - Sezione Perle, 


Il pesce è fritto! 


Tristi tempi s1 preparano per 1 
pesci! Questi cari vertebrati fra 
non molto si troveranno in cattive 
acque; addirittura in un mare di 
guai e dovranno fare appello al lo- 
ro immutabile sangue freddo se 
vorranno salvarsi dal grave perico- 
lo che li minaccia di sterminio. 

Allarmi, allarmi, o pesci, pescioni 
e pesciolini d'acqua dolce e d’ac. 
qua salsa! L'Istituto sperimentale 
di Leningrado sta compiendo dei 
severissimi studi sul problema del- 
l'anestesia elettrica e sull’effetto 
che le correnti elettriche produco- 
no sui pesci. 

Pesci sveglia! perchè i primi ri. 
sultati di questi esperimenti lascia- 
no prevedere non lontano il tem. 
po in cui sarà possibile utilizzare 
largamente, per mezzo di speciali 
apparecchi l’energia elettrica per 
intensificare l'industria della pesca. 

+-+ 

L’amo, d’ora innanzi, non sarà 
più l’esca traditrice per il pesce 
credu’'one che si lasciava prendere 
nella rete come un babbeo, facendo. 
ci la figura del baccalà. 

Coi nuovi sistemi. essi saranno 
presi dalla corrente, non più ma- 
rina, ma elettrica. 

E' necessario far loro compren. 
dere che di fronte a tali pericoli 
il lorc dovere è quello di veder ne. 
ro, nero seppia. Ma d’altra parte 
quale rimedio si potrà adottare? I 
malcapitati, purtroppo non sanno 
che pesci pigliare. Come si potran. 
no i pcverini difendere, se ciascuno 
è muto come un pesce? Non unu 
solo di essi potrà levare la voce in 
difesa della minacciata corporazio- 
ne ittiolcga, pronunciando un’arin. 
ga che suoni salata all’indirizzo del 
barbari inventori di così micidiali 
sistemi. 

Se finora bastava fare lo sgom- 
bero della zona minata d’ami e re. 
ti per salvarsi. ora è chiaro e ton. 
nc che con ‘’elettricità sarà impos. 
sibile sfugeire a questa razza di 
barbari, sarda ad ogni senso di 
umanità verso i pesci. 


La triglia geme: — Questo è un 
fiero polpo per me! 

Dice 11 merluzzo: — Ahimè son 
fritto! 

Piange l’anguilla: — Siamo alla 


distruzione; ho capite. altrochè se 
ho capito! Ho capitone... 

IN calamaro, più d’ogni altro, ve. 
de nero e sosnira: — Mi sento sui. 
la soglicla della morte... 

L’Achantia vulgaris, che sa il la- 
tino, si limita a dire: — Una cosa 
simile non alicet... 

I maccarello mormora una pre. 
ghiera: orata pro nobis... 

Quanta desolazione nel regno pe- 
sciferc! 

Tanta è la paura che non sanno 
più se sono carne o pesce. 

Vattel’a pesca come finirà questa 
faccenda. Certo, male assei, per. 
chè se finora bastava dormire per 
non pigliar pesci, adesso con l’elet 
tricità tutto è cambiato: basterà 
premere un bottone e gli oceani si 
Vuoteranno dai loro abitanti. 

A meno che questi famosi espe 
rimenti di Leningrado non siano... 
un pesce d’aprile! 


Prego 
————______— 
Un segreto 


per aver fortuna 


nella vita 


NIMIENONA: 
vestire con eleganza © > 
Himiglioricabrii 

li produce 


CARAVAGLIO 


Roma, via Leoncino 32 


(Telef. 65.755) 
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LA FORZA DELL’ABITUDINE 


Il “sì” (sopra i righi) del celebre tenore. 


Cose dell'altro mondo 


Se un giorno di questi vi saltasse in 
mente l'idea di recarvi a fare una gita- 
rella, magari col Dopolavoro, in Austra- 
lia, prendete le vostre precauzioni e sta- 
te ben attenti di non dimenticare nulla 
quando ripartirete dal nuovissimo con- 
tinente. 

Perchè all'aviatrice tedesca Ellis Beln- 
horu, è capitato questo : ornata dal- 
l'Australia con un volo audacissimo. 
qu:lche giorno dopo s'è vista recapitare 
alla sua tranquilla dimora di Berlino 
tutti i ficri che ella non aveva potuto 
portare con sè da laggiù per ragioni di 
spazio. Questo poco male, ma i fiori era- 
no chiusi in due blocchi di ghiaccio di 
un peso compless.vo di sei quintali, o- 
maggio non certo troppo caloroso dei 
suoi ammiratori degli antipodi, che la 
Beinhoru la dovuto ospitare in casa. 

La malcapitata, alla vista di tutw 
quel ghiaccio, ha sudato freddo e ha 
fatto una relida accoglienza all'originale 
dono, esclamanto: 

- Sto fresca! 

Ma pensate se questa dovesse essere 
un’usanza australiana! Vi recate laggiù, 
ammirate, osservate desiderate qualche 
cosa, poi “n bel giorno, tornati in sede, 
quando meno e l'aspettate vi vedete 
arrivare un ippopotamo, un sicomoro, 
una balena ben chiusi e conservati in 
un blocco di ghiaccio speditovi come 
pacco postale. 

Queste tonnellate di ghiaccio, se vi 
capitano in piena estate, rappresenteran- 
no una economia, chè il ghiaccio potrà 
occorrervi per confezionarvi qualche 
granitina, ma se vi accade di riceverlo in 
inverno, tutto quel ghiaccio vi permette- 
rà soltanto di fabbricare un amabile 
paesaggio iperboreo nella vostra casa. 


Geloson 


Chi sa darci notizie... 


.. di quella tale spedizione ameri. 
cana partita tanto tempo fa alla ri- 
cerca (ci vuole un bel coraggio!) 
della più brutta donna vivente? 

Ne vorremmo sapere qualcosa per 
radiotelegrafare ai suoi componen- 
ti di tornare indietro, poichè i loro 
sforzi sono inutili, dal momento che 
un americano, certo L. N. Parker, 
ha dichiarato che il vero autentico 
< bel sesso » — o « gentil sesso » che 
dir si voglia — è quello maschile. 

Sappiano dunque gli inutili ricer- 
catori che le donne hanno sempre 
usurpato ingiustamente il monopo- 
lio della bellezza; e nella speranza, 
anzi certezza, che in qualsiasi parte 
del mondo si trovino possano legge. 
re il «Travaso >» riferiamo loro il 
colloquio avuto da un nostro for- 
mosissimo redattore col nuovo este. 
ta L. N. Parker: 

« Sì, o signore: il bel sesso siamo... 
io, cioè noi uomini. Anche stando 
alla grammatica lo dice il genere 
stesso della denominazione: sesso è 
di genere maschile. La donna tut- 
t’al più dovrebbe essere chiamata 
« bella sessa >. 

« Vede me? Io sono un gran bel 
sesso, e se non fossero quei quattro 
peli che mi mancano sul cranio 
mentre abbondano in tutto il resto 
del corpo, se non avessi i denti in- 
gialliti dalla sigaretta, le estremità 
un po’ esagerate, e se infine non mi 
facesse difetto qualche rotondità 
caratteristica del... brutto sesso, po- 
trei chiamarmi addirittura sedu- 
cente, 

« Così, lei immagina, io non pren. 
derò mai moglie; non ho mai ama- 


(Disegno di Bernardini). 


to una donna per la semplice ra. 
gione che amo la mia persona come 
me stesso, alla stessa guisa di Nar- 
ciso il quale, civettuolo, rimirando- 
si in uno specchio... d’acqua, capì 
subito di essere bello e s'innamorò 
di sé; d'onde il dramma: non po- 
tendosi sposare si suicidò! 

«Io non arriverò a tanto, perchè 
mi voglio troppo bene, e se anche 
dovessi decidermi a prender moglie, 
saprei ben io dove scegliere il mio 
fedele consorte ». 

Fin qui il nostro redattore, anzia- 
no ma sempre in bella gamba. E 
per finire con un’altra prova della 
mostruosità femminile, a conforto 
della teoria parkeriana, a sconfor- 
to delle signore, e allo scopo anche 
di persuadere meglio i ricercatori 
della donna più orribile a ritornare 
sui loro passi, indichiamo come pre. 
cursori più veri e maggiori dell’il- 
lustre esteta americano, certi pitto- 
ri e scultori di nostra conoscenza, 
che hanno il vanto di fornire con 
le loro opere le prove più l=mpanti 
della bruttezza del bel sesso. 


|I VEGETALI 
sono più affini all'organismo che i minerali. W 
Mathè della Florida 


| 
composto esclusivamente di vegetali | 

cura rapidamente ed efficacemente la | 
| 


stitichezza. 
Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. f. IMBERT 
Depretis, 62 - Napoli 


inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 do fftafcoboli per rimborso spese 


| 
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DAVWASATURE 


€ DODT 


sensazionale intervista sul giocoduro de calci 


NM campionato comincia a essere 
interessante. Le grandi squadre s0- 
no in secondo tempo 0 ripresa che 
dir si voglia, i goals fioccano € 
gli arbitri ci fanno strabiliare, 
sccITAndo la folla. 

Il segreto del campionato è sem. 
pre lì: la splendida incertezza. Vin: 
cerà il Napoli o la Juventus? L’Am. 
brosiana 0 l'Internazionale? Il Bo- 
logna o il Bari? Altra incertezza 
splendidissima: si deve giccare du- 
ro 0 si deve giocare molle? vedi 
Travaso del numero scorso, se rie- 
sci a trovarne una copia). 

In proposito, abbiamo chiesto 
l'autorevole parere dell'ultimo arbi. 
tro venuto a Roma, per dirigere 1a 
partita Roma-Bologna. x 

L'’ottimo signor Melandri ci ha 
detto che lui è per la severa Te- 
pressione del gioco duro. 

— Ma benissimo, signor Melan. 
dri! Anche noi diciamo: basta col 
gioco duro! 

— Se lei ha assistito all’incontro 
Roma-Bologna, ha già un'idea di 
come la penso io, in materia. Caro 
lei, a me non me la fa nessuno. 
Fischio tutto, to! Due giocatori si 
prendono a revolverate? E io fi 
schio (purchè la cosa non accada 
dentro l’area di rigore: un «pe 
nalty >», onestamente, non posso 
concederlo per così poco). Altri due 
giocatcri fanno 2 cazzotti per più 
di due riprese di tre minuti? E io, 
che amo il pugilato, ma fino a un 
certo punto, fischio come niente la 
punizione contro la squadra cui 
appartiene il peggiore incassatore. 
Due giocatori si ingiuriano a san- 
gue, tirando in ballo gli antenati e 
scambiandosi qualche schiaffo? Ed 
io — sempre che l'episodio si svol. 
ga fuori dell'area — nen esito ad 
alzare la palla. 

— Severo, ma giusto: bene, per- 
bacco! E' sempre così rigido, lei? 

— Sempre, Il CITA m'ha detto di 
reprimere il gioco duro e i0. prima 
di scendere in campo, m’accerto 
che i giccatori non nascondano ar- 
mi da fuoco, cannori, colubrine, 
bongpe e mitragliatrici. 

Come giudica le squadre del 
‘Bologna e della Roma? 

— In generale o in base alla par- 
tita di domenica? 

— In base alla partita di dome- 
nica. 
— Non hc elementi per giudica- 
re. Chi l'ha vista la partita di do- 
menica? Lei? La invidio, caro si. 
gnore. Io, per esempio, non ho vi. 
sto niente. Scusi. avevo l’aria di 
uno che veda qualche cosa, jo? No. 
Mi si può asusare di aver tenuto 
gli occhi aperti? No. E allora? Co- 
me faccio a parlare della partita, 
che non ho visto? Mi interroghi 
su altro argomento: per esempio 
sulla mia teoria della carica rego- 


e. 

— Ecco: qual'è, seccndo lei, la 
carica regolare? 

— Regolare, per sua regola, è la 
carica del fucile, la carica pubbli. 
ca, la caric» della cavalleria e la 
carica dell'orologio. Regolare, inol. 
tre, è la carica che si dà a un gio- 
catore, che si trovi nell’area di ri- 
gore avversaria con intenzioni 2g- 
gressive. Qui è chiaro che si trat. 
ta di un prepotente e che qualun- 
que carica — anche quella che lo 
manda a gambe levate, gli ammac- 
ca una costola e gli rompe una 
gamba — è più che giustificata. 
Stia nella sua metà campo, il sl. 
gnor prepotente, se vuol essere pro- 
tetto dall'arbitro,.stia a casa sua, € 


nessunc — me presente — oserà 
creargli fastidi. Ma se va a cercare 
guai, non si lagni di rimetterci 
‘una gamba, una costola o più di 
tanto. 

— Questa teoria è così bella, 
che un giorno o l’altro sarà codifi. 
cata. Ma, signcr arbitro, le è mai 
accaduto, a lei, di dirigere una par- 
tita, in cui si son segnati dei 5095? 

— Dei goals... dei goals... Mila. 
sci ricordare... mi pare... sì.. per- 
bacco... Come no? Sicuro che m'è 
capitato! Due anni or scno, in una 
partita di prima divisione, diretta 
con la mia usata severità, ricordo 
che fu segnato un goal con un tiro 
da trenta metri. 

— Alora lei è a poste. E ha mai 
concesso un calcio di rigore, lei? 

— Calcio di rigore? Una volta li 
leggevo sul Travaso, i « calci di 
rigore ». Ma li avete scppressi. Pec- 
cato! No, i calci di rigore alterano 
il risultato. Meglio, molto meglio 
rovinare la partita, i giocateri, la 
digestione degli spettatori e la re- 
putazione d’un arbitro, che con. 
cedere un calcio di rigore. 

— Ma quand'è che, secondo lei 
ci sonc gli estremi per un calcio di 
rigore? 

— Quando gli estremi si toccano, 
vengono a vie di fatto e uno dei 
due rimane sul terreno, vien por- 
tato via in barella e dichiarate 
guaribile in più di quaranta giorni. 

— I CITA sa di questa sua sim. 
patica teoria? 

— Sa e avnrova. Se qualcuno re. 
clama. il CITA incamera la tassa. 

— Seriverà un libro sull’arbi. 
traggio? 

— E’ in corso di stampa e conto 
di mandargliene una copia con 
dedica. 

— Com'è intitolato? 

— I «catch as catch can» — MA- 
nuale di lotta libera. Creda, è uno 
sport a torto misconosciuto in 
Italia... 

il portiere 


Deafibi darsi 


Poesie 
SI 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Alla egregia e vulente 
* Signora NAPOLI 
sempre in testa alla classifica 
nel Campionato Nazionale del Calcio 
che speriamo bene, 
con laudi sperticate per la sua Squadra 
come se le merita 
questa canzone con ritornello 
s'offre. 


Salve “ Napol ,, ch’in testa tu stai 
con Sallustro e Cavanna altresì, 
or dovunque a calciare tu vai 
ben t’assista il valore d’un di. 

Con il quale in ogni incontro 
la tua squadra molto puol, 
di gran class senza riscontro, 
ogni sempre gridar “ gol,,1 

Or per nuovi ciment colla palla 
ti prepar “Napol,, dunque, ch'affè 
per or or la tua fam non 
e tranquilla l’Italia purè. 

Vanne dunque alla partita; 
con la “ Lazio ,, o con la “Romy 
“ Fiorentin,, o chi V'invita 
alto tien sempr'il tuo nom. 

Sia terzin che portier oppur centro, 
la del “ Napol,, “ equip ,, mai non fall, 
della rete il pallon non va dentro 
perchè sei la Regin del “ fut-ball ,,, 


ond’a te sento ch’echeggia 

già l’applaus del mond’inter, 

nè c'è alcun che te non veggia 
vincer pur la stratosfer! 

Il Can Tastorie 


—_ & queti si avuto? 
— Dies P"Versognati, il Napoli ne ha dodici! 
(Disegno di Jonnt). 


Calci di rigore 


CALCI DI RIGORE 


Francamente, pur non igneran- 
do la straordinaria diffusione del 
Travaso nel cetc: tifoso e la sua 
grande autorità in materia tecnica, 
eravamo lontani dal supporre le 
gravissime conseguenze che avwreb- 
be avuto la soppressione dei nostri 


CALCI DI RIGORE 


Ci eravamo stancati di essì e 
pensavamo di non ripristinarli, per 
adesso. Ma, che è che non è, a un 
certo punto ‘cominciano a fioccare 
le lettere di protesta di nostri af: 
fezionati lettori, Per carità — dice 
uno — risuscitate i 

CALCI DI RIGORE 


o la va a finir male. Il gioco del 
calcio va in malora. All’estero, ci 
puniscono senza pietà. All’interno, 
si scarpona parecchio. Non c'è che 


un rimedio: i 
CALCI DI RIGORE 


Lo stesso, su per giù, dicono gli 
altri. E allora, non ci resta che ri. 


pristinare i 
CALCI DI RIGORE 


giurando che. per il futuro, mai e 
per nessuna ragione al mondo, ose. 
remo abolire i nostri 


CALCI DI RIGORE 


e che anzi, ne faremo una scorpac- 
ciata settimanale, per compensare 
l'astinenza domenicale degli arbi- 
tri. E preghiamo i lettori di farlo 
sapere subitissimo, agli arbitri, che 
son tornati in auge, sulle nostre co- 
lonne, i benemeriti e lagrimati 


CALCI DI RIGORE 


e che continueremo a tenerli in vi. 
ta, con tutti i mezzi, sacrificando 
noi stessi, privandoci magari del 
puro necessaric, pur di vederli in 
auge, i nostri amatissimi, santissi- 
mi e insostituibili 


CALCI DI RIGORE 

CALCI DI RIGORE 

CALCI DI RIGORE 
come se piovessero, come se si gio- 
casse una partita all’estero, come 
se il calcio dovesse tornare ad es- 
sere unc sport pulito. 


CALCI DI RIGOREEEEEE !!!! 


+++ 
Un allenatore, mandato via da 
Roma, è accolto come la manna a 
Bari. Cose di Baar-Bari!! 
+++ 
La rete di Cubi, ovvero *l1 Bari. 
centro. 
+++ 
E’ giù di Bari.tono. 
+++ 
Ung Wolk, almeno. tirava in goall 
ve 
E il Napoli sempre in testa: pro» 
prio in testa...rdito. 
+++ 
Per poco, però, non ne Buscaglia 
dalla Fiorentina. 
+ 
Avremo finalmente una riunione 
di pugilato, a Roma? 
Interrogare la Sybille! 
--- 

Il Torine ha segnato. E il Casale, 
poveretto, gli pare d’aver sognato. 
--- 

Nove goals in una partita: son 
proprio una novità! 
- 0° 
E nove a Mi:ano, nella partita 
Ambrosinter-Milan. 5-4: vittoria 
di...s.. misura. 


La Roma è in ritardo. Che le sia 
successo qualche cosa? 
Il portinaio 


| 
| 
| 


—————_———-—Tm+x 


MINTEDI 


PZM + 3205 + PZM 

*— «Gravi combattimenti so 

scoppiati tra le truppe giapponesi 

Eli irregolari cinesi a Ciuang-cér 

pu». 

Esistono, dunque, anche de; 
golari cinesi». gi 
PZM + 3206 + PZM 
++ Già: ogni regola h. 
cezioni. mia 
Ma. in Cina, le eccezioni sono | 
po’ troppe. 
PZM + 3207 + PZM 

*' + Il Presidente Herriot ha ricc 

fermato, a Parigi, le dichiarazio 

per un’intesa franco-italiana & 
fatte a Tolosa. 

Ma, fra Tolosa e Parigi cè Lion 
Si SI Lione, fra un discorso e l’alti 
sì compiuto un altro delitto 
fascista. “i 

PZM + 3208 + PZM 
+ *: Ha detto il Presidente Herri 
sui rapporti franco.italiani, cl 
«questo regime di colpi di spit 
non può durare». 

Non si tratta soltanto di colpi 
spillo: il fascista diciannovenne 
Mauro, a Lione, è stato ucciso a 1 
volverate. 

PZM + 3209 + PZM 
+ + Il Lavoro Fascista propone 
costruire una Torre Perpetua d 
l'Era Fascista, cui ogni anno si 2 
giungerebbe un piano. 

Peccato che una simile idea n 
sia stata attuata dalla fondazio: 
di Roma: avremmo già una torre 
ninni piani e alta circa 16 chilon 

PZM + 3210 + PZM 
++ Perchè S. E. Gentile vuol] m 
nopolizzare l’intera cultura fascist 

Esiste, in Italia, un monopolio d 
tabacchi: ma non si limita a pi 
durre fumo: rende miliardi al 
Stato. 

PZM + 3211 + PZM 
+ Nella guerra economica inga 
giata contro la ribelle, l’Inghilter 
ha applicato il 30 per cento sul 
carni suine provenienti dall’Irland 
E gl’Irlandesi dicono che questa 
una porcheria. 
PZM + 3212 + PZM 
+ + Gl’'Inglesi, invece, afferma; 
che si tratta di porcherie irlande: 
e che è giusto che paghino dogan 
PZM + 3213 + PZM 
++ Sul Naval and Military Reco: 
to scrittore navale francese Ga 
treau espone il vasto programma 
costruzioni navali jugoslave, ‘ 
realizzarsi entro il 1936, «per cos 
tuire, in Adriatico, un fattore tt 
t'altro che trascurabile». 
Bene! E chi sarà il «padrone» 
questo «fattore»? T. 


L'atto di grande clemenza pel Dece 
nale ha dato un senso di benessere 
tutti A quasi tutti. 

Ci si sente come la vispa Teresa do 
dischiuse le dita, anche se non og 
amnistiato sia candida farfalletta. 

Avete però pensato che il Decreto 
amnistia e indulto ha anche potuto | 
«elle vittime ? 

Non vittime del dovere. Al contrari 
vittime del non-dovere, ossia del non ( 
vere e non potere più assumere la | 


© Tesa di quegli imputati che son qui 


perdonati prima ancora di comparire . 
nanzi al magistrato. Essi dunque n 
hanno plù bisogno di assistenza lega 
Qualche avvocato di piccolo calib: 
dopo essere riuscito ad acciuffare | 
Sr lo E portar via da un at 
enza: Sarà grazia, 
a ma non è gi 
Queste vittime del non-dovere dovre 
bero protestare in qualche modo. 
Chi assumerà le difese di questi ini 


n 
= 
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CI DI RIGORE 


rr non igncran- 
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CI DI RIGORE 
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chio. Non c'è che 


LCI DI RIGORE 


er giù, dicono gli 
in ci resta che ri. 


\LCI DI RIGORE 
r il futuro, mai e 
one al mondo, ose. 
ostri 
ALCI DI RIGORE 
remo una scorpac- 
e, per compensare 
inicale degli arbi- 
« i lettori di farlo 
10, agli arbitri, che 
ige, sulle nostre co- 
riti e lagrimati 
ALCI DI RIGORE 
emo a tenerli in vi. 
mezzi, sacrificando 
andoci magari del 
, pur di vederli in 
imatissimi, santissi. 
ili 
VALCI DI RIGORE 
°ALCI DI RIGORE 
CALCI DI RIGORE 
sero, come se si gio- 
ita all’estero, come 
vesse tornare ad es- 
pulito. 
RIGOREEEEEE !!!! 


+ 
‘e, mandato via da 
come la manna a 
3aar-Bari!! 


+++ 


Subi, ovvero il Bari. 


-++ 
ri.Lon0. 

+++ 
Imeno. tirava in goall 
vo 
sempre in testa: pro» 
dito. 

+++ 
erò, non ne Buscaglia 
na. 


+ 
ulmente una riunione 
Roma? 
la Sybille! 
--- 
a segnato. E il Casale, 
pare d’aver sognato. 
+0. 
in una ‘partita: son 
novità! 


00 
‘ano, nella partita 
Milan. 5-4: vittoria 


i in ritardo. Che le sia 
Iche cosa? 
Il portinaio 


MANVENA 


PZM + 3205 + PZM 
*— «Gravi combattimenti sono 
scoppiati tra le truppe giapponesi e 
gli irregolari cinesi a Ciuang-céng. 
pu. 

Esistono, dunque, anche dei «re. 
golari cinesi». 

PZM + 3206 + PZM 
+ + Già: ogni regola ha le sue ec. 
cezioni. 

Ma. in Cina, le eccezioni sono un 
po’ troppe. 

PZM + 3207 + PZM 
*' + Il Presidente Herriot ha ricon- 
fermato, a Parigi, le dichiarazioni 
per un’intesa franco-italiana già 
fatte a Tolosa. 

Ma, fra Tolosa e Parigi cè Lione: 
e a Lione, fra un discorso e l’altro, 
si è compiuto un altro delitto anti. 
fascista. 

PZM + 3208 + PZM 
* *: Ha detto il Presidente Herriot, 
sui rapporti franco-italiani, che 
«questo regime di colpi di spitto 
non può durare». 

Non si tratta soltanto di colpi di 
spillo: il fascista diciannovenne di 
Mauro, a Lione, è stato ucciso a re- 
volverate. 

PZM + 3209 + PZM 
+ + Il Lavoro Fascista propone di 
costruire una Torre Perpetua del. 
l’Era Fascista, cui ogni anno si ag- 
giungerebbe un piano. 

Peccato che una simile idea non 
sia stata attuata dalla fondazione 
di Roma: avremmo già una torre di 
2.685 piani e alta circa 16 chilome- 
tri! 

PZM + 3210 + PZM 
++ Perchè S. E. Gentile vuol mo- 
nopolizzare l’intera cultura fascista? 

Esiste, in Italia, un monopolio dei 
tabacchi: ma non si limita a pro- 
durre fumo: rende miliardi allo 
Stato. 

PZM + 3211 + PZM 
++ Nella guerra economica ingag- 
giata contro la ribelle, l'Inghilterra 
ha applicato il 30 per cento sulle 
carni suine provenienti dall’Irlanda. 

E gl’Irlandesi dicono che questa è 
una porcheria. 

PZM + 3212 + PZM 
+ + Gl’'Inglesi, invece, affermano 
che si tratta di porcherie irlandesi: 
e che è giusto che paghino dogana. 
PZM + 3213 + PZM 
++ Sul Naval and Military Record 
{o scrittore navale francese Gau- 
treau espone il vasto programma di 
costruzioni navali jugoslave, da 
realizzarsi entro il 1936, «per costi- 
tuire, in Adriatico, un fattore tut- 
t'altro che trascurabile». 

Bene! E chi sarà il «padrone» di 

questo «fattore»? T. 


Un minuto di silenzio 


L'atto di grande clemenza pel Decen- 
nale ha dato un senso di benessere & 
tutti A quasi tutti. 

Ci si sente come la vispa Teresa dopo 
dischiuse le dita, anche se non ogni 
amnistiato sia candida farfalletta. 

Avete però pensato che il Decreto di 
amnistia e indulto ha anche potuto far 
«delle vittime ? 

Non vittime del dovere. Al contrario; 
vittime del non-dovere, ossia del non do. 
vere e non potere più assumere la di- 
fesa di quegli imputati che son quasi 
perdonati prima ancora di comparire di- 
nanzi al magistrato. Essi dunque non 
hanno plù bisogno di assistenza legale. 

Qualche avvocato di piccolo calibro, 
dopo essere riuscito ad acciuffare un 
cliente, se lo vede portar via da un atto 
di clemenza: sarà grazia, ma non è giu- 
stizia | 

Queste vittime del non-dovere dovreb- 
bero protestare in qualche modo. 

Chi assumerà le difese di questi indi- 


fesiì difensori 1mprovvisamente 
visti del paziente da difendere ? 

Noi proponiamo un mezzo originale e 
forte di dignitosa protesta: gli avvocati 
che si sentano vittime di questa ingiu- 
stizia, organizzino — ad ora da stabilir- 
si — «un minuto di silenzio»: è una 
manifestazione che fa sempre impressio- 
ne, specialmente nelle aule abituate a 
risuonar di ben tornite parole. 

Forse non tutti gli avvocati aderiran- 
no alla nostra disinteressata proposta: 
@bbiamo anzi il sospetto che molti la ri- 
pudieranno senz'altro. E, in tal caso, la 
nostra proposta sarà utile egualmente, 
per dividere la classe avvocatizia in du- 
plice categoria: 

a) quelli che non sentiranno affat- 
to il bisogno di protestare: e saranno i 
più e i migliori armonici con tutta la 
cittadinanza nel giubilo generale; 

b) quelli che sentiranno impellente 
bisogno di protestare: e costoro facciano 
il «minuto di silenzio ». Anzi — perchè 
la loro protesta sia più dignitosa ed effi. 
cace — dopo questo «minuto di silen- 
zio » continuino a rimanere in silenzio, 
finchè non venga riconosciuto il loro di- 
ritto, sia pur nel giorno del Giudizio 


Universale. 
Micaele Fante. 


La camicia di Nesso 


e il nesso della camicia 


Dopo quella di Nesso, la camicia 
più ce.:bre — nella storia e nei 
miti — rimarrà qu:lia cui ha fatto 
allusione M. Herriot, parlanado ai 
giornalisti madrileni: la camicia, 
unico indumento rimasto alla Fran- 
cia, e che gli avversarii vorrebbero 
toguierle. 

La frase testuale dell’illustre par- 
lamentare è ancora più commoven- 
te di quel che apparve nel testo 


Sprov» 


trasmesso. L’originale — dato dai 
giornali francesi — strappa le la- 
grime. 


Herriot disse: 

— Nous avons tout donné; que 
nous reste-t-il? Notre chemise... Il 
ne manquerait plus que cela que 
l’en vienne nous la prendre! >... 

Paul Guitard, inviato speciale del 
Petit Journal assicura i suoi lettori 
che queste parole ebbero un effetto 
lacrimogeno irresistibile: «il pate. 
tismo della suu Jrase non si può de- 
scrivere: la penna si dichiara im- 
potente...» e sopravvenne «un si- 
lenzio improvviso, i volti impall'di. 
rono, gli occhi si velarono di emo- 
zione, le mani si protesero verso il 
capo del governo di Francia appne- 
na la sua voce bouleversante (1) 
cessò di farsi sentire >. 

Questo brano di prosa, ogni col. 
lezionista di preziosi documenti sto. 
rici potrà procurerselo inviando 25 
centimes (più spese postali) al 
Petit Journal e chiedendo il nume. 
ro 25.494. 

Se nri avessimo scritto delle fra- 
st simili, Monsieur Herriot avrebbe 
avuto ragione di dolersene, ritenen. 
do che lo prendessimo in giro o nel 
bavero della camicia: ma chi ha 
scritto ciò è l'inviato speciale del 
Petit Journal. Paolo Gritard. 

Dobbiamo credergli sulla parola 
e ritenere che i giornalisti spagnoli 
siano assai proclivi alla commozione. 

Gli ultimi discorsi — retour d’Es. 
pagne — hanno commosso molto 
meno i giornotisti italiani, non 
ostante le allusioni alla possibilità 
d’un’intesa, alla buona amicizia... 

Forse perchè eran tronpo vicini 
al ritorno dalla Spagna, o forse 
perchè mancava in essi una im- 
maaine retorica così procace come 
quela della camicia. 

O forse noi non l'abbiamo ben 
canita: e sotto quella simbolica ca. 
micia. ch: so che cosa si nasconde- 

La Francia non vuol lasciarsi spo. 
gliare. E’ giusto. 

Non vuole arrendersi. Giustissimo. 

A chi intimava la resa, un cele- 
bre generale francese rispose con 
una parola di cinque lettere, rima. 
sta celebre. 

Oggi, un secolo più tardi o noco 
più, M. Herriot parla di une ca. 
micia. 


Che vi sia un Nesso fra le due 
espressioni? 
Cesco Jàttolo 
(1) Intraducibile ! 
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Con i tuoi maledetti conti mi metti in un terribile imbarazzo. 
— Sii buono, tesoro! ka tua pupa ti regalerà un bel flacone di 
MAGNESIA S. PELLEGRINO e vedrai che ogni imbarazzo sparirà d'incanto!... 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 


VARIETA’ DI TITOLI 


— Ricca sta bene, carina anche, ma intelligente no, perchè se avesse 
fatto uso dell’ « Jodont» non avrebbe ta dentatura tanto guasta e l’alito così 
cattivo. 

— Ma ti assicuro..., solo è talmente ignorante da esser capacissima di 
non conoscere le qualità di questo dentrificio. 


Il Dentifricio scientifico a base di sapone 


«Jodo nt » di olto d'oliva purissimo, glic..ina_bidi- 


CHIOZZA & TUACHI S. A. 
MILANO 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 

sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria : 

FARMACIA 8, GIOACCHINO, Via A. Olaz, 18 - NAPOLI 


BLENORRAGIA 
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.  RADIOLETTE 
Z.N) 


NN 
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OMPAGNIA 
ENERALE pi 
ELETTRICITA 


| LE TRASMITTENTI! 
NAZIONALI 
SUPERPOTENTI 
DI ROMA e MILANO. 
SONO RCR 
ASCOLTATELE 
CON APPARECCHI 


Concessionaria 


DNS D 


3 VIA NAZIONALE 251 


“TELEFONO 42494 - Cc 


PHONOLETTE 


2 jranco di porto, senza alcun obbli- 
40, in seguito, verrà spedito a tutti i 
lettori de Il Trav so delle Idee che 
ne facciano richie,ta, l’interessant s 
simo libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 100 Ilustrazioni 


lI libro tratta delle principali 
i relativi rimedi 
1 parte dei piu 
pediti per rico- 
noscenza all re del nuovo 
metodo di cura 


È REV. PARROCO H' UMANN 


i Indirizzate la Vo richiesta alla 


i Soc. An. HEUMANN - Sez. 45 
i Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 


(Il seguente tagliano può essere inviat» 


Spett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro: 
IL NUCVO METODO DI CURA 
Nome e cognome 

Via e N. 


| Paese PEOV. 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ALUOL anticeltico depurativo sangue, 
sostituisce iniezioni difficoltose antisi- 
filitiche. Indispensabile dopo enduveno- 
se 914. Pagamento rateale. Vendita, 
istruzioni (Farmacia Raiano — Case 
lario 278 — Roma) 


—————————+——+— cz& 
AUTOMOBILE BALILLA. Rilevereì 
contratto a condizioni vantaggiose. Of- 
ierte: Scipioni, via Dardanelli 2. Tele 
fono 33-392. 


ggi chiunque puo 
toni per Corri- 
i flap 

Mi 


BALLATE bene! 
impara in poche 
spontenza 200 pa 
per-fox, tango, valze 
todo americano pratico, 
mico. Innumerevoli aitestazioni 
tis splendido opusesto-raggio illusi 
Scuola Zucco, Gal Nazionale (6 E). 
Torino. 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


lentifica radicale non composta con dan 
nze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l'uso di altri preparati, chiedete I’ opuscolo che 

pedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
8. ZAPPA, Farm. Mitarotonda, v. Duomo 349, Napoli. 


BALLI ;nodernissimi ìn. 
zione individualmente pi 
ungRerese. Successo garan 
na 61. Trattative 19-20. 


CERCO rappresentanti città 
piccole. Poca occupazione, 
dagno annuale. Persona ser 
Scrivere: Cena - Belfiore, 68, Torino. 


continuando occupazioni, 
are guadagno supplementa- 
asa. In 


formazioni 
mosco, 231. (Bologna). 


COLLABORATORI ri 
Rivista «Terapia Est Affranca- 
re risposta. Via Botticelli, 49. Milano. 


DENARO anticipa banca per compra 
buoni premi novennali dettagli: Bor- 
naccini, Demi, Livorno. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


a ovunque 


| ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
nì, Contenzione perfetta. Istruzione Or- 
topedico. — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 
————————F 
FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile svettacoloso _assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 
—————=—=_-_—-—-="5z 
GRATIS catalog» libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale — Via Maque- 
da, 36 — Palermo. 


INFERMIERA diplomata assistenze i- 
niezioni, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14. 


estere, traduzioni, 
i. Corsi letterari scuole 
Prof. Aldo De Risi, 


———+——=—-————t 
NOBILTÀ pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Uff.cio Araldico Ita- 
liano. Via Maggio 26-20335. Firenze. 
——_———_—_——rr—_— 
TAGLIO moderno abbigliamento fem- 
minile insegna domicilio provetto ta- 
gliatore. Scrivere Tessera Postale 215812 
— Fermo Posta — Roma. 
———————————— 
VOLETE conoscere destino, possedere 
meravigliosi segreti per vincere radical- 
mente timidezza, acquistare fascino per- 
sonale, diventare abilissimi Ipnotizza- 
tori? Opuscolo gratis. Delta, casella 
postale 342, Roma. 
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precipizio... Ì 


NAZIONALI 
UPERPOTENTI 
I ROMA «MILANO. 

sono RCR 
ASCOLTATELE 


ON APPARECCHI 
RCA. | 


. Cinto novità. Evita operazio- 
tenzione perfetta. Istruzione Or- 
o. — Casellario 278, Roma. Pa- 
‘0 rateale. 


COBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
insuperabile snettacoloso _assor- 
o svariatissimo L. 20 — Franco 
alto valore scopo propaganda re- 
Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 


a abbondanza. — Giovanni Sar- 
prizia. 
——————.—.——-—- 
IS catalog» libri curiosi, diver- 
ricercati. Novale — Via Maque- 
— Palermo. 


:MIERA diplomata assistenze i- 
i, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14. 


NI lingue estere, traduzioni, 
mitissimi. Corsi letterari scuole 
Rivolgersi: Prof. Aldo De Risi, 
rso, 92. telef. 862-248, ore 13-17. 


UTÀ pratiche governative, ricerche 
isi famiglia. Uff.cio Araldico Ita- 
Via Maggio 26-20335. Firenze. 


—_—————+ — €—€RDN 

IO moderno abbigliamento fem- 

insegna domicilio provetto ta- 

‘e. Scrivere Tessera Postale 215812 
rmo Posta soma { IR 
DI 


TE conoscere destino, possedere 
igliosi segreti per vincere radical- 
| timidezza, acquistare fascino per- 
., diventare abilissimi Ipnotizza- 


Opuscolo gratis. Delta, casella d e I d a n a r (©) 1) 


le 342, Roma. 
(Storiella di /onni) 40 


a ne 


-— Varcando questa front:era debbo 
ichiarare... 9 

dei venti pacchetti di tabacco. 
Si (Paris-Midi, Parigi). 


PESCA ALLA CANNA 


ID ea 


Marte: — Mi sembra che ho ancora 
del tempo, prima di fare il mio te 


stamento. 
(Notenkraker, Amsterdam). 


si €llo che 
| _ Toh! Se vendessi tutto qu: 
| ho pescato oggi, forse potrei, comperar- 
zo chilo di pesce: 
| mi un mezz ist'ge Blùtter, Berlino). 


repubblicana 


Nella Spagna 


| 


(suturday Evenig Post, New York 


— Papà, non è vero che sono di- 


iù brava? 
n cato, figlia: mia! Adesso, quan: 
do suoni, mi riesce possibile addor- 


tarmi. eo 
men'Ghendi Sei-36 Mangwa, Tòkiò). — 


NEL CAMPO NUDISTA 


iv % vete? 
: — Che motivo di divorzio ave 
b — Mia moglie mi tradisce con un | 
ico, e in sono un fervente re- | 
I 


icano! 


(La Luz. Madrid). 


- uando mi capita di dire una 
a, sono il primo a riderne. 
— Ah ecco! Ci domandavamo per- 
è siete sempre sorridente... 
Cia «Paris qui rit, Parigi). 


pd — Diventi matto? io vesta 
ar” i p — No... Scgnavo che evo par 

fi sone sot le mani Bisogna | del Gabinetto e che il Ministero era 

re c) s 


caduto! 
mettersi i guanti. 
(Moustiqué, Charleroi). 


| 
| 
| 
(Gens qui rient, Parigi). | 


sei che vi 
si nude! 


= uest'anno mi serviranno 
ai Siibri dell’anno passato! 
(Neue T. Z., Berlino). 


7 (Paris Magazine, Parigi). 


Il prossimo numero del “Travaso,, è ‘1700, 


J 


“| «Millesettecento!,, | eo 


Quel povero fil 


Saletta di direzione d'un cinem 
tro. Il proprietario della sala e l’a 


nistratore discutono seriamente 
problema di alta importanza ecunc 
e sociale. quello dello spettacolo 
idee in proposito non sono ecce 
mente chiare, ma grandiose. Siam 
aibori di una vasta riforma. 

11 proprietario passeggia medtt 
do, e di tanto im tanto st: sofferi 
osservare qualcuna delle fotograj 
stelle del varietà che ornano le p 
R:leggendone le dediche affettu 
tormenti che gli opprimono l’anim 
no alquanto alleviati, Ciò non gl 
pedisce di vagliare le proposte dei 
mainistratore con tutta la coscîenzi 
il casu richiede. 


L'AMMINISTRATORE — Il fa! 
che fino a qualche anno î: 
film bastava a chiamare il 
blico. Poi non è stato più : 
ciente, e siamo ricorsi al vai 
Il pubblice sembrava conten 
sentire abbaiare le divette, e 
to andava bene. A un tratt 
messo ad abbaiare anche il 
matografo e la situazione s” 
gravata. Una serata intera 
baiamenti è un po’ troppo. 

IL PROPRIETARIO DELLA $£ 
— E’ vero... Se abolissimo i 
rietà? 

L'AMMINISTRATORE — Facce 
i forni. La gente s’è abituata 
spettacoli di tre ore. La bp 
ora si diverte, la seconda to. 
la terza sbadiglia: ma non il 
de lasciare la sala prima del 
tottantesimo minuto. E’ unc 
più significativi sintomi dell 
valutazione monetaria. 

IL PROPRIETARIO DELLA $£ 
— Allora? 

L'AMMINISTRATORE — Allor 
sogna cercare nuove attraz 
Io sarei del parere d’installa: 
tiro a segno in sala d’aspetto. 
lo stesso biglietto così si h: 
ritto al tiro a segno, al varic 
al cinematografo. 

IL PROPRIETARIO DELLA £ 
— Già. Il tiro a segno è un' 
Ma per chi non ha occhio? 

L'AMMINISTRATORE — Pr 
non ha occhio si può metter 
gioco di bocce nell'atrio. Il ; 
delle bocce è ricreante e agi 
e, per di più, accetto a tutti 
sti. Uno spettatore il quale, 
aver vinto una partita a b 
tira due colpi di carabina Fl 
che gli porge una bella fanc 
quindi si gode uno spettaco 
varietà, può anche subire s 
troppo lagnarsi la proiezione 
film. 

IL PROPRIETARIO DELLA £ 
— Non nego. Ma bisogna per 
a tutto. E i bambini? Essi, me 
i genitori giocano a bocce 0 
no a segno si seccano, e pos 
mettersi a piangere. Il piant 
bimbi, oltre ad essere una 
commovente, influisce sulla 
Sibilità del pubblico tendend 
allontanarlo dalla sala. 

L'AMMINISTRATORE — E’ pi 
fatto. Per i bambini si può m 
su un simpatico gioco di mc 
gne russe. Ciò li diletta oltre 
dire. Ridono e gridano di & 
Non vorrà negarmi che le 
grida infantili siano una cosa 
apre il cuore disponendolo 
benevolenza. 


na dalla Spagna 


questa frontiera debbo 


chetti di tabacco. 
(Paris-Midi, Parigi). 


\LLA CANNA 


rendessi tutto quello che 
forse potrei comperar- 
ilo di pesce! 

‘ge Blétter, Berlino). 


st’ 


on è vero che sono di- 


brava? 
figlia mia! Adesso, quan 
i riesce possibile addor- 


Sei-s6 Mangwa, Tòkiò. 


Sn pei 
AMPO NUDISTA 


‘a andrò a caffè concerto: 
$ vi siano delle artiste qua- 
(Paris Magazine, Parigi). 


Quel povero film 


Saletta di direzione d'un cinema-tea- 
tro. Il proprietario della sala e l'ammi- 
nistratore discutono seriamente un 
problema di alta importanza ecunomica 
e sociale. quello dello spettacolo. Le 
idee in proposito non sono eccessiva- 
mente chiare, ma grandiose. Simo agli 
aibori di una vasta riforma. 

11 proprietario passeggia meditabon- 
do, e di tanto in tanto s: sofferma a 
osservare qualcuna delle fotografic di 
stelle del varietà che ornano le pareti. 
R:leggendone le dediche affettuose i 
tormenti che gli opprimeno l'anime s0- 
no alquanto alleviati, Ciò non gli im- 
pedisce di vagliare le proposte deil'am- 
muinistratore con tutta la coscienza che 
il casu richiede. 


L'AMMINISTRATORE — Il fattc è 
che fino a qualche anno îa un 
film bastava a chiamare il pub- 
blico. Poi non è stato più suffi. 
ciente, e siamo ricorsi al varietà. 
Il pubblicc sembrava contento di 
sentire abbaiare le divette, e tut- 
to andava bene. A un tratto s'è 
messo ad abbaiare anche il cine. 
matografo e la situazione s’è ag- 
gravata. Una serata intera d’ab- 
baiamenti è un po’ troppo. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— E’ vero... Se abolissimo il va. 
rietà? 

L'AMMINISTRATORE — Facciamo 
i forni. La gente s’è abituata agli 
spettacoli di tre ore. La prima 
ora si diverte, la seconda tollera, 
la terza sbadiglia: ma non inten. 
de lasciare la sala prima del cen. 
tottantesimo minuto. E’ uno dei 
più significativi sintomi della ri- 
valutazione monetaria. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Allora? 

L'AMMINISTRATORE — Allora bi- 
sogna cercare nuove attrazioni. 
Io sarei del parere d’installare un 
tiro a segno in sala d'aspetto. Con 
lo stesso biglietto così si ha di- 
ritto al tiro a segno, al varietà e 
al cinematografo. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Già. Il tiro a segno è un'idea. 
Ma per chi non ha occhio? 

L'AMMINISTRATORE — P*r chi 
non ha occhio si può mettere un 
gioco di bocce nell'atrio. Il gioco 
delle bocce è ricreante e agreste, 
e, per di più, accetto a tutti i gu- 
sti. Uno spettatore il quale, Gopo 
aver vinto una partita a bocce, 
tira due colpi di carabina Flobert 
che gli porge una bella fanciulla, 
quindi si gode uno spettacolo di 
varietà, può anche subire senza 
troppo lagnarsi la proiezione del 
film. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Non nego. Ma bisogna pensare 
a tutto. E i bambini? Essi, mentre 
i genitori giocano a bocce .o tira- 
no a segno si seccano, e possono 
mettersi a piangere. Il pianto dei 
bimbi, oltre ad essere una cosa 
commovente, influisce sulla sen. 
sibilità del pubblico tendendo ad 
allontanarlo dalla sala. 

L’AMMINISTRATORE — E’ presto 
fatto. Per i bambini si può metter 
su un simpatico gioco di monta. 
gne russe. Ciò li diletta oltre ogni 
dire. Ridono e gridano di gioia. 
Non vorrà negarmi che le liete 
grida infantili siano una cosa che 
apre il cuore disponendolo alla 
benevolenza. 


IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Qui forse ci siamo. 

L'AMMINISTRATORE — Giova 
anche come chiamata e come in- 
dice di buon mercato. Sempre con 
lo stesso biglietto, un onesto pro- 
fessionista, alla fine della giornata 
di lavoro, può, prescindendo dal 
gioco delle bocce, dal tiro a ber- 
saglio e dal varietà, procacciare 
un passatempo delizioso al pro. 
prio figliuolo. In tal modo le sue 
velleità d’insurrezione riguardo al 
film sono alquanto placate. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Approvo. Domani dia disposi- 
zioni perchè queste idee vengano 


paste in atto. Però... (tace, dubbio- 
s0). 


L’AMMINISTRATORE — Però?... 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Ho paura che la faccenda duri 
un po’ troppo. Bisognerà istituire 
un ristorante, oppure qualche cosa 
di simile a un albergo diurno. Ca- 
Ppirà, quando si vive a lungo in un 
posto, si può aver bisogno di nu- 
trimenio, d’imbiancatura, stiratu- 
ra, ecc.... 

L'AMMINISTRATORE — Concetto 
ciclopico: ma di realizzazione dit- 
ficile. E’ caro... 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Le capisco anch'io. Ma non mi 
vorrà negare che noi ci preparia- 
mo a fornire trattenimenti inter- 
minabili... 

L’AMMINISTRATORE — Vediamo 
un po’... Si, forse ridurre la durata 
è necessario... Il varietà non si 
può sopprimere... Il tiro a segno, 
da quanto abbiamo notato, nem- 
meno, il gioco delle bocce neppu- 
re... (Battendosi una mano sulla 
fronte) Ingenui! 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
Dunque? 

L'AMMINISTRATORE — Noi diamo 
al pubblico tutta questa roba per 
far tollerare il film. Ebbene... Co- 
minciamo col sopprimere il film. 

IL PROPRIETARIO DELLA SALA 
— Lei è un genio. (Lo abbraccia) 
Nessuno avrebbe trovato un modo 
così brillante per risolvere la crisi 
cinematografica. 

Nuovo Programma 
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APPROCCI 


NOVEMBRINI 


Signorina, permettete che 


— Non vedete che l’ho già? 
-— Sì, ma il vostro è troppo 


vi offra il mio ombrello? 


piccolo per due persone! 


(Disegno di Vera d’Angara) 


nche coloro i quali non hanno 

grande passione nè simpatia per 

la matematica sanno che 1699 
più 1 fa 1700. 

Premessa questa opiniore, che speria- 
mo condivisa dai lettori, preghiamo i 
lettori stessi di voler osservare qua! 
numero contrassegni il \ resente fasci- 
colo del Travaso Essi constateranne 
che questo è il numero 


1699 
del Travaso delle Idee, il che significa 
che il successivo, ossia 11 fascicolo del- 
la prossima settimana sarà il 


1700 
ossia un numero tondo, incipriato, set- 
tecentesco, ricco di reminiscenze del 
XVIII secolo travasate in. tutti i modi. 
L'eccezional numero, a carattere sto- 
rico-commemorativo, sarà di 


16 pagine 
riccament= illustrate e costerà come 
tutti gli altri. Sicchè, esuurito rapidis- 
simamente, diventerà quanto prima un 
arcirarissimo cimelio. 


secoli? 


> 
LANFRANCONI: — Sa perchè Castel dell'Ovo ha resistito per 


IL . RAN GELARCA A NAPOLI 


LIBERO BOVIO: — Non lo dite! Se no piazza San Ferdinando 
diventa piazza San Freddinando!... 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: Perchè è Castel dell'Ovo sodo! 


(Disegno di Onorato). 


; Alle acque del, ere. 


Il sapore del Tevere 
e il Tevere di Sapori 


Domanda: — Dove vanno le ac- 
que dei fiumi? 
Risposta: — Le acque dei fiumi 
vanno al mare. 
+++ 
Domanda: — E perchè vanno al 
mare? 


Risposta: — Perchè Francesco Sa- 
pori non ci mette le mani. 


+. 
Domanda del lettore: — E che 
c'entra Francesco Sapori? 
Risposta del Travaso: — Doman- 
datelo alla Casa Ed. Mondadori. 
+++ 


E’ un bel tipo Francesco Sapori, 
anche pei tipi della Casa Editrice 
Mondadori! 

Alcuni jo accusano di passatismo: 
altri di seguir la corrente, 

Egli, in questi giorni, sta per 
pubblicare un volume «L'arte e il 
Duce » (Ediz. Mondadori): e ha già 
permesso ad alcuni giornali qualche 
piccola indiscrezione, sopratutio 
per rivelare che le acque del Te. 
vere non scendono ma salgono, 

Così, infatti, Francesco Sapori 
descrive il viaggio dell’obelisco mo- 
nolitico per il Foro Mussolini: 


« Trainato da bovi qiù per la costa 
scheggiata e pciverulenta, traspor- 
tato con appositi carri sulla via 
ferrata sino a Rcma, caricato pres- 
so la Basilica di San Paolo scpra 
una chiatta’ ha raggiunto — navi- 
gando adagio il Tevere col favore 
della corrente — i pressi della Far- 
nesina ». 


Il gigantesco blocco . marmoreo 
ha risalito il Tevere «col favore 
della corrente ». 

Dal che si deduce che, quando 
Francesco Sapori ci mette le mani, 
il Tevere: è un fiume che nasce dal 
mar Tirreno, nei pressi di Ostia e, 
dopo essersi arrampicato sin in To- 
scana, si getta sul monte Fumaiolo. 

Del Fumaiolo, Sapori se ne impipa. 

Però, siccome Sapori ha voluto 
<il favore della corrente » anche 
quando la.corrente è contraria, ci 
faccia a sua volta il favore di dirci 
a che scopo mutato direzione 


Può essere ...segna di audacia 
avanguardista e-può esser segno di 
pr Ser decida per l’una 
interpretazione o per l’altra: al di 
qua 0 al di là del ponte. 

Messer Pente. 
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“LE CONFERENZE A GETTO CONTINUO... ,, DE 


quindi 


mondo dalla fame. Ma in questo momento non 
(Disegno di Toddi). N — Cai 


— In questa sala si riunisce la Commissione che deve salvare il 
c'è nessuno, perchè è l’ora del tè. 


esto momento non 
segno di Toddi). 
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Questo numero a 16 pagino è il 1700 del | | 
| 


TRAVASO 


DELLE IDEE 


quindi settecentesco. 


Pa 


CICISBEISM 


— Caro marito, il tricorno te lo metto io! 


(Disegno di Bompar@). 


ti 
È 


SETTECENTO 


Evidentemente i parrucchieri co- 
stituiscono una categoria destinata 
a cascare in piedi. Quando finì la 
moda delle parrucche lanciarono 
quella della lozione pei capelli. 


+. 


Quel povero Bertoldo Schwarz, se 
invece di inventare la polvere da 
sparo nel trecento avesse inveniata 
la polvere di riso nel settecento, sa 
rebbe morto milionario 

0 

Perchè il settecento gode la fama 
di secolo incipriato. Ciò non toglie 
che nel novecento, il quale non ga 
de tale fama, le signore s'inciprino 
il doppio. 

‘00 

La portantina era la vetturetta 
utilitaria del secolo decimolluvo. 

+-+. 

Con uno svantaggio, però: per 
sollevarla occorrevano due persone. 
Per alzare una vetturetta utilitaria 
oggi ne basta una. 

Sarà forse per questo che chi viag 
giu in una velturetta utiliiaiza as 
sume spesso una curattere sellecen- 
tesco. Infatti, facilmente si Lrova in 
derlina. 


—-- 

1 tempi sono proprio in decaden- 
eu, Luecento anni Ja c'erano i ca- 
«alter serventi. Oggi ci sono tanti 
cavalteni che non servono ii mente 

+++ 

Alessandro Volta stava pensiero- 
2 fili domandaroreo . — Che cosa 
l bolle nel cervello? Rispose. — 
La pila. 


<0. 

Che ambizioso però, quel Parini. 
Ha voluto per forza essere l'uomo 
del « Giorno ». E c'è riuscito 

+-+ 

Nel settecento l'umore si valeva 
delle uscite segrete. Oggi, purlrop- 
po, in molti casi. sono le entrate 


segrete quelle che contano. 
Cor Rado 


1746: 


Poesie 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zenpa 


Alla celestiale pastorella 
ARCADIA PARRASIO 
che co’ suoi vezzi e le vaghe pupille 
conquistar sa il cuore 
dei suoi ammiratori, 
invocando 
una sua dolce parola d'amore 
daumile sottoscritto 
s’offre. 


A te, o Eletta, amor ti chiedo 
Con la spem d'un guard’almeno, 
Allorchè dal lavor riedo 
Per dormir sul tuo bel seno. 

O gentile Pastorella 
Volgi a me dolce favella! 


Vag’olezzi e murmur rii 
Là ci attendon nei boschetto 
Dove albergano i fruscii 
Del p.opinquo zefiretto 
E sammir il sol che sal 
Dalla part’oriental. 


Deh, mia Bella, il tuo corruccio 
Mai fia turb'il nostr'ardore 
che nel cor entr’un cantuccio 
Ha prescelto sue dimore 
Nè ci affligg’alcun pensier 
O d’empi astri il rio poter! 


Or se a me fia ahimè serbato 
Triste udir la tua melòde, 
Incolipar dovrò il sol Fato; 

Ma una voce nuova s’ode.. 

E’ la tua che sol dir puoi 

La parol che il cor consol! 

Addì tanti di Novembre 1732 
N. N. 


E per l'Azienda 
Gian Carlo Zeppa 


BALILLA 


Consigli medici 
Testa n piedi i 
e...... Compressedi 


{€ Aspirina 


Pubblicità autorizzata Prelettura Milano N. 11250 


Vendita diretta dalla fabbrica all’acquirente 


100.000 clienti all'anno. Più di 25.000 Jettere di ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) 11 
Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


yu BALLATE 


bene! 
Oggi chiunque può imparare in 
poche Lezioni per Corrispondenza 
ZI? 200 passi moderni di flapper-fox, 
tango, valzer, rumba, ecc. Metodo ameri- 
cano pratico, facile, economico. 
INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI 
GRATIS splendido opuscolo-saggio illustrato 


Scuola ZUCCO 


GALLERIA NAZIONALE (6 E) - TORINO 


Le “persone intelligent:,, 
leggono. i libri intelligenti 


ossia i volumi dei «travasatori». a 

scelta fra i seguenti: 

TODDI: «Validità giorni dieci ». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) - .L 5 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz. 11-15. migliaio) . » 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . » 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici). . . 5 

UGO CHIARFLLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) + . » 10 

LUCIANO FOLGORE _ «Poeti 
contro luce». (Parodie. Prima 


serie) . af 
— «Poeti allo specchio ». (Paro- 

die. Seconda serie). . . . . » 7 
— «Nuda ma dipinta». - (Nu 

velle) . . sea, FI 40 
— « Musa vagabonda » (Esopì- 

no). (Poesie umoristiche) . » 10 
— «Liriche» . . SIE 
— «La città dei girasoli ». (Ro- 

manzo) + PANFIO 6 


— Il Libro degli Epigrammi . .» 6 
ONORATO — « Nuovo per queste 
scene ».. (Illustratissimo a co- 


lori) . sane eV E 
-_ « Pupazzi ».” (Caricature del 
Teatro Italiano) . . » 100 


ALCESTE TRIONFI — «Le Ti 
ritere » (di Accio d'Empoli) . » 10 


Presso ogni libraio degno di tale no- 
me troverete tutti questi volumi, o po- 


(via delle Convertite 18) li ha tutti. 


MBEGHI E STURA 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità ewel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera.che-anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


AMALFI 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 


go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


[CONVENTO 
AVOZZI: prop 


ASTORIA 


Recandovi a 


| GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts -Garage 
- Ristorante. - 10 o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corrente. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Sonathoti — ROMA 


GRAND 


HOTEL*RUSSIE 
ROME 


LE SF AVEL GRARI JA BI ET CAPACE 


interamente ri 
messo a nuovo 


Recandovi in questi alberghi e risto- 


ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Metastasian 


Passò quel tempo Enea 

che Dido a te pensò. Spenta è È 

perchè la torcia a vento 

si reggeva nel millesettecento. 

Ora, se non ti spiace, 

abbiam la luce elettrica dovuna 

e persino l’amore 

vien regolato in base al contato 
Alla fede degli amanti 
la corrente ormai s’addice 
e chi sal sulla motrice 
a rimorchio mai non va. 
Nice mia, non ti prometto 
di restarti sempre accanti 
paga intanto il tuo biglet 
e poi dopo si vedrà. 

Ciò ti stupisce? Ebben la meravi 

dell’ignoranza è figlia 

e madre del sapere. Sappi dunque 

quello che tutti sanno: 

“dove forza non val giunga l’inga 
Se non usi un po’ d'ingai 
nella vita, ohimè, sei fritt 
fa il volpone tutto l’anno 
ma non fare il baccalà. 


Tu vedrai che sui nemici 
grande effetto ciò produc 
ed avrai burro ed alici 
pane e pasta in quantità. 
Aridi son questi discorsi miei 
ma in fede mia tel giuro 
che non te li farei 
se non fossi, idol mio, più che | 
di quello che sostenne il Metasta: 
scrivendo: ‘ Arido legno 
facilmente s’accende 
e più che i verdi rami avvamp: 
[sple 
Ti secco, me ne accorgo e me ne | 
così al verde non resti, 
ad infiammarti subito ti appresti, 
prendi fuoco e mi gridf: ‘Va : 


lo ci vado contento 
ed i richiami tuoi manco ki set 
Voce dal sen fuggita 
poi richiamar non vale, 
non sta più per le scale 
chi dal portone uscì. 
Solo restio. Solone con me stess: 
e ancor più di Didone abbandona 
al mio pensier, vorrei veder sul 
ma mi punge vaghezza all’impro 
d’attraversar la via 
dove passano in fretta 
fl tassì, l'autobus, la bicicletta. 
Nel cammin di nostra vita 
tutte il mondo oggi è pae: 
cresce il traffico e lY'irrita 
con il clakson e il “ pe-pè, 


Ma il pedon paga le spese 
se non usa il senno e l’a 
di guardarsi da ogni parte 
quando lascia il marciapiè 
Ben più securo il tempo dell’Arca 
e il settecento con le portantine 
che andavan così piano 
da somigliare a carrettini a mano 
Oggi il cocchio a benzina 
troppo ratto cammina e perigliosa 
rende la vita, ond’io 
concludo in questa guisa il canto 
L’automobil che va forte 
è il peggior degli animali 
ma se tu sopra ci sali 
cambi tosto di parer. 
Metà...stas 
e metà ESOP 


I RISTORNT 


MANDATI 
ità uel TRAVASO 
tere gioviale: quindi 
e i clienti siano con- 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
ittà. 


HoTeL 
ASTORIA 


Recandovi a 


| GENOVA 


> provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts -Garage 
- Ristorante. - 10 %o 
sconto agli abbi 
del TRAVASO. 
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LA SPEZIA 


—_____ 


GRAND 


HOTEL*RUSSIE 
ROME 


LE SPIN AVEL SIANO JARDO ET CARACE 


— IT Tiri 


Metastasiana 


Passò quel tempo Enea 

che Dido a te pensò. Spenta è la face, 

perchè la torcia a vento 

sì reggeva nel millesettecento. 

Ora, se non ti spiace, 

abbiam la luce elettrica dovunque 

e persino l’amore 

vien regolato in base al contatore. 
Ala fede degli amanti 
la corrente ormai s’addice 
e chi sal sulla motrice 
a rimorchio mai non va. 
Nice mia, non ti prometto 
di restarti sempre accanto, 
paga intanto il tuo biglietto 
e poi dopo si vedrà. 

Ciò ti stupisce? Ebben la meraviglia 

dell’ignoranza è figlia 

e madre del sapere. Sappi dunque 

quello che tutti sanno: 

“dove forza non val giunga l’inganno,,. 
Se non usi un po’ d'inganno 
nella vita, chimè, sei fritto 
fa il volpone tutto l’anno 
ma non fare il baccalà. 


Tu vedrai che sui nemici 
grande effetto ciò produce 
ed avrai burro ed alicì 
pane e pasta in quantità. 
Aridi son questi discorsi miei 
ma in fede mia tel giuro 
che non te li farei 
se non fossi, idol mio, più che sicuro 
di quello che sostenne il Metastasio 
scrivendo: 


e più che i verdi rami avvampa e 
[splende ,,. 
Ti secco, me ne accorgo e me ne vanto, 
così al verde non resti, 
ad infiammarti subito ti appresti, 
prendi fuoco e mi gridf: ‘Va all’in- 
[ferno ,, 
lo ci vado contento 
ed i richiami tuoi manco li sento. 
Voce dal sen fuggita 
poi richiamar non vale, 
non sta più per le scale 
chi dal portone uscì. 


Solo restio. Solone con me stesso 
e ancor più di Didone abbandonato 
al mio pensier, vorrei veder sul prato 
ma mi punge vaghezza all’improvviso 
d’attraversar la via 
dove passano in fretta 
i tassì, l'autobus, la bicicletta. 
Nel cammin di nostra vita 
tutte il mondo oggi è pacse 
cresce il traffico e l’irrita 
con il clakson e il “ pe-pè ,,. 


Ma il pedon paga le spese 
se non usa il senno e l’arte 
di guardarsi da ogni parte 
quando lascia il marciapiè. 
Ben più securo il tempo dell’Arcadia 
e il settecento con le portantine 
che andavan così piano 
da somigliare a carrettini a mano! 
Oggi il cocchio a benzina 
troppo ratto cammina e perigliosa 
rende la vita, ond’io 
concludo in questa guisa il canto mio: 
L’automobil che va forte 
è il peggior degli animali 
ma se tu sopra ci sali 
cambi tosto di parer. 
Metà...stasio 
e metà ESOPONE. 
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Ammainate le vele! C'è troppo vento! 


(Disegno di Leporinti 


MEMORIE DI CASANOVA 


Ciò che insegna un manoscritto - Un caso di reincarnazione ? - Una 
significativa giornata del celebre avventuriero - Rivelazioni singolari 


Ci é capitato fra muno un preziaso 
manoscritto, il quale, dati gli ‘argomen- 
ti che tratta e la firma che reca, do- 
vrebbe senz'altro essere attribuito al 
famoso avventuriero settecentesco Gia- 
como Casanova. Tuttavia, poichè non 
porta data, non si può garantire l'au- 
tenticità: può anche essere che si trat- 
ti delle memorie inedite di qualche Ca- 
sanova contemporaneo. Ne riportiamo 
uno dei brani salienti, perchè i lettori 
possano giudicare ed eventualmente il 
luminarci 

Cap. XXXVII. Trascorro 
un’ottima giornata sedu- 
cendo a destra e a si 
nistra. 


Quella mattina mi alzai di buo 
n’ora. Mezzogiorno era infatti pas- 
sato da soli tre quarti. Mi sentivo 
lieto, elastico, vigoroso. 

A) lavoro — dissi a me stesso, la. 
sciandomi cadere su una poltrona, 
che, per ogni evenienza, tengo sem. 
pre vicino al letto. Vi schiacciai un 
pisolino che non durò più di cin- 
quanta minuti. Quindi dopo una sa- 
na abluzione limitata alle mani © 
alla fronte, dedicai qualche tempo 
a ravviarmi i capelli, a4icurandone 
l’immobilità con una lazione snecia- 
le, donatami da un incollatore di 
manifesti di Teheran. 

Uno sguardo allo specchio mi as- 
sicurò che mai come quel giorno la 
fortuna mi sarebbe stata propizia. 
M'’affrettai a uscire, e bussai alla 
porta del mio vicino per chiedergli 
una sigaretta. 

Non l'aveva, e fui costretto a 
chiederla all’inquilino del piano di 
sotto. Poichè anch'egli ne era sprov- 
visto, scesi ancora un piano speran- 
do che, colà, avrei potuto trovarla. 
Nemmeno. Salii allora fino all’ulti. 
mo pianerottolo, dove un meccani. 
co ungeva le ruote dell’ascensore. 
Egli mi confessò di aver fumato 
l'ultima in quel momento, e a tito 
lo di prova, mi accennò il mozzico. 
ne che fumava ancora sul penulti- 
mo gradino. Dignitosamente lo rac- 
colsi e scesi in istrada. 

Fatti pochi passi, una creatura 


veramente leggiadra mi venne in- 
contro. Non la conoscevo, nè l’ave. 
vo mai vista sino a quel momento. 
Ma decisi di farla mia. 

— Siete divina — le dissi, sbar- 
randole il marciapiede. 

— Siete un cretino — rispose el- 
la, con una voce melodiosa che mi 
scese al cuore. 

Avevo fatto colpo. Ciò non mi stu- 
pì, perchè sono avvezzo ai succes 
si, Mi misi al suo fianco, accarez. 
zandola con un lungo sguardo vo. 
iuttuoso. 

— Dove andate? — domandai 
«lla bella preda. 

— Dovunque non siate vol, e uon 
corra il più lontano pericolo di ve. 
dervi — replicò. 

Era mia. Le ultime difese del pu 
dor femminile crollavano sotto i col. 
pi del mio assalto amoroso. Valli 
essere generoso. 

— Posso offrirle? — insinuai, ac- 
cennandole un venditore di quelle 
squisite cose disseccate che abitual. 
ua voglionsi chiamare brusco. 

ni. n 

— Quelli li comprerete a vostra 
moglie — fece la bella conna, lan- 
ciandomi un'occhiata piena di fie- 
rezza. 

L'idea dell'orgia evidentemente la 
turbava, e reputai opportuno non 
insistere su quel punto. Trattavasi 
forse di una rondine di primo volo, 
@ faceva d’uopo agire con cautela. 

-- Permettete in ogni caso -. sog. 
giunsi — che vi accompagni. — E 
per rendere la frase più gentile le 
presi una mano e gliel’accarezzai. 

Non sarebbe stato inopportuno 
che le avessi preso anche l’altra 
mano: poichè, volendo ricambiare 
la carezza ed ancora inesperta nel 
l’arte d'amare, ella me l’applicò sul 
viso con un'energia che non avrei 
mai sospettato in quel fragil corpo 
femminile Poi, stupìta de) suo stes. 
so ardire e pentita di essersi di 
chiarata troppu, balzò su un veico. 
lo di passaggio che aveva brevemen. 
te sostato davanti a noi: era. uno 
di quei carrozzoni adibiti at traspor- 
ti pubblici non senza successo, da- 


to che per solito ospitano un nu- 
mero di persone tripiu a quello che 
consentirebbe la loro esigua capa- 
cità. 

— Smemorato! — mi dissi, al col. 
mo del rammarico. La bellissima 
mi sfuggiva. 

Che cos'era accaduto? 

Colpito dagli strali d'amore non 
ero passato dal mio banchiere, @ 
adesso non avevo su me la somma 
necessaria a pagare lo&scotto dovu. 
to per la corsa in queil’incomodo 
veicolo. 

Per gran ventura scorsi, nell’altro 
lato della via, il mio amico Gilber. 
to, giovane e facoltoso gentiluomo. 
Pensai di rivolgermi a lui per far. 
mi anticipare il peculio. Mi avviai 
quindi rapiaamente alla sua volta, 

Ma era forse imp.zzito? Appena 
mi vide fuggì rapido come un vel. 
tro, facendo mostra di non ricono. 
scermi. Così il veicolo si  dileguò, 
portando via }a mia deliziosa con. 
quista. 

Alzai le spalle. Il mondo è pieno 
di affascinanti creature, e per una 
che se ne perde due se ne incon. 
trano. Un’altr:, non meno avvenen- 
te e leggiadra, era posta dal Desti. 
no sui miei passi. 

—- Credo — dissi accostandomi 
decisamente a lei, e inchinandonti 
con galanteria — che noi ci siamo 
già conosciuti. 

Ella mi fissò per qualche secondo. 

— Impossibile — rispose quindi 
scandendo le parole — io non so- 
no mai stata al Manicomio. 

Cielo! Avevo dunque a che fare 
con una mentecatta? Non mi sbi. 
gottii, Certo il suo amore doveva 
essere più interessante. 

— Se volete — ribattei con aria 
arguta — ci :ndiamo insieme. 

— Sarà meglio che ci andiate con 
lui — ella soggiunse, indicandomi 
un vigile al quale fece un cenno. 

Il vigile s’accostò a lunghi passi. 
Ho sempre odiato le persecuzioni 
della polizia, e mi affrettai a re. 
cìrmi altrove. D'altra parte avevo 
un invito a pranzo e non potevo 
perdere tempo. Aggiungasi che do. 
vevo riflettere a mio agio, non sa- 
pendo :ncora da chi sarei stato 
invitato a pranzo. 

Per agevolare il corso dei pens'e. 
ri decisi di recarmi in una delle 
strade più eleg.nti della città, do. 
va vantavo molte relazioni. Colà mi 
trovai faccia a faccia con un mio 
conoscente, goffa figura di commer. 
ciante dedito soltanto al lavoro e 
al conteggio del danaro. Egli stava 
entrando in un caffè, Per propiziar- 
si la mia amicizia mi offri un ape- 
ritivo. 

Accettai, con una lieve smorfia dl 
spregio. Vuotati che furono i call- 
ci, il tanghero si dispose a salutar- 
mi. Lo fermai con un gesto impe. 
rioso. 

— Giovinotto — gli feci — sono 
queste le regole della creanza? 

Mi guardò sbalordito. La sua edu 
cazione grossolana non gli poteva 
far comprendere certe finezze, 

— Ti sembra corretto — aggiun. 
sl in tono vibrato — mettere, con 
un aperitivo, un uomo nelle condi. 
zioni di avere appetito senza poi 
sentire il dovere morale d’invitarlg 
a pranzo? 

Colui rim>se per un attimo inter. 
detto, quindi mi fece uno strano 
gesto e si allontanò. Informandomi 
del significato di quel gesto presso 
U personale di servizio nel caffè, 
appresi che si trattava di un siste 
ma assai in vigore presso il bassa 
e per esprimere il diniego asso- 
uto. 


Balzai sulla porta. Egli stava per 
voltare la strada. 

Miserabile! — gridai al colmo del 
disgusto — Riceverai mie notizie, 
gaglioffo! 

Egli si fermò, quindi ritornò ra. 
pidamente sui suoi passi. In quel 
momento mi ricordai di non aver 
praticito i miei soliti esercizi gin- 
nastiei mattutini e iniziai una lun- 
ga corsa velocissima, -in virtà della 
quale mi trovai presto in un altro 
quartiere della città. 


Giacomo Casanova ; 
e p. c. c. Ger Rada’ 


Pirito 
irdico? 


SALUTO ALL UNIVERSITA 


« Addio, temp. beati! 
Addio, compagni, amici! 
Con voi forse passavi 
sono i miei dì ielic' ? 


Non per ragioni goldoniane nè di 
bautta premiamo questa settimana «A- 
man» di Venezia, il quale è recidivo 

Gli inviamo un volume di «travase- 
tone» con eloquentissima dedica auto- 
grafa. La bella srudentessa 

A tutti gli altri autori dei lavori qui ape «d'eener DAVA 

ubblicati spetta di diritta l'ambita AVIR ti 
Fesera di dardo intelligente». ma invece s'è sbagliata: 


Or cessa «di pensare 
a Codici e Pandette 
e vuol :o!o imparare 
a fare le pappette. 


LA CANZONE DÉlL BEL PAESE 


Un Po' affranto è il goliardo di Torino 
quando in ottobr: saprono le scuo'e, 
che, dopo avere fattu il Valentmo, 
dinanzi ai libri esclama allor: «Che Mo- 

ilel » 

Non La «spaghetto» i! buon napoletano 
e a dar la Baia al .rofessor nor stenta 
il gran-D'uomo fa -«snor quel di Milano: 
da meneghin, mensfreghin diventa 


E donna, è bella é astuta 
è fatta per l'a 
Golliardi, vi sali 
e... sposa il proitssore! 


‘eStudentessa futurista », Firenze). 


+++ 
RIFLESSIONE 

Or che l'esame d'Economia 

pur 10 ho passato, e così sia, 


posso dire, con l'aLima elevata 
che la «crisi 2conomica » è passata. 


‘« Goliardus 4ialinus », Genova). 


A Benevento, certo non indarno, 
l'alunno studia con assai Calore; 
nel gran «gol:bare 1l fiorentino è sc-Arnu; 
quel di Biella ha la « stoffa » del signore. 


Pr ln studente in erba è al verce, n 
{Prato, La 
il brindisin va a far Lrillo l'esame, EFINi 
gli altri, Asinelli ciiama 11 laureato RENIEGAIONI 
di Bologna e chiamato è lui « salame » Studio e quello uel pittore, 
studio è que! coll'avvocato, 


studio luulto irequentato 
e pur quello «ei notar. 


Promosso e zondolaute. il veneziano 
alla goliarda mormora « Ca' d'oro! », 
si crede rin Colosseo uvello raran,, 

e poi va a fare il Ciceron nel Foro. C'è .0 studio lelvartista, 


ini ce lo studio Îiorentine, 
Quanto a goliardo, invece, la campana Cà 10 studio sopraffino 


è sempre sorda e scatta come molla; del cinéma Paramount 
se l'esito è pendente, la pisana Ù > À 
sta ferma come torre che non crolla Studio, insomma. € quella cosa 
consacrata dall'usanza, 

fatta a forma “i; una stanza 
dove niuno sta £ studiar. 


La parmigiana fila (anche all'inglese) 
quella di Crema dui fila sul Serio, 
ier cui, se voi ne aviete desiderio. 


«i vrego di andar rutti a quel paese. «api », lett. Milano,. 
‘« Aman », lic. class.. Venezia). ce. 
SE IL PROFESSORE INDIGNATO 


« Alunno esta 
non le «lo punto: sezga e non insista: 
fl vato lei ce l'ha sia nella testa ». 


(Vincenzo Boso, ant. Jur.. Taranto. 


Fiorino «ecco 
per quanto il mio cervello mi lumbinco, 
4 Chimica non fammi aprire becco. 


(«€ Raffa Gnagi», Gug, Lucca). 


“CHI PRIA NON PENSA IN ULTIMO | 


COLUI CHE ASPETTA IL SUO TURNO: E dire 
che se avessi fatto uso del “JODONT,, adesso non mi 
troverei in questi frangenti... 


Il Dentifricio scientifico a base di sapone 
di olio d'oliva purissimo, glic -ina bidi- 


.Jodon 
stilata, Jodio allo stato nascente. 


Ce CHIOZZA & TURCHI S. A. 
ù MILANO 
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Tutta la colloborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui @n- 


nesso talloncino. 


PROCESSO 


ll caso è disperato i) povere imputato 


tra breve certo a morte sarà - ahi! - condannato 


Il difensor non sa che cosa ancor dirà 


non ha più un argomento; neppur l'infermita. 
Ma ecco, all'improvviso, gli si rischiara il viso 


e mostra l'imputato dall'ebete sorriso. 


La Corte è ‘soddisfatta da prova di tal fatta 


di certo l'imputato ‘a mente ha mentecatta 


> E come si provò, lettori or vi dirò: 
U povero imputato... giocava allo yo-yo' 
(a Laureando 4680 ». Bologna 


PIESES 


E' storia vecchia quanto la fame 
che lo studente che va all'esame 
dentro la testa tutto ha ordinato 
ciò che ha studiato. 
Mi disse Pippo, con aria mesta 
« Sta un po' a sentire che cosa ho 1 
testa 
cinque radici sulle equaziona, 
dieci quintali di pruporzioni, 
il tutto unito con }'oce sale 
tenuto insieme co 1lintegrale: 
di scienza esatta eco ii fardello 
dei mio cervello. 
Ahimè, qual rilda di leve lo sento 
alimentare già il mio tormento 
io già rimiro Lelli dannati 
di mille e mille plani inclinati 
e mi procura fobia del pasto 
11 polispasto. 
Sunicio, todio, fluoro e fenolo. 
cromo. tungsteno, n'trobenzolo. 
esacantano più l’etilene 
più paraffine e acetilcne. 
‘urta. deflagra, tuona e tempesta 
nella mia testa 
Quando son mesto medito in fretta 
nlle disfida che fu in Barletta. 
ma il mio pensiero tosto è turbato 
pensando a Cesare. al triumvirato: 
e mi produce vaiol, nero 
Marin Falier>. 
(Rina Ceria. Trieste). 


O fiore rinico, 


per tutte le matricole € un gran panico 

il «bagnar» pastivermutnicotinico! 
«N. F. 2379». Portici) 

COSE CHE CAPITANO AGLI ESAMI| 

1) professore di filosofia, 

1er, mi faceva una domanda ria; 

e per quanto aguzzassì la mia mento, 
non riuscivo a capirne un acci...dente ! 
«Se ll mio pensier non falla » 

ho detto allor, 
«una domanda gialla 
m'ha fatto il professor! » 
E tale effetto la domands ha avuto, 
che stanotte dormir non ho potuto ! 
(G. Stornelli, Legge. Roma; 
+++ 
STORIELLE ARCIMORALI 
1 
Un giorno dissì ad una signonna 
«dammi un bacio, collega, sii bonina» 
Le! mi rispose: «Brutto impertinente» 
La morale ?: 
La bella renitente. 
I 
Abbiamo all’ Ateneo una sorrentina 
che studia sì, ma invano, poverina ' 
Ne ridono i colleghi ogni momento 
La morale ? : 
La ciuca di Sorrento. 
{« G. A. ». III Legge. Palermo, 


+++ 


PERDIZIONE 
Fioretti sparsi, 
A tennis sui « rovesci » ognor mì persi. 
Se avrò la laurea, — e ben potrebbe 
[darsi — 
mi perderò sui «dritti... controversi ». 


‘« Jurisperitus in fieri », Messina). 


PROPOSTA 
Arcibaldo, gufino 
campione di fioretto 
tolto di li, meschino !. 
d'ogni altra nozione è proprio netto. 
Ma, benchè sia zuccone vuoto e tondo, 
è specialista nell’andare «a fondo» 
Morale, e ognun la vede: 
Riformare il principio d’Archimede. 
(«Jurisperitus in fieri», Messina). 
+++ 


CAMBIAMENTO DI TONO 
Mentre a gennaio si grida alteramente. 
« Menefreghevolissimaltamente ! » 

A giugno e ottobre dice lo studenti 

« Minpensieriscoperchenonsoniente ». 
(« G. A. Uno di quelli», 

III Legge, Palermo). 


La rabrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 


TEMA 


Parlate ag secolo decimottavo e 
delle costumanze di allora, d-1 vo- 
stro punto di vista, snecialmente 
sportivo. 


SVOLGIMENTO 


tI secolo decimot- 
tavo, che viceversa 
è il 1700, mi piace 
‘n putiferio perchè 
ci sono succeduti 
un sacco di fatti pie: 
mi di emozioni, co. 
me una specie di 
facciamo conto i ro. 
imanzi d’avventure 
d’udesso, le novelle, 
le commedie col bri. 
vido, i filmi che mettono pau.a an 
che al carabinieri di servizio, ecce. 
tera di questo passo. 

Infatti, salvo il Gaspare Gozzi 
colle favole, il Parini colle poesie 
che il signor maestro ci fa impa- 
rare a memoria e l’Alfieri astigia- 
no che volle e sempre volle, verso 
la fine eccoti che viene )'89 con Na. 
poleone, Danton, Robespierre e ul- 
tri bel personaggi da cinematogra- 
fo che è un peccato che allora non 
usava, se no li avrebbero ripresi 
dal vero mentre tagliavano le te- 
ste a tutto spiano che figuriamoci 
che bellezza, e poi i sanculotti ci 
giuocavano a palla. 

Così anche come sport non si 
portavano male in quei tempi; vuol 
dire che il calcio non lo chiamava. 
no fut, il tennis per loro era la pal. 
tacurda, e invece della box quando 
sì volevano mettere nocaut tirava. 
no fuori la durlindana dove si tro. 
vavano senza bisogno del ring, e la 
gente stava a vedere senza pagare 
100 lire l'ingresso. 

Quello che non so cupire però so. 
nu le donne di allora che io sport 
non lo potevano fare per via di 
quelle vesti a campana che porta. 
vano, mentre al giorno d'oggi pos. 
sono correre come vogliono e sì 
mettono i calzoni quando vanno & 
sciare. 

Quanto ai altr sport della bici. 
eletta, della moto e dell'automobile, 
nemmeno parlarne perchè i sette 
centisti non li usavano e quando 
avevano fretta montavano sulla di- 
ligenza 1 cavalli senza vapore e se 
arrivavano al traguardo sani e sal- 
vi voleva dire non che i motori 
delle macchine andavano bene, ma 
che non avevano trovato i brigan. 
ti lungo la pista. 

Invece oggi di briganti non ce 
ne sono più, o almeno in fatto di 
sport i tifosi Ji chiamano con qual 
che altro nome. 


PIERINO BEMPENSANTI 


LO STRANO.-TIPO 


— Non vieni in questo numero? 
— Non posso: non ho il costume del 
‘700! 
‘Disegno di De Seta) 
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la. 
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almeno in fatto di 
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) BEMPENSANTI 
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in questo numero? 
non ho il costume del 


Disegno di De Seta) 
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LE FEMMINILI 
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SECOLARI 


— Caro. fra cinque minuti sarò pronta! 


(Disegno di Onorato); 


I 
i 


Crazroni sato 


E VENI 


i rappresentava il Venta 

glio di Carlo Goldoni e 

in un intermezzo È 

manno Contini, avvici- 

natosi al non più frescuomo Adoifo 
Re gli domanda: 

— Commendatore, è vero che il 

Ventaglio la prima sera fu fischiato? 

— Non vi so dire con precisione 


perchè non rammento bene — ri- 
sponde Re Riccardi. — Nel 1770 
io ero appena un bambino !... 

+++ 


ragaglia e Pilotto, cli sa 
perchè, stanno pa lando 
di scultura. 

— Secondo te — do- 
manda Pilotto — qual'è l’opera più 
straordinaria di Antonio Canova? 

— Per me, « Amore e Psiche ». 
— "Ti sbagli; è « Le tre Grazie ». 
" — Perchè? — domanda A. G. B. 


incuriosito. 
— Perchè Canova è 
fare andare tre donne d'a 
— Hai ragione — conviene Bra- 
gaglia. — Ma sai perchè è stato 
possibile? Perchè, essendo le tre 
Srazie nude, non potevano tagliar- 


riuscito a 
ccordo. . 


si i panni addosso. 
j uirino, uno dei figli di 
| Crescenzi, torna dal bab- 
| bo al quale poco prima 
aveva chiesto un venti 
no per regalarlo a una scimmietta 
che accompagnava un suonaiore 


ambulante. 
— Hai dato i soldi alla scim- 


Sr Ragazzi,. vergognatevi! Picchiarvi in codesto modo! 


pia pini iti te ina 


mietta? — s'’informa i) padre. 

— Sì, papà. 

— E la scimmietta che ne ha 
fatto? 

— Li ha dati subito a suo padre 
che suonava l’organetto! 


°° 


af 1cavalier Vittorio De Si- 
| ca della Zabum numero 
| otto tiene molto all’ele- 
| ganza e alla nitidezza 
nel vestire. 

Un giorno, pranzando, una goc- 
cia d'olio gli cadde sui calzoni 
Rabbia e disperazione del briilan- 
te attore, il quale, però, avveden- 
dosi a un certo punto di avere esa- 
gerato, esclama : 

— Non è tanto per la paura che 
i calzoni restino rovinati che ic mi 
dolgo, ma perchè non potrò dire 
di essere un cavaliere senza miac- 
chia e senza paura. 


°° 


loche sere or sono, Oreste 
| Biancoli si recò al "î'ca- 
tro Arcimboldi per ascol- 
tare un lavoro di Ales 


sandro Varaldo 
Uscendo, Biancoli confida a Gino 
Rocca : 
— Non ti sembra che quei tre 
atti di Varaldo siano un po’ slegati 
uno dall'altro? 
— Lo credo - 
tre atti unici! 


-*- 


fa Rocca — erano 


Iberto Donaudy domanda 
a Cesare Giulio Viola : 
— Sai tu quale sia il 
colmo della crudeltà? 
imporre a qualcuno di ascol- 
tare una tua commedia... 
— Ma, no, peggio — insiste Do- 
naudy. 
reggio? Non saprei, 
_ Te lo dirò io: 11 colmo della 
crudeltà è quella che commette un 
sordo che non rivelerà mai la sua 


infermità al proprio barbiere !... 
Zufolo 


‘(Disegno di Jonmé). 
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IL GRAN GELARCA 


Se 
Yhr 


LANFRANCONI: — Sa perchè i colombi girano intorno a Lei? 


GOLDONI : — Non lo dica: se no 


nessuno ! 


“Il Ventaglio” non lo vuol più 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè Lei ha descritto le 


grazie di Colombina. 


‘Impressioni dei nipoti 
di un secolo 


Per questo numero speciale del 
Travaso abbiamo voluto chiedere ai 
nostri soliti amici e nemici della re- 
pubblica delle lettere e del regno 
del teatro un parere sul sec. XVIII. 

Le risposte pervenuteci sono di. 
scordi e magari stonate, il che di- 
mostra che in quei paraggi non re- 
gna la buona armonia. 


Avrei voluto vivere nel 1700 per 
poter scrivere la Cena delle beffe 
prima di Sem Benelli. 

NINO BERRINI 
-++ 

Goldoni dovè i suoi successi e la 
sua rinomanza al fatto che io a 
quell’epoca non c'ero a fare il criti- 
co drammatico. 

SILVIO D'AMICO 

Se non fosse esistito 11 ’700, con la 
commedia dell’Arte, l'Abate Gallia. 
ni e Filippo Pananti io non saprei 
proprio niente! 

A. G. BRAGAGLIA 


++ 


Un gran bel secolo il ?700! 
Non c'era bisogno di tingersi i ca- 


pelli. 
PIETRO MASCAGNI 
+++ 
Non aver vissuto nel ’700, è per 
me una « spinetta » nel cuore. 
WOLF FERRARI 
+-+ 
Un secolo o un altro per me fa 
lo stesso. 
Se fossi vissuto in quello, avrei 
fondato invece del ’900 il 2700 e sa- 


rei finito all'Accademia deil’Arcadia 
con Gravina, Zappi e Crescimbeni. 


(Disegno di Onorato). 


MASSIMO BONTEMPELLI 
-.- 

Oggi Metastasio è sorpassato € 
nessuno quasi lo nomina più. Però 
glielo dicevano sempre gli amici: 
sro Trapassi! Pietro Trapas- 
sil...» 

Carina questa, nevvero? Ebbene, 
è mia. 

ARNALDO FRACCAROLI 
+ 

Nel ’700 si recitava ancora a brac- 

cio. Adesso non più. si recita @ 


piede 
‘ANNIBALE NINCHI 
<+- 

Se fossi esistito in quel secolo, 
chi sa che cosa avrebbe pensato di 
me Napoleone! 

GIOACCHINO FORZANO 
+ à 

Avrei ugualmente fondato il fu- 
turismo. Ma il futurismo del *700 fu 
1800 Dunque, io sarei stato il fon- 
datore del romanti.ismo! Puah, che 


ribrezzo! ... 
F. T. MARINETTI 
°° 
Beati i letterati del ’700 che non 
si rovinavano col cinematografo! 
EMILIO CECCHI 
Perdincibacco, nel 1700 nacque 
l'enciclopedia e adesso siamo appe- 
na alla lettera G! 
UN ABBONATO ALLA TRECCANI 
‘Millesettecento... Oh, mia infan- 
zia fetice!... 
ADOLFO RE RICCARDI 
Grazietante 


ARGENTINA — Tutte le ta 
maschere del teatro italiano < 
fino al settecento espressero i l 
caratteri e svolsero le loro mimi 
sui diversi palcoscenici, sembra « 
oggi si siano riunite in Gilbe 
Govi che le compendia tutte. 

Questo, Tanto pe-a regola, os 
nel caso della nuova applaud 
commedia di Varagnolo di cui 
multifaccia Govi ha interpretato 
maniera proprio di Genova, oss 
superba, 


VALLE — Daniella Palmer — 
sia Kikkirikì — continua a infil: 
perle alla sua ininterrotta colla 
di successi. 

ll più recente è quello riporti 
con la commedia Joe & C. de 
scrittore svedese Bergmann. Dav. 
ti all'opera dello svedese, il pub 
co si è infiammato e ancor più 
nanzi alla squisita interpretazi 
della compagnia Palmer. 

‘Tra Daniella Palmer, Camillo 
lotto. Gino Cervi, Rossana Mas 
gli altri, alla fine dello spettac 
bisognò far la conta per sapere | 
era stato il più bravo. 


QUIRINO — L’illusionista Gol 
continua ad incantare seralme! 
il pubblico. E tale è l’incanto 
questo spettacolo che le pcAtrc 
vongono messe all’asta, data 
grande affluenza di pubblico. 


MANZONI — Dopo il non trcy 
fausto esperimento gia"lo dell’av 
cato Romualdi, ecco che Marce 
Giorda, per dargli il mezzo di pri 
dersi una completa rivincita, 
ripreso La vecchia casa del pai 
dello stesso Remualdi. 

Il dramma si è risolto lietissin 
ene, fit ia) dell'autore 

interpre! fi f 
Peet che furono appl: 


QUATTRO FONTANE — La cc 
pagnia di riviste Bielska si prc( 
ce con la Reginetta della rumi 
una rivista indiavolata e briosa c 
fa scrosciare una pioggia di : 
plausi in piena serenità d’ambien 


MORGANA — Tre ore di 

colo tra il sontuoso varietà eta 
scinante cinema. Tre cre di divel 
mento continuo che non costa 1] 
di una lira all'ora. Altro che cri 


torno a Lei? 
on lo vuol più 


ei ha descritto le 
di Onorato). 


mia dell'Arcadia 

i e Crescimbeni. 

}ONTEMPELLI 

è sorpassato € 

jomina più. Però 

mpre gli amici: 
Pietro Trapas- 


revvero? Ebbene, 


FRACCAROLI 
- 

pa ancora a brac. 
iù. si recita @ 


IBALE NINCHI 
- 

in quel secolo, 
yrebbe pensato di 


[IINO FORZANO 
a È 
te fondato il fu- 
urismo del ’700 fu 
sarei stato il fon- 
i.ismo! Puah, che 


T. MARINETTI 

i del ’700 che non 
cinematografo! 
MILIO CECCHI 
nel 1700 nacque 
desso siamo appe- 
d 

ALLA TRECCANI 


.. Oh, mia infan- 


) RE RICCARDI 
Grazietante 


CE ri ce cc 


Sassi in piccionaia 


Col settecento finì la Commedia 
dell’Arte. Non per questo ebbe 
qualche cosa a guadagnarne | arte 
della commedia. 

+++ 

Triste sorte quella delle masche- 
re: nel Settecento imperavano sul 
palcoscenico, adesso, invece, le 
hanno messe alla porta. 

2 

In un anno Carlo Goldoni scris- 
se sedici commedie. 

Nemmeno Luigi Antonelli è sta- 
to capace di sorpassarlo. 

ARGENTINA — Tutte le tante “se 
maschere del teatro italiano che Pubblico-Cines: Cinque a zero. 
fino al settecento espressero i lcro --- 

Sri emo ReTO ie oro miniche Si annuncia un nuovo film di 
Dagi zi «stano pra "in Gilberto Blasetti intitolato « Garibaldi ». 
Govi che le compendia tutte. S’ è riudito un singulto a Ca- 

Questo, Tanto pe-a regola, ossia prera. 
nel caso della 1 UOtA appiandia +++ 
commedia di Varagnolo cui I Quando il « Garibaldi » verrà 
mniititacria Gori En co ii prorettato, la «Cines» natural- 

prop: Ù ù mente, lo annuncerà come tl mi- 


b: . i 
A lai glior film dell’ Annita. 
sia Kikkirikì — continua a infilare PORTA 
perle alla sua ininterrotta collana Da che un decreto ha abolito il 
mediatorato teatrale, tutti gli agen- 
N più recente è quello ripertato 
con la commedia Joe & C. dello lifica di Direttori artistici. 
ti all'opera dello svedese, il pubbli. E le cose vanno peggio di prima. 
co si è infiammato e ancor più in- È 000 
Un noto agente italiano, impor- 
della compagnia Palmer. tatore di numeri stranieri, ha truf- 
Tra Daniella Palmer, Camillo Pi. 
che avevano lavorato in un teatro 
gli altri, alla fine dello spettacolo di Milano Co dediti 
bisognò far la conta per sapere chi 3 
QUIRINO — L'iusionista Goldin ancora abbastanza e lascia la cosa 
continua ad incantare seralmente impunita, permettendo a quell’a- 
questo spettacolo che le poltrone droprii affari. SE: e 
vongono messe all'asta, data la Certo, gli Agenti ci vogliono... 
MANZONI — Dopo il non treppo Sui Baedekers degli artisti stra- 
fausto esperimento gia"lo dell’avvo- nieri, invece di Italia vi dev'essere 
Giorda, per dargli il mezzo di pren. 
dersi una completa rivincita, ha pira 
dello stesso Rcmualdi. francesi attualmente si trovano in 
Il dramma si è risolto lietissima- Italia. 
aigi interpreti che furono applau- tanto — lavora a Parigi 
È I signori dell’ufficio di colloca- 
ska rodu. Misgr Susie 
Desnia d MV O ig Ei iibai mento artisti disoccupati e i rappre- 
fa scrosciare una pioggia di ap- recarono a vedere lo spettacolo 
plausi in piena serenità d'ambiente. delle quaranta pseudo bionde stra- 
colo tra il sontuoso varietà e l’affa. mario teatro di Roma? 
scinante cinema. Tre cre di diverti. EE 
di una, lira all’ora. Altro che crisi! 2 
do spettacolo a 36 lire la poltrona, 
che cosa aspettano per chiudere gli 
scemenze d'oltralpe? 
00 
si nella cruna di un ago che un di- 
stintivo, fascista nell’occhiello di 


VALLE — Daniella Palmer — os- E 
di successi. n 0 U 
ti hanno di colpo acquistato la qua- 
scrittore svedese Bergmann. Davan- 
+. 
nanzi alla squisita interpretazione 
fato ventottomila lire agli artisti 
lotto. Gino Cervi, Rossana Masi e 
era stato il più bravo. Il sindacato però crede non sia 
il pubblico. E tale è l'incanto di gente di continuare indisturbato i 
grande affluenza di pubblico. PRA 
cato Romualdi, ecco che Marcello scritto: «Il paese della cuccagna». 
ripreso La vecchia casa del parco Circa duecento artisti di varietà 
mente nei riguardi dell'autore e In cambio, Spadaro — e lui sol- 
QUATTRO FONTANE — La cc'n IS 
una rivista indiavolata e briosa che sentanti del Sindacato teatrale si 
MORGANA — Tre ore di spetta. nîere che lavorarono in un pri- 
iù 
pipi nicetivazo chemon cose DI E dopo aver visto quel miseran- 
accessi alle continue importazioni di 
F° più facile che un elefante pas- 
certi impresari teatrali. 


Da qualche tempo non si sente 
più parlare del Teatro dello sport 

Che sia già all’ultimo stadio? 

<+. 

A Parigi è stato creato il «teatro 
della crudeltà». 

Non è un’idea nuova. Sovente 
anche da noi il teatro è una vera 
crudeltà inflitta agli spettatori. 

‘+e 

Con la crisi nel campo teatrale 

di persone ridenti non c’è che Lucio. 
Sci 
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BISOGNA DISTINGUERE ! 


Un conto è la donna ec- 
cessivamente magra e de- 
bole, ed un conto è la don- 
na snella ma robusta. 


Signora! 
P’“APEROL,, 


mantiene la linea 


l'“APEROL,, dissetante aperitivo poco 

alcoolico preparato con China, Rabar- 

baro e Genziana, regola la digestione, 

rinforza e: mantiene il corpo snello 
ed elegante. 


Leggete 
CALVIZIE LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


far crescere Capelli, Barba e UBRO GRATIS. in- 
Viare oggi stesso ll vostro fui ° 
Di.ta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPOLI è interessantissima 


Chiedere GRATIS 
CAMPIONE ed OPUSCOLO 


8. L. F.Ill BARBIERI -— Padova 
Via Nicolò Tommaseo 1723 


“MERVEILLEUSE,, 


è il nome che vi dà la certezza di un abito 


elegante, pratico e venduto ad un prezzo che 
non sorpassa mai il reale valore. 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


NAPOLI ‘ TORINO 
Via Chiaia, 195-196 Via Cavour, 15 
GENOVA MILANO 


| Portici XX Settembre 228r. Via Montenapoleone, 40 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 

Rigenera, rr tonifica ‘Te funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 

si ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte A © dannose all'or- 
FICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 


enismo. — 
UoMin debilitati ed avviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, nevraste- 
nia od altre cause, privati di quella virilità che è orgoglio dell'in- 
{@ dividuo normale, fate subito la nostra cura che non ha rivali per pronta effi 
cacia nel vostro caso e vi sentirete rinascere ne vita. 
Consulti per Corrispondenza 


Dr. i, T. PARKER 0. - 
STILOGRAFICHE DI TUTTE LE MARCHE 


FF] | | PIU' IMPORTANTI ITALIANE ed ESTERE 


ROMA - Via del Tritone, 144 - Via. degli Orfani, 82 


Gpuscolo il 
Passerella 3 - MANO (104) 


Î 


9 


SIE a rime obbligatis- 
FEPEEOO. ag" dti 


1700 


Del ‘’ Travaso ,, periodico 
umoristico distinto, 
ne sono usciti numeri 
ben mille e settecinto; 


e noi, temprato il cerebro 
a tutte le burrasche. 
vogliam che queste pagine 
siano settecentasche 


1 redattori s'armano, 
e tutti pronti eccoli 
a decantare l’epoca 
dei crini fatti a bèccoli, 


dei stilizzati mobili 
dipinti in oro e biacca, 
e dei convegni mistici 
in bavutta e in parracca 


Ob, quei tempi! Svenevoli 
erano inver, ma lieti, 
fra dame e cerimonie, 
cortigiani ed abeti; 


e ia sposa del Principe, 
del Marchese e del Conte, 
con sussiego indossavano 
corsetto e guardinfonte. 


Attorno a lor facevano 
(come si fa anche noi) 
la ruota, in vesti seriche, 
prelati e cicisboi, 


mentre, contro l’arcadica 
invasion buffonesca. 
s'opponean gli accademici 
della vetusta “ Cresca ,,, 


e correan, della musica 
in strenua difesa, 
colle lor dolci mèlodi 
Paisiello e Cimaresa; 


quindi Parini, celebre 
pel “ Giomno,, che fu deccia 
fredda sul capo ai nobili 
colla “ vergine Coccia ,,. 
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L'avventura 


1732 


...In quella fredda sera d’autunno 
— correvi l’anno 1732 — i gd ovane 
gentiluomo esitava: ma poi si 
chiese: 

— E perchè non dovrei andarci? 
Stasera è l’unica sera in cui, fina!- 
mente, riuscirò a vederla: è lu! 
tima... 

Si decise: si avvolse nel mantelli . 
prese la spada ed uscì... 


..Il grosso tendaggi di velluto si 
aprì, e su uno sfondo buio, apparve 
una graziosa figura femminile: l’a- 
bito di velluto azzurro con ‘ olantì 
bianchi e una piccola cuffietta sul 
capo lu riveluvano una inserviente. 

Il giovane gentiluomo le mostrò 
il piccolo biglietto rosa che egli «- 
veva ricevuto poco prima e chiese: 

— E' cui? 

La fanciulla, gettato rino sguardv 
al biglietto, accennò di sì, con ti 
cano: e mormorò sommessamente 
un prolungato «sssss888!...» p2° în. 
ritare il giovane gentiluomo u non 
far rumore coi suoi passi, mentro, 
con un gesto grazioso dela mano. 
lo invitava a senvir!a. 

Dappr'magegli non vide che buio: 
mai 'a fanciulla che lo preccdeva 
portava una p'ccola lanterne cieca 
e, con il raggio di essa, segnave sui 
pavimento dél'» vasta sala buta ‘! 
cammine. 

Fgli la segvì in silenzio, fiohé, 
nel breve taglio di luce, apparve 
una poltrona: la muno della fan- 
ciula glie la additò. 

In quella mano egli lasciò cadere 
qualche moneta: si sedett , ed ut. 
tese, con lo sguardo proteso nel 
buio. 

Silenzinsa, la fanciulla si era al 
lontanota. 


I° giovane gentiluomo non aîttes: 
molto: qualche secondo appenti: 
dinanzi a lui un vano luminoso si 
aprì e la più bella donna ap arve 
sorrîdente: quello donna da cui 
gi. finamerte, aveva ricevuto poco 
prima il dolce biglietto rosa ch. 
gli era sì caro. 

L'avventura cominciava. 


1932 


«In quella fredda sera d'autunno 
- rreva i'anno 1932 — il giovane 
gentiluomo esitava: ma poi st 
Chiese: 

— E perchè non dovrei andarci? 
Stasera è l’unica sera in cui, final. 
mente, riuscirò a vederla: è l’u'. 
tima... 


Si decise: indossò i pastrano, 
prese l'ombr:llo ed uscì... 


..li grosso tendaggi) di velluto si 
aprì, e su uno sfondo buio, apparve 
una graziosa figura femminile: l’a- 
bito di velluto azzurro con v_lanti 
bianchi e una piccola cuffietta sul 
capo la rivelavano una inserviente. 

Il giovane gentiluomo le mostrò 
il piccolo biglizito rosa che esli a. 
reva ricevuto poco prima e chiese: 

— E’ qui? 

La fanciulla, gettato uno sguardo 
al biglietto, accenno di sì, con il 
capo: e mormorò sommessamente 
un prolungato «sssssss!... > per in- 
vitare il giovane gentiluomo a non 
far rumore coi suoi passi, mentre, 
con un gesto grazioso della mano 
lo invitava a seguir'a. 

Dappr'ma, egii non vide che buio: 
mn la fanciulla che lo precedeva 
Portava una piccola lanterna cieca 
e, con il raggio di essa, segnava su’ 
pavimento della vasta sala buia il 
cammino. 

Egli la seguì in silenzio, finchè, 
nel breve taglio di luce, apparve 
una poltrona: la mano della fan- 
culla glie la additò. 

In quella mano egli lasciò cadere 

s° sedette ed at. 
tese. con lo sguardo proteso nel 
buio 

Silenziosa, la fanciulla si era al- 
Tontanata. 


Il giovane gentiluomo non attese 
molto: quilche second) appena: 
dinanzi a lui un quadrato di tela 
si illuminò e una donna apparve, 
serridente: Greta Grrbo. Per ave 
film egli aveva acquistato, poco pri- 
ma. il biglietto di poltrona, che era 
un po erro. 

Su!l» schermo. l'avventura comin- 
minciava: « Parte prima >. 

Pippo Potamo 


De 


Galanterie pittoriche 


Il ’700, secolo galante, sarebbe 
stato felice di dare i natali e le 
pasque ad A. G. Bragaglia che è il 
miglior cavalier servente della pit. 
tura d'eccezione e come tale ha 
esposto (or non è guari) nella sua 
galleria i quadri di un vero artista 
del pennello perchè si tratta di un 
pittore il quale esercita il mestiere 
di barbiere e che probabilmente de- 
sìdera di alternare le incisioni con 
la pittura ad olio o ad acquerello. 


laonde, se non sbaglio, 
le tele ch’egli espone 
sono per deduzione 
pregevoli nel taglio 

e d'uno stile nuovo; 
chi cerca il pel nell'uovo 
in tale produzione 
prova una delusione 
perchè il pittor-barbiere 
conosce il suo mestiere 
e quindi grazie al cielo 
sa fare il contropelo 

a tutti i suoi modelli 

e prende pei capelli, 
pittando, l'occasione 
per fare un figurone 


e dobbiamo confessarlo che ci riesce 
molto bene tenendo sopratutto con- 
to che la sua arte cammina sopra 
un filo di rasoio 


e che nei suoi quadretti 
sintetici o analitici 

cerca i mezzi e gli effetti 
per farla in barba ai critici 
e non ha mai paura 

di sembrare maldestro 
dato ch’egli è maestro 
nel far la sfumatura 

e ride con ragione 

se sente un parruccone 
dir che un barbitonsore, 
tramutato in pittore, 
doveva esporre fiero 

non in una saletta 

ma piuttosto in un vero 
salone per toletta. 


Tuttodunfiato 


PRUDENZA SETTEC 


ENTESCA 


Papà Goldo 
I 


Direzi,ne di uno stabilimento 


tografico a Holiywocd. Ufficio 
Il Direttore Generale e il Dir 
Produzione gettano le basi di 
vo film, fumando projunati | 
Avana presso un'ampia vetrat 


Tempi che fàro! Andavasi 
lentamente, alla buona 
e credevansi rapide 
berlina e portantona. 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 
ma non smidollato. 


IL DIRETTORE GENERAL 
nell'attuale penuria di sce 
sembra che l’idea non sia 
gia. E’ degna di esser p 
considerazione. 

IL DIRETTORE DI PROD! 
— Direi: degna di reali: 

| immediata. Mr. Goldoni è 
me internazionale, e ac 

Ù un’opera per lo schermo 
trovata commercialissim 
giungcte poi che in ogn 
suoi lavori c'è un intrecc 
rarissima a trovarsi n 
odierni. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Sinner Junior. ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 

‘macchia. In vendita da oltre 


Séi sicura che nessuno ti ha vista venire da me? 


_. Puoi essere certo: per prudenza ho preso la portantina. ) 
(Disegno di Leporini). 


ÒÌ 


85 
i 
Sie 


ie pittoriche 


lo galante, sarebbe 
dare i natali e le 
G. Bragaglia che è il 
r servente della pit- 
ne e come tale ha 
n è guari) nella sua 
ri di un vero artista 
erchè si tratta di un 
e esercita il mestiere 
he probabilmente de- 
nare le incisioni con 
olio o ad acquerello. 


non sbaglio, 

egli espone 

leduzione 

nel taglio 

‘ile nuovo; 

1 pel nell’uovo 

oduzione 

1 delusione 

pittor-barbiere 
suo mestiere 

razie al cielo 
contropelo 

uoi modelli 

pei capelli, 
l'occasione | 

in figurone I 


nfessarlo che ci riesce 
nendo sopratutto con- 
| arte cammina sopra 
io 


i suoi quadretti 

o analitici 

rezzi e gli effetti 
in barba ai critici 
mai paura 

are maldestro 

gli è maestro 

1 sfumatura 

n ragione 

un parruccone 

n barbitonsore, 
o in pittore, 

sporre fiero 

na saletta 

osto in un vero 

er toletta. 


Tuttodunfiato 


———_=== 


(Disegno di Leporini). 
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STORIA DELLA LAVANDERIA... 


... ovvero perchè molte lavandaie si sono date 


Papà Goldoni 
I 


Dir ne di uno stabiiimento cinema- 


togra, . Ufficio soggetti. 
Il Direttore Ger e il Direttore d» 
Produzione gettano le basi di un nuo- 
vo film, fumando projumati sigari di 
Avana presso un'ampia vetrata, 


IL DIRETTORE GENERALE — Si, 
nell'attuale penuria di scenari. mi 
sembra che l’idea non sia malva- 
gia. E' degna di esser presa in 
considerazione. 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
— Direi: degna di realizzazione 
immediata. Mr. Goldoni è un nu- 
me internazionale, e adattarne 
un’opera per lo schermo è una 
trovata commercialissima. Ag- 
giung:te poi che in ognuno dei 
suoi lavori c'è un intreccio, cosa 
rarissima a trovarsi nei film 
©dierni. 


IL DIRETTORE GENERALE — All 
right. E quale credete che delle 
commedie di codesto signore sia 
la più adatta per una trasforma- 
zione in film? 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
— Io direi la Locandiera. Cono. 
scete? 

IL DIRETTORE GENERALE - 
Veramente no. 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
— Si tratta di una simpatica di. 
rettrice d'albergo, la quale, cor 
teggiata da tre gentlemen, il ca. 
valiere di Ripafratta, il conte d’Al. 
bafiorita e il marcnese di Forli. 
popoli, finisce con l’amare quellu 
che la disprezza. 

IL DIRETTORE GENERALE -- 
Wery well. Psicologico. Ciò per- 
metterà la rappresentazione di 
un grande albergo internazionale. 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
— Si capisce. Senza contare che, 
dei tre gentiluomini, per metterci 
al passo coi tempi, sarà bene far- 
ne tre assi dell’aviazione: Tom, 
Tim e Jimmy. Le acrobazie aeree 
al cinematografo non guastano 
mai. 


al cinem:.. 


(Due tempi di Vera d'Angara) 
— = _—=== 


IL DIRETTORE GENERALE — 
Gocd. E la direttrice dell'albergo 
può essere una miliardaria la 
quale, per capriccio. gestisce il 
grande caravanserraglio. Tom, 
Tim e Jimmy s’innamorane per. 
dutamente di lei. 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
Beninteso. Ella non accetta la lo- 
ro corte. Però. segretamente, ha 
un debole per Jimmy, il quale è il 
meno assiduo nel circuirla. Un 
giorno, durante una gara aviato- 
ria. fatta a scopo di pubblicità per 
una grande ditta produttrice di 
chewing-gum, Tom e Tim, escen. 
dosi accorti che la miliardaria, di 
nome Mirandolyne, preferisce 
Jimmy, sabotano l’aeroplano di 
quest’ultimo. Ad alta quota, îì ser- 
batoio di Jimmy comincia a perde. 
re benzina. 

IL DIRETTORE GENERALE — 
Delicious. 

IL DIRETTORE DI PRODUZIONE 
—- Mirandolyne, la quale ha ap- 
preso tutto, monta su un altro ae- 
roplano, raggiunge Jimmy. lo 
trasborda sul suo, e mentre l’ap- 
parecchio sabotato precipita in 


fiamme, vola con l’amato verso la 
felicità. 

IL DIRETTORE GENERALE — 
(Battendo un pugno sulla vetrata 
a rischio di fracassaria) — AU 
right. Sia fatto. Sarà un gran suc- 
cesso. 

uI 
Manifesto a Broadway: 


PALACE THEATRE 


This evening at 21.30 


L'AEROPLANO 
MALEDETTO 


(The ‘ Locandiera ,,) 
By CHARLES GOLDONY 
The greatest film of the season - 
A YELLOW ADVENTURE! 


Cul'naria settecentesca 


Come si mangiava nel ‘700? Mol- 
to bene. Specie sotto il regno di 
Luigi XVI quantunque il popolc' e 
gli enciclopedisti masticassero ma- 
le, Nel 1783 Grimod de la Reynière 
gastronomo esperto e fanatico del. 
la mensa cffrì a ventidue amici un 
banchetto composto di nove servi. 
zi: ciascuno dei quali consisteva 
soltanto in una sola specie di car- 
ne ammannita in 22 maniere dif. 
ferenti. Tale pasto venne chiama. 
to la cena dei funerali, non si sa 
perchè. Probabilmente perchè ogn' 
servizio cominciava con un  arro- 
sto morte o con dei rostini ann> 
gati. A meno che l’anfitrione con le 
sue 198 portate non avesse inten. 
zioni omicide. 

E' difficile immaginare tanti © 
svariati modi di cucinare la carne 
Credc che gli invitati del signor de 
‘a Reynière nel leggere il menu del 
banchetto si siano sentiti accappo 
nare la pelle ed abbiano tremato 
per la loro vita 

pensando che il cappone 
potesse suscitare 

nel grande anfitrione 
l'idea non salutare 
d'aggiungere al menu 
una vivanda in più. 

In quell'epoca era d'obbligo fare 
dello spirito a tavola. Era una lotta 
a ccltello e a forchetta tra i com- 
mensali arguti. Qualcuno diceva 
alle proprie vicine oltremodo gras. 
se: — Sono veramente lieto di tro- 
varmi in mezzo ai pasticci... di 
carne. 

Le vicine rispondevano: — Bra. 
vo, siete sottile come una fetta di 
salame. Vostro padre dev’essere 
orgoglioso di avere un figlio così 
affettato. 

Alla fine della cena l'ospite si le 
vava in piedi sostenuto da quattro 
servitori e con aria profetica diceva 


Amici dallo stomaco d'elastico 
compiangete i nipoti futuristi 
tra due secoli avranno il carne- 
[plastico. 
Prevedo per la mensa giorni tristi, 
Marinetti gastronomo lunatico 
banchetterà con qualche pneuma- 
[tico 
ei commensali avran sui tavoloni 
pochi coperti e molti copertoni. 
Fedrone. 


| premi che piovono dal ciel 


mel “vc, gran parlar sì sarebbe fatto 
in tutta Itala, ai un misterioso genti- 
luomo il quae avesse gironzoiato per la 
penisola assegnando premli a destra e & 
manca, secondo un DIZZAIro e piacevor 
criterio. 

Ma non meno vivacemente sì paria 
oggi, in pieno secolo XX, di questo on 
ginale sistema con cui ll Travaso, con- 
tinua a premiare i suoi assidui, aftidan- 
dosi al caso. 

Il nostro direttore continua regolar- 
mente a girovagar per l'Italia e ad asse- 
gnar premii ad alcune persone che egli 
abbia incontrate causalmente mentre ab- 
biano in mano il Travaso. Queste perso 
ne debbono essere a Jui sconosciute e da 
lui caukimente incontrate. Tali intatti 
sono 1 seguenti signori che il noswro 
Toddi ha incontrato nelle ultime due 
settimane entro il triangolo Roma-Te- 
ron.oia-Perugia; 

Sig. GIORGIO GRAZIOSI, via Alessi 
13, Perugia, s1g. GIUSEPPE CAPORALI, 
via Umberto I, 3, Sansepolcro (Arezzo 
sig. SERAFINO AGOSTINI, via Bonazzi 
11, Perugia; sg. VITTORIO EN. BOERI, 
viale Carso 23, Roma; signorina GINA 
FRALLEONI, via delle Alpi 12, Roma; 
sig. TULLIO FOGLIA, via donna Olimpia 
Pamphily 32, Roma, capomanipolo dott 
CARLO CAPASSO, via Angelo Maria Ban- 
dini, 4, Firenze, sig. GIUSEPPE CAME- 
RANI, casella postale 1039, Roma, 1g. 
LUIGI MONTI, via Attilio Zaccagni, 2, 
Firenze; sìg. ALBERTO EREDI, via Bron- 
zino 125, Firenze; sig. EDGARDO BRA- 
MANTE, Commilsario sportivo Aero- 
Club «Francesco Baracca», Ravenna. 

Ricchi, eleganti e varii doni — ossia 
penne stilografiche, vasi di Murano, ten- 
nis da camera, pacchi di dolciumi, servi. 
zii da fumo, volumi di «travasatori» con 
dedica autografa — sono stati già spedi- 
ti ai rispettivi vincitori di questo Orì- 
ginale concorso. 

Altri premt attendono, impazienti, di 
essere assegnati. 
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SPORTRAVASATURE 


QUANDO NON ESISTE 


È 


Una galante partita di calcio 
tra gentiluomini del 1709. 


E 


VA IL GIOCO DURO 


RO 


(Disegno di Jonni) 


Il calcio nel 1700 


Inverno precoce, quest'anno. « Rigo- 
ri» a Torino e altrove, nel Nord, e 
«rigori» perfino a Bari! Le difese 
sentono freddo e dicono: come faccia 
mo. con questi «rigori»? E si soffia- 
no nelle mani, mentre gli attaccanti 
se le fregano, le mani, per via che 
sono tutti scandinavi onorari e al «ri- 
gorì » ci sono abituati e sfruttano mi- 
rabilmente il repentino abbassamento 
di temperatura. 

Chi produce i «rigori» è@ l'arbitro. 
In un medo semplicissimo: fa un t- 
schio e un brivido percorre la schiena 
dei difensori e magari quella degli 
spettatori, 

A preposito del «rigore» calcistico, 
è bene precisare che le sue origini ri- 
salgono al 1700, quando i giocaiori 
portavano parrucca e spadino e non 
volevano sciuparsi l’abito ne infangar- 
si le scarpette e le calze bianche. Gì 
arbitri allora erano sevenssimi nel 
punire il gioco duro. Le partite di 
calcio Il calcio storico — erano ac- 
compagnate da una orchestra nvisi- 
bile, nascosta in una buca scavata 
dietro la porta, che suonava musica 
di Mozart e di Boccherini. Minuetti 
per lo più. Il giocatore In possesso 
della palla faceva un inchino all’av- 
versario cui l'aveva portata via, pri- 
ma ci filare verso il goal. L'altro ri- 
spondeva con un inchino. In area di 
rigore, ©: difensori usavano molto l’ot- 
ferta di tabacco da naso, che l’attac- 
cante avversario non poteva rifiutare 
sotto pena di squalifica comminata 
dall’Mustrissimo Reverendissimo DI 
rettorio Divisioni Superiori di Milano, 
presieduto, in quel tempo, da un ing. 
Barassi, autore di acclamate composi 
zioni da camera, salotto e bagno oggi 
ingiustamente dimenticate. Ma poiche 
ogni difensore non disponeva che di 
una tabacchiera, ci voleva molta 
prontezza e chiara distribuzione dei 
compiti, per impedire che qualche at- 
taccante, Libero, itirasse decisamente 
in goal. Altri tempi, l'ho detto Ora 
non si pizzica più, in area di rigore, 
Soltanto l'arbitro, qualche volta. rie 
sce a pizzicare qualche attaccante n 
fuori-gioco o qualche difensore scor- 
retto. 

Quando sì segnava un goal, l'orche- 
strina invisibile attaccava subito il 
Minuetto di Boccherini. Quando u- 
n’ala smarcata riceveva un allungo 
l'orchestra attaccava una «Fuga». 
Oggi non c'è più neanche l'orchestra, 
che sappia attaccare, sui campi di 
gioco 

Era proibitissima, nel 1700, quella 
forma di marcatura che consisteva 
nel tirare il codino della parrucca 
dell'avversario. Per questa forma di 
gioco scorretto, nessuna tolleranza da 
parte degli arbitri, che erano. per so- 
lito, dei vecchi maggiordomi, mentre 
i portieri erano gallonati e portavano 


tanto di mazza col pamo d'argento, 
con la quale potevano assestare dei 
colpi molto efficaci sulla testa degl 
avversari che avessero osato —avvici- 
narsi troppa. 

1 guarda-linea, allora, non agitava- 
no la bandierina, ma un prezioso faz 
zoletto di battista e le dame, numero 


sìssime in tribuna, erano si, molto 
scollate, ma portavano vesti lunghe 
e impenetrabili, ragione per cui gh 
spettatori dell'altro sesso guardavano 
sempre il campo e mai alle spalle è 
comunque, preferivano i posti in al- 
to. Evoluzione della tecnica calcistica 
il portiere 


ALBORI DELL’AUTOMOBILISMO 


Ai tempi dell’Alfa (1750) 


Non è vero che l'automobile risule a- 
gli ultimi anni del secolo scorse. E' ve- 
ro che soltanto quarant'anni addietro 
si cominciò a studiare sul serio il mo- 
tore a scoppio, ma l'automobile, diavo- 
lo, l'automobile esisteva già da oltre un 
secolo. In alcune case patrizie italiane, 
infatti, si conserva quaiche esemplare 
della famosa automobile Alfa-Romeo 
1750, che risale per l'appuntc alla me- 
tà del secolo decimottavo e, con tutti i 
suoi 180 anni, è sempre in grado di ac- 
contentare î proprietari, che non @b- 
biano pretese eccessive di velocità. 

Fu nel 1748 che l'ing. Jano, durante 
un violento incidente scoppiato în un 
circolo attorno a un iavolo di Farao- 
ne, notando il gigantesco cappello pre- 
so da un gentiluomo sfortunato, ebbe 
la prima idea del cilindro, inteso come 
camera di scoppio. Un cilindro tira lal- 
tro e Jano, dopo due anni di studi pu- 
zienti, creò finalmente la prima 6 cilin- 
dri, oggi esposta nel Museo dei Magaz- 
zim Generali di Milano. 

Undier anni dopo, una ditta torinese 
lancicva la ben nota e non dimenti- 
cata Itala (17) 61. 

Le automobili di allora differwano 
da quelle di adesso non tanto nel prim- 
cipio, che è rimasto immutato, quanto 
nella fine, che era onorata e lagrima. 
ta, mentre adesso le automobili fanno 
per lo più una brutta fine: ner Magaz- 
zini Generali, per l'appunto, tra : fer- 
ravecchi o anche ner fossati attigui a 
le strade. A Roma, poi, quando move, 
vanno a finire anche sul marmapiedì 
Battere i marciapiedi è una grossi 
vergogna, per un'automobile. 

In origine, por, uso molto la trasmis- 
sione a catena. Ma nel 1789, procloma- 
ti 1 diritti dell'uomo e imposto il tri- 
nomio Liberta, Fratellanza, Eguaghan- 
2a, le ruote infransero le catene della 
loro schiavitù e fu la volta della tra- 
smissione a Cardano, Oggi, com'è no- 
to, le vetture di gran turismo, usate 
per lunghe distanze, hanno tutte la 
radio-trasmissione sulle quattro ruote e 
anche sulla quinta di ricambio. 

Quanto ai pneumatici, usava anche 
allora gonfiarli con la pompa. Fu u 
'700 il secolo della pompa magna. 

Molti riguardi erano usati, nel ‘700, 
verso è pedoni, che portando calze 
bianche, pantaloni stretti sotto i gr 
nocchio, parrucca bianca e altre cose 
bianche, meritavano che gli automobi- 
listi st prenaessero molta cura di non 
infangarli Oggi. scomparsa tutta quel- 
la biancheria, non c'è più nessuna ra- 
gione di sottilizzare, di evitare le poz- 
zanghere e gli « accidenti! » der pe- 
doni. 

Tra le diverse carrozzerie, prevaleva 
la derlina, comodissima all'interno e 
con i due posti posteriori — esterni — 


per gli staffieri in parrucca, i quali 
nelle giornate di tramontana, avevano 
il diritto di soffiarsi il naso 

Nel ’700, com'è noto, le automobilt 
circolavano sui marciapiedi e i pedoni 
nel mezzo della strada. Ora le automo 
bill hanno occupato il mezzo della 
strada e i pedoni romani, che hanno 
del carattere, ci sono rimasti imper- 
territi, decisi a morire, ma non molla- 
re. La lctta è accanita e finirà male. 
all'ospedale è pedoni e gli automobilisti 
in questura. Bisognerebbe, invece, dect- 
dersi a portare in questura i pedoni » 
all'ospedale certi automobilisti 

Nel 1700 gli autobus del Governato- 
rato passavano con frequenza e usava- 
no un carburante, u cur puzzo era an- 
ccra sopportabile. 

Il portinaio 


Calci di rigore 


Banchero è diventato mezzo sini- 
stro. Prima era centravanti. Prima 
mezzo destro. Finirà guardia-linee, 
Banchero. 

++. 

Per vincere fuori casa, la Roma 
ha fatto venire un diluvio. 

| +-+ 

Abbiamo Monti nella «naziona- 
le ». Ultimo esperimento, prima di 
portare la « nazionale » al Monte. 

++ 

Ma tanti « rigori » contro il Bari... 

-—-+ 

A Bologna. uno a uno, non ja 
bene a nessuno. 

+-+ 

La «nazionale » si è allenata a 
Vercelli. Che le faccia buon Pro! 


-.- 


Pozzo è in difficoltà con gli « in- 
terni ». E sì che il presidente della 
F.I.G.C. è S. E. Arpinati! 

Taluni dicono: non trova gli in- 
terni? Mandiamolo all’estero. 

+4 

Una critica oggi, una critica do- 
mani, sempre critiche, Pozzo finisce 
per trovarsi in condizioni critiche. 

E diadiadi 

Appendice al regolamento arbi. 
trale: 

«A norma dell’art. Zanetti... ». 

+++ 

A Bari: depressione barometrica. 

20° 


Baar...ometrica, insomma. 


(Disegno di Jonni) 


na, erano si, molto 
portavano vesti lunghe 
, ragione per cui gh 
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o e mai alle spalle è 
erivano i posti in al 
della tecnica calcistica 
il portiere 
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GLI ANTENATI: - E questi sono i nostri posteri! {Storiella di de Seta). 


iornale conte- 


Chiunque spedisca u 
nente una «perla» di di pubblica- 
zione riceverà un artistico diploma fre- 
giato dai nostri migliori disegnatori e 
contrefirmato dai travasatori. Inviare 
- Sezione Perle, 


al «Travaso delle Idee» 
Roma. 

Dal MERIDIANO DELLO STRETTO 
(Messina) 

AI 30° l'arbitro fischia la sospen- 
sione del gioco per un minuto e 
giocatori e palla si irrigidiscono 
sull’attenti. in mesto racecglimento. 
All'anima della palla! 

++ 
Dagli annunzi economici nel MES 
SAGGERO del 28 ottobre 


—————.+-.-—-rr- 
PARRUCCHIERE Hotel de la Ville 
cerca subito uomo misto. 


Un uomo misto è un uomo mezza la- 
na e mezza cotone. 

Dal RADIO CORRIERE del 12-19 no- 
vembre [I 

Il maestro Charpentier ha festeg- 

giato il suo 5 millesimo concerto 
zato per la radio! Infatti il 

maestro organizzava i suo primo 

concerto Îl 4-11-1932 

In uno settimana Charpentier ha 
dunque organizzato cinquemila concer- 
ti. Pero, la Francia, nonostante abbia 
Charpentier capace di organizzare ogn! 


N) 
AZZ 


nand 


tendersi 


in Inghilterra, A 


costanza riu: 
rovare la seluzione del problema 


l° Premio di 15.000 Lire. 


Si tratta di trovare la combia 
apre questa porta a segreto. Pei 
è sufficente lasciare nelle loro c: 
numeri già predisposti e collocare nelli 
tre sette caselle libere i numeri 14-16-18-20. 
26-28-30, senza adoperare due volte lo 
stesso numero ed in maniera che, addizio- 
bbi 


ghezza e melle due 
i trovi 8 volte la somma “66”. 
Approfittate dei momenti di quiete e non lascia- 
tevi sfuggire questa rara occ 

potrebbe anche mi 
Cominciate imme 
ma se non trovate la soluzione oggi non 
perdetevi d'animo; ritagliate questo an 
nuncio e conservatelo: domani avrete 
r fortuna! Appena risolto il pro- 


ne; ciò non vi obbliga a nulla e potete 


giorno circa ottocento concerti, non 
tro l'accordo. 
++ 

Dal MESSAGGERO del 9 novembre: 

CONIUGI irenienni senza fig 

lognesi, con patente terzo 9 

cercano portierzio 

Ma se per caso avessero figli veneti 
lombardi o sic.liani non otterrebbero ti 
portierato per altre regioni! 

+. 

In capo alir poesia di Turnò nella 
DOMENICA DEL CORRIERE /M:la- 
no) n. 42 

Una giovane contadina neì bacia- 
re il proprio marito si è slogata 
una mandibola ed ha dovuto ricor- 
rere al medico. 

Poco male, del resto: se quella contr- 
dina si è slogata una mand'boia, do- 
veva averne parecchie 


Dal POPOLO TOSCANO del 12 1 
Segue in automcbile il Presiden- 
te ungherese generale Goemboes — 
acclamato calorosamente dalla fol 
la — accompagnato dal Ministro di 
Ungheria presso il Quir.na!e 
Le truppe appaiono gremite da 
un elegante e festoso pubblico 
Ecco uma perla che fa bella mostrina 
di sè. Il pubblico elegante e festoso yre- 
miva le truppe per portare alle stellet- 
te il generale Gimbòs 


> 


Cei 


i TROVATE IL S 


La nostra Società, volendo far conoscere 

nomico sistema di vendit. 

distribuire a mezzo dei suoi concorsi gratuiti, fiduciosa 
incontrerà anche il favore del 


pubblico italiano. Incominciamo con questo 


GRANDE CONCORSO 


e distribuiremo 25.000 lire di premi in contanti. 
Il concorso può sembrare diffi 


ica e Franci; 


a non lo è. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


: PERLE GIAPPONESI « 


suo nuovo, pratico ed eco- 


\a deliberato una spesa di 300 000 lire da ind 
come foglio di carta la 
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TL SUO SEGRETO 
Dal MATTINO dell'11 novembre: 
«Il mio segreto? Eccolo in due 
parole: sobrietà ed o. Ho 
oggi cento anni; ebbene ogni mat- 
a mì faccio messaggi 


chè se quel fortunato centenario 
esponess? la pelle, tutti potr-bbero 
gervi sopra î vari messaggi! 
vantaggi del nudismo! 

+++ 

Dalla NAZIONE del 13-14 novembre: 

Sul fuoco, un mucchio di casta- 
gue, un gatto, un solaio in ripa- 
razione. In fondo alia cucina c'è la 
porta d. camera. 

Le castagne arrosto le conoscevamo, 
il gatto arrosto ci sarà anche capitato 
di mangiarlo in qualche trattoria sotto 
altro nome, ma l’areclaio arrosto non 
lo abbiamo mai sentito. Che sia un 
nuovo piatto della cucina futur'sta? 

00 

Dalla stessa NAZIONE: 

Passava, l’altra sera, dalla Piazza 
Garibaldi guidando il cavallo che 
trainava il suo barroccino, il colo- 
no Mariano Giachetti della fattoria 
di Suese, portando alcune bambole 
di latte. In un certo momento il 
colono constatava la scomparsa di 
una ban:bo.a e non molto lontano 
scorgeva un uomo che tranquilla- 


REGOLE — 1° Comu 
irizzo ed il titolo di 


acquisto di meri 
che invieremo. 


eggiare per prendervi il 


ione che 


totale di 66 in altezza, in lar- 
liagonali; per meglio i 


jone che, divertendovi, 


re il v/ 
tamente, 


un solo 
soluzio- 


MANDATE /UBITO LA VOSTR 
S.A.MAIL- ORDER-NAZIONA LE IEEE SV 


sarà imm 
a quel Concorrente che per il primo si qua- 
lificherà entro il 
sto premio essendo dato estra. non fmpedisce 
l’attribuzione degli altri 24 premi in contanti. 


tà 


correre. 


Alla 


pensa 


Io 
Alle 
IVo 


15 
14 dicembre 1932 


nicarci il Vostro nome, cognome, preciso 
questo giornale riproducendo sullo stesso 
ione del problema. 

2.° Tutti coloro che invieranno la soluzione saranno personal. 
mente informati dei punti di classifica ottenuti e nel 
contempo pregati di effettuare un SOLO e modico 
utili, da sci 


La Società cambia o rimborsa, sen- 
za discussione, le merci che non 


giudicazione dei premi relati 
te per atto Not 


È La Com 
della forma, della presentazione e dell’a- 
spetto generale della soluzione inviata. 

4.° E' vietato al nostro personale 


5.0 Il Concorso si chiude il 15 Gennaio 

1933, A. XI, ed invieremo la lista dei vinci- 
lutti i concorrenti qualificati. 

ine del Concorso indistintamente tutti 

i partecipanti qualificati avranno una ricom- 


le PREMIO . 


5 PREMI di 300 Lire cad. » 


Totale in contanti . 


1 24 premi 
sone e quindi sono indivisibili. 


A RI/PO/TA ALLA 
ia Brera4a MILANO 


mente se la portava sulle spalle 

me fossi: cosa sua. 

Quelle bambole di latte sono < 
fatte apposta per far restare imbar.. è 
sati i lettori della « Nazione » 

Alla v sta delle bambole di latir «t 
é caduto il giornale alle ginocchia! 


+-+ 


Dal GAZZETTINO del 12 nov 

Il sagrestano, aperta la porta 
della parrocchiale, con somma m 
raviglia notava che una cand 
dell'altar maggiore era acco) 
che durante l 


ne 
notte doveva aver 
arso per parecchie ore. 


Quella candela era accorsa per cer- 
care di jar luce sul mistero scoperto dial 
sagrestano, 


Riceviamo: 
Lido Venezia, 13 XI. '32-XI 
Caro « Travaso » 

Leggo a pagina 1i del numero 1699 
quanto « Messer Pente » scrive circa le 
notizie che quel furbacchione > 
sco Sapori sta per pubblicare cca l'obe- 
lisco e aggiungo: 

Francesco Sapori in poche ri;e ne di- 
ce anche un'altra e cioe che ji trasror- 
tato, il monolite, «su appositi carri sulla 
via ferrata fino a Roms » 

Orbene... i “arri, rano... uno speciale 
pontone natante costruito apposttamen- 
te all'Arsenale della Spezia... e la viu ter- 
rata, niente meno che il Mare Tirreno! 

Ciò vosto: Francesco Sapori è eviden- 
temente in vena .li dire facezi 


Un pescatore di perle 
più volte regolarmente fregiaio. 


iere nel catalogo 


lle pubblico da una Com- 
’infuori della nostra 
issione terrà conto 


cone 


È 111 400 
5 11 1,500 
; a mo 


LI 
» 150 » è» » 2. 


ranno assegnati 


Cronache 


Dai Medici del 
ossia: 700 fi 


1 vantaggi del progresso: la 


Dalla fine del ’700 te  precis 
mente dal 1799) a Firenze non £ 
vernarono più i Medici. 

Ma adesso, nella bella città d 
Megici, voleva governare un notai 

E si chiama Ferdinando, propr 
come l’ultimo dei Medici, pur nc 
essendo l’ultimo dei notai. 

Non è Ferdinando III, ma F« 
ciinando Onori: Regio Notaio e dc 
tore ‘quindi un po’ de’ Medici) Fe 
dinando Onori. 

Il quale, alli 14 del mese di n 
vembre, per incarico ricevuto € 
wn Cinema di Firenze, avrebbe av 
to l'obbligo di rompere telefonic 
mente le scatole ad un numero il 
precisato di abbonati al telefono. 

Si trattava di un «Concorso 1 
lefonico per un grande film», cc 
le seguenti norme, testualmente ; 
prodotte: 

«Nel giorno di lunedì 14 novei 
bre corrente, in ore imprecisate, 
R. Notaio dott. Ferdinando Ono 
con studio in via Cavour 11, chi 
merà al telefono diversi’ abbona 
della rete cittadina, scelti a ca 
nell’Elenco della T.E.T.I. 

I primi 50 che, invece di rispo 
dere alla chiamata con la consue 
parola « pronto » diranno al mici 
fono la seguente frase: «Duma 
al Supercinema L’AMANTE » avra 
no diritto ai seguenti premii:... 

Segue l’elenco dei premii. 

Ma il bando del concorso | 
omesso una cosa importantissim 
di dichiarare, cioè, quale indenni 
sarebbe stata pagata a quegli uter 
del telefono i quali, infischiandi 
del Supercinema, del film e del cc 
corso, hanno il diritto di non ess 
scocciati telefonicamente in ca 
propria, sia pure da un R. Nota 

Il R. Notaio sullodato avrebbe 
cevuto le 50 risposte a sensi del cc 
corso, ossia con la frase prescrit 
mà riteniamo che avrebbe 
cevuto anche parecchie centinz 
di risposte con altre frasi, alcu 
deli: quali in purissimo dialet 
fiorentino, e senza alcun nesso ( 
retto o indiretto con la produzio! 
cinematografica. 

Desidereremmo sapere se ques 
frasi sarebbero state trascritte sc1 
polosamente nel verbale notarile 

+++ 


« La pubblicità e l’anima del co) 
mercio»: è vero; ma l’anima 
commercio non deve romper l’a1 
ma al pacifico cittadino. 

L’utente del telefono paga un a 
bonamento per avere nel propi 
domicilio o nel proprio ufficio | 
apparecchio più o meno nichela 
il quale non è un giocattolino I 
trastullc dei terzi. 

Ci sono, in tutte le città d’Ital 
alcuni spiritosissimi individui i qu 
li, invece che giocare allo yo-) 
preferiscono fare degli « scherzi 
lefonici »: chiamano un numero | 
lefonico qualsiasi («scelto a ca 


Il latino è un’ossessiot 


per quegli studenti i quali ignora 

che esiste un provvidenziale socco 

immediato ossia il 

MANUALE PER LA TRADUZIONI 
AUTOMATICA DAL LATI! 

compilato da TODDI a sollievo de 

scolaresca classica. 

Se il libraio più prossimo è sprov 
sto del volume, inviate 8 lire all'Edi 
re R. Bemporad & F.o (via Cavour 
Firenze) e riceverete franco di po 
il prezioso volume, rilegato e tascabi 


va sulle spalle 
LL 


li latte sono è 

r restare imbar.. è 
i Nazione ». 

rambole di lado # 
alle ginocchia!... 
+ 


O del 12 nov 

aperta la porta 
, con somma me- 
che una cande na 
re era acc 
otte di 
je Orc. 


ra accorsa per cer- 
mistero scoperto dul 


1699 
ca 


ubblicare circa l'ob 


in poche rijhe ne di- 
cioe che ji trasro:- 
1 appositi carri sulla 
oms » 

rano... uno speciale 


‘sco Sapori è eviden- 
dire facezie 

scatore di perìs 
‘egolarmente Iregiato. 


—_T________—— 


preciso 
lo stesso 


jersonal- 
ti e nel 

modico 
catalogo 


pri e l'ag 
anno fat- 
ina Com 
la nostra 
‘à conto 
dell'a- 
inviata. 

le di con. 


Gennaio 
dei vinci» 
i. 
ente tutti 


Cronache fiorentine | 
Dai Medici del "700 al Notaro d’oggi 


ossia: 700 fiorentini 


1 vantaggi del progresso: 


Dalla fine del ’700 ce precisa 
mente dal 1799) a Firenze non go 
vernarono più i Medici. 

Ma adesso, nella bella città dei 
Medici, voleva governare un nciaio? 

E si chiama Ferdinando, proprio 
come l’ultimo dei Medici, pur non 
essendo l’ultimo dei notai. 

Non è Ferdinando III, ma Fer. 
cinando Onori: Regio Notaio e dot- 
tore ‘quindi un po’ de’ Medici) Fer. 
dinando Onori. 

Il quale, alli 14 del mese di no- 
vembre, per incarico ricevuto da 
‘un Cinema di Firenze, avrebbe avu- 
to l'obbligo di rompere telefonica. 
mente le scatole ad un numero im- 
precisato di abbonati al telefono. 

Si trattava di un «Concorso te- 
lefonico per un grande film», con 
le seguenti norme, testualmente ri. 
prodotte: 

« Nel giorno di lunedì 14 novem- 
bre corrente, in ore imprecisate, il 
R. Notaio dott. Ferdinando Onori. 
con studio in via Cavour 11, chia. 
merà al telefono diversi’ abbonati 
della rete cittadina, scelti a _ caso 
nell'Elenco della T.E.T.I. 

I primi 50 che, invece di rispon- 
dere alla chiamata con la consueta 
parola « pronto » diranno al micro- 
fono la seguente frase: «Dumani 
al Supercinema L'AMANTE » avran- 
no diritto ai seguenti premii:... » 

Segue l’elenco dei premii. 

Ma il bando del concorso ha 
omesso una cosa importantissima: 
di dichiarare, cioè, quale indennità 
sarebbe stata pagata a quegli utenti 
del telefono i quali, infischiandosi 
del Supercinema, del film e del con- 
corso, hanno il diritto di non esser 
scocciati telefonicamente in casa 
propria, sia pure da un R. Notaio. 

Il R. Notaio sullodato avrebbe ri- 
cevuto le 50 risposte a sensi del con- 
corso, ossia con la frase prescritta. 
ma riteniamo che avrebbe ri. 
cevuto anche parecchie centinaia 
di risposte con altre frasi, alcune 
delie quali in purissimo dialetto 
fiorentino, e senza alcun nesso di. 
retto o indiretto con la produzione 
cinematografica. 

Desidereremmo sapere se queste 
frasi sarebbero state trascritte seru- 
polosamente nel verbale notarile. 

++. 

« La pubblicità e l’anima del com 
mercio »: è vero; ma l’anima del 
commercio non deve romper l’ani. 
ma al pacifico cittadino. 

L'utente del telefono paga un ah. 
bonamento per avere nel proprio 
domicilio o nel proprio ufficio un 
apparecchio più o meno nichelato. 
il quale non è un giocattolino pel 
trastullc dei terzi. 

Ci sono, in tutte le città d'Italia, 
alcuni spiritosissimi individui i qua 
li, invece che giocare allo yo-yo, 
preferiscono fare degli « scherzi te- 
lefonici »: chiamano un numero te- 
lefonico qualsizsi («scelto a caso 


Il latino è un’ossessione 


per quegli studenti i quali ignorano 

che esiste un provvidenziale soccorso 

immediato ossia il 

MANUALE PER LA TRADUZIONE 
AUTOMATICA DAL LATINO 

compilato da TODDI a sollievo della 

scolaresca classica. 

Se il libraio più prossimo è sprovvi- 
sto del volume, inviate 8 lire all’Edito- 
re R. Bemporad & F.o (via Cavour 20, 
Firenze) e riceverete franco di porto 
il prezioso volume, rilegato e tascabile! 


“scocciati,, 


la rottura di scatole elettromagnetica 


nell’Elenco », come nel bando dei 
Concorso) semplicemente per di. 
sturbare l’abbonato. 

E sono convinti di esser spirito. 
sissimi. 

Contro costoro ie autorità, d’ac- 
cordo con la T.E.T.I, e con le al. 
tre Società telefoniche, hanno pre. 
so energici provvedimenti. Ma le 
autorità non avrebbero mai suppo- 
sto che proprio un R. Notaio amas- 
se dedicarsi a simile occupazione. 

E il suo caso è molto più grave, 
giacchè i sullodati spiritosissimi in- 
dividui facevano lo scherzetto tele. 
fonico a titolo assolutamente gra- 
tuito. 

Qui, invece, si tratta di un caso 
professionale e supponiamo che, nel 
presentare la sua parcella alla Di- 
rezione del Cinema, il R. Notaio 
avrebbe specificato. 

«Per aver scocciato telefonica. 
mente alcune centinaia di utenti 
te efonici fiorentini. . .. Lire tot». 


Non parliamo poi delle possibili 
complicazioni che avrebbero poiuto 
nascere da questo perturbamento te- 
lefonico in Firenze. 

Un professionista, ad esempio, 
trovandosi fuori di casa e doven- 
do decidere dei suoi 2ppuntamen- 
t1, telefonava al proprio domicilio 
per chiedere se sua moglie deve 
vedere qualcuno, in quei giorni. 

La cameriera, che ha letto le nor- 
me del Concorso film-telefonico non 
ode neppure la domanda, ma s 
affreita a rispondere con la frase 

— Dom.ni, al Supercinema L'A- 
MANTE! 


Senza l'intervento delle autorita. 
ossia del cav. Giudice, giudice com. 
petente, chè Procuratore del Re, la 
belìa iniziativa del Supercine 
ma di Firenze e l'intervento nota. 
rile aprono un vastissimo campe 
per nuove geniali forme di pubbli. 
cità. 

Infatti l’intervenio di un R. No- 
taio poteva far creder legale infi- 
schiarsi dell’art. 18 del Regolamen- 
to del servizio telefonico (R. Decre 
to 11 nov. 1930) pel quale è vieta. 
to all'abbonato di servirsi del suo 
impianto « per recar molestia alla 
quiete pubblica e privata ». 

Abolito -— di fatto — questo ar. 
ticolo, se ne possono abolire anche 
tanti altri delle Leggi vigenti ed 
escogitire nuovissime originali tro- 
vate pubblicitarie, tanto più effica- 
ci quanto più rompon le scatole al- 
la cittadinanza. 

Per unc dei prossimi filmi, propo- 
niamo anzi alla geniale direzione 
del Supercinema di Firenze un al. 
tro concorso, interessante e di sicu- 
ro effetto, con le seguenti norme: 

«Nel giorno.... novembre cor. 
rente, in ore imprecisate, alcuni 
individui assistiti da un R. Notaio 
per il controllo, prenderanno a pe. 
date nel fondo della schiena diver- 
si passanti, scelti a caso nelle vie 
cittadine. 

I primi 50 che, invece di rispon- 
der: «ahi!» o altra esclamazione, 
diranno la seguente frase: « Ma che 
bella cosa andare stasera al Cine. 
ma! » avranno diritto ai seguenti 
premii... ». 

Segue l’elenco dei premii e l’in- 
dicazione dei posti di pronto soc- 
corso. 

Cesco Jàttolo 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 13 = 


Durante i miei 
allenamenti ho 


sempre 


trovato 


nell’ OVOMALTINA 
una preziosa ri- 


sorsaperrestau- 


rare rapidamente 


le forze esauri- 


te dall’eccessi- 


va fatica musco- 


lare. 


HUUEL BECCALI 


le oli 
m. 1500 


npionico 


Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 


DIAWander SA.IMilano. 


CHITARRE vioLini 


Catalogo itestrato, 
ESTUDIANTINA «Via Masashi 3. 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l'uso di altri preparati, chiedete l° opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
S. ZAPPA, Farm. larotonda, v. Duomo 349, Napoli. 


da RSO 


Fester Ri numeri 13-14-15-16-17-18-19-20e 


21 riempire i nove quadretti del 
vi prrEo disegno in modo che da 
1 51 qualsiasi parte si addizioni risul 
ti sempre il totale di 50. Inviate 
| Ist ia soluzione di questo concorso 


Si si SI con unito alla vostra lettera 


un francobollo onde informarvi 


se la soluzione è esatta. Cosi uniformandovi alle 

condizioni di questo concorso, 

lettera che vi spedii 
| magnifico premio completamente gratuito e in 

più partecipe) 

Scrivere; Al PREMO, Sezione 7.1. Casella postale 285, TORINO. 


ificate in 
remo, riceverete subito un 


rete alla ae in denaro. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STILE — SERVIZI 


DETTA 


L'Europa: — Fin quando saremo 
condannati a girare qui dentro? 
(Kladderadatsch, Berlino! 


La 
- Che rabbia! E' una statua 
(Marianne, Parigi) 


ECONOMIA 


— Hai messo le scarpe nuove? 

- Sì, papà! 

— Allora fa i passi piu lunghi! 
(Windsor, Londra). 


AUTUNNO 


Non lavorate? 
Aspetto che cada l’ultima foglia. 


°° (Miinèhner ill. Presse. Monaco). 


..@ una goccia d'alcool americano.. 


Tuna goccia di vino europeo. 
.viste al microscopio. 


‘Le Rire, Parigi). 


IL FRANCESE E IL TEDESCO... 


_—_ 
- .__> CS 
e 


| ..finiranno per intendersi: parlano entrambi lo stesso linguaggio! 
| (der wahre Jacob. Berlino) 


La padrona dell'auto ‘«all'investito) : 
— Basta adesso! La fate un po' lunga! 
Insomma... siete rimasto sotto l’auto- 
mobile appena qualche minuto! 


(Pearson’s, Londra). 


— Sai parlare inglese? 
— Non so... non ho mai provato. 
(Sohan, Eeli) 


IL DRAMMATICO RAPIMENTO... 


... ovvero lo sbaglio di finestra 
(das kleiné Witzblatt, Lipsia). 


— Volete comperare un baule d'occa- 
sione? 

— Per farne che cosa? 

— Per metterci i vestiti! 

— E volete che vada in giro nudo? 


Berliner I. Z.. Berlino) 


-—— Che ne dite della mia voce, mae- 
stro? Credete che potrò far qualcosa? 

— Sì: è ottima per chiamare aiuto 
in caso d'incendio. 


(Sketch, Londra» 


-- Siete un impertinente! Se io fos 
si un uomo non osereste baciarmi. 
— Certamente! Non ne avrei mes 
sun desiderio!» 
(Film Fun, New York). 


SUPER-ELEGANTE 


"xx + 


— Alcune prendono il bagno di latte! 
Io lo prendo di cioccolatto per conser- 
vare la «tintarella» di quest'estate. 


(Paris qui rit, Parigi) 


j 
| 


PZM + 3214 + PZM 
* * Nel 1732 nasceva, a Mount 
non, Washington. 

Che cosa nascerà. da Wasì 
ton, nel 1932? 

PZM + 3215 + PZM 
= * Nel XVIII secolo, gl'Ingles 
viavano eserciti contro G. Wasl 
ton. 

Oggi inviano 
shington. 

PZM + 3216 + PZM 
* * Sulia fine del "700 il cantc 
zionale di Francia. la Marsig 
fu composto. 

Oggi, i comunisti emettono g 
scomposte, contro la Marsiglie: 

Non è la fine del "700: e speri 
che non sia la fine della Marsigi 

PZM + 3217 + PZM 
++ La marca Trevigiana, dis 
ta e frantumata dalla guerra, 
nuovo in pieno migoglio di vit: 

Ne è documento la bella Mc 
della seta a Treviso. 

Lì, con le sete, si combatte 
riosamente la fame. 

PZM + 3218 + PZM 
++ La seta italiana dà del til 
torcere alle concorrenti strante 

PZM + 3219 + PZM 
+ +: Nel 1700 l’aristocrazia si v 
va di seta. 

Oggi, in Italia, con l’indu 
della seta tanta gente riesce a 
prirsi di lana. 

PZM - 3220 + PZM 
+ + A Budapest, con solenne 
teo, è stato ammazzato il caro. 

I « bagarini » locali ne porte 
no il lutto. 

PZM + 3221 + PZM 
++ La vita ci è cara, ma se è n 
cara ancor più ci è cara. 

PZM + 3222 + PZM 
* + Il 15 novembre, bandiere i 
cesi sono state lacerate a Metz 

Allons enfants de la Patrie 
le jour de la gloire est arrive 

E’ arrivato nel 1792: che stia 
ripartirsene nel 1932? 

PZM + 3223 + PZM 
+ + Nella Repubblica di Honda 
è scoppiata la rivoluzione. 

Bisognava aspettarselo, in un 
se la cui capitale si chiama T 
cigalpa! 

PZM + 3224 + PZM 
+-+ E' un nome congegnato bi? 
ramente: Tegucigalpa. 

E si direbbe che, in una lir 
misteriosa, significhi « Gatt 
cova >! 


una nota a 


PZM + 3225 + PZM 
++ In tre mesi, i Tribunali. 
ciali polacchi hanno pronune 
ben 200 condanne a morte, co 
colpevoli di spionaggio a favore 
VU.R.S.S. 

Nell’altro mondo si è preocc 


T_T 

Un segreto 

per aver fortuna 
nella vita 
è quello di 

vestire con eleganza * * 

I migliori abiti 
Ji produce 

CARAVAGLIO 


Roma, via Leoncino Sa 


(Felef. 63.755) 


erare un baule d'occa- 


he cosa? 
i i vestiti! 
e vada in giro nudo? 


liner I. Z.. Berlino) 


| 


> della mia voce, mae- 
le potrò far qualcosa? 
\a per chiamare aiuto 
io. 

(Sketch, Londra» 


npertinente! Se io_fo> 
n osereste baciarmi. 
! Non ne avrei mes. 


ilm Fun, New York). 


ELEGANTE 


*ndono il bagno di latte! 
i cioccolatto per conser- 
rella» di quest'estate. 


Paris qui rit, Parigi). 


| 
| 
| 
| 


PZM + 3214 + PZM 


—* * Nel 1732 nasceva, a Mount Ver. 
non, Washington. 

Che cosa nascerà, da Washing. 
ton, nel 1932? 

PZM + 3215 + PZM 
= * Nel XVIII secolo, gl’Inglesi in- 
viavano eserciti contro G. Washing. 
ton. 

Oggi inviano una nota a Wa. 
shington. 

PZM + 3216 + PZM 
* * Sulla fine del "700 il canto na- 
zionale di Francia. la Marsigliese, 
fu composto. 

Oggi, i comunisti emettono grica 
scomposte, contro la Marsigliese 

Non è la fine del "700: e speriamo 
che non sia la fine della Marsigliese. 

PZM + 3217 + PZM 
++ La marca Trevigiana, distrut- 
ta e frantumata dalla guerra, è di 
nuovo in pieno migoglio di vita. 

Ne è documento la bella Mostra 
della seta a Treviso. 

Lì, con le sete, si combatte vitto- 
riosamente la fame. 

PZM + 3218 + PZM 
+*:+ La seta italiana dà del filo aa 
torcere alle concorrenti straniere. 
PZM + 3219 + PZM 
= +: Nel 1700 l'aristocrazia si vesti. 
va di seta. 

Oggi, in Italia, con l'industria 
della seta tanta gente riesce a co- 
prirsi di lana 

PZM - 3220 + PZM 
+ + A Budapest, con solenne cor. 
teo, è stato ammazzato il caro-vita. 

I « bagarini » locali ne porteran- 
no il lutto. 

PZM + 3221 + PZM 
= + La vita ci è cara, ma se è meno 
cara ancor più ci è cara. 
PZM + 3222 + PZM 
* + Il 15 novembre, bandiere tran- 
cesi sono state lacerate a Metz! 
Allons enfants de la Patrie 
le jour de la gloire est arrivé... 

E’ arrivato nel 1792: che stia per 

ripartirsene nel 1932? 

PZM + 3223 + PZM 
+ + Nella Repubblica di Honduras 
è scoppiata la rivoluzione. 

Bisognava aspettarselo, in un pae- 
se la cui capitale si chiama Tegu- 
cigalpa! 

PZM + 3224 + PZM 
++ E' un nome congegnato bizzar- 
ramente: Tegucigalpa. 

E si direbbe che, in una lingua 
misteriosa, significhi « Gatta.ci- 
cova >! 


PZM + 3225 + PZM 


+ + In tre mesi, i Tribunali Spe- 
ciali polacchi hanno pronunciato 
ben 200 condanne a morte, contro 
colpevoli di spionaggio a favore del- 


VU.R.S.S. 
Nell’altro mondo si è preoccupa- 


————————2#2=\|Y — 

Un segreto 

per aver fortuna 
nella vita 
è quello di 

vestire con eleganza © * 

I migliori abiti 
Ji produce 


CARAVAGLIO 
Ro: Leoncino 3a 


tissimi per questo arrivo di tanti 
spioni. 

I defunti cominciano a guardarsi 
attorno cor. diffidenza 

PZM + 3226 + PZM 
* * Come son strani gli emissari 
comunisti! 

In nome de) svie dell'avvenire ma. 
novrano nell'ombra. 

PZM + 3227 + PZM 
* +; Mentre, nel sanguinoso con- 
flitto di Ginevra, alcuni dimostran- 
ti cadevano nei loro sangue, i! ca. 
porione organizzatore avvocato Ni. 
co» era prudentemente in una ca- 
bina telef 

Egli sapeva bene che, in un ecci- 
dio, la vita dei partecipanti è attac- 
cata a un filo ed egli preferiva per 
sè il più lungo filo possibile. 

Un filo telefonico addirittura. 

PZM + 3228 +. PZM 
+ + Che cosa rischiava, in quel mo- 
mento, il caporione avv. Nicole? 

Tutt'al più rischiava di avere una 
comunicazione telefonica sbagliata... 

O, forse, non stava neppure chie. 
dendo un numero. 

PZM + 3229 + PZM 
+ + Può anche darsi che l'avv. Ni. 
cole si sia rifugiato nella cabina te. 
lefonica scamoiandola per un’altra 
piccola cabina... 

PZM + 3230 + PZM 
* +. Monsieur Herriot. Presidente 
del Consiglio, è anche Sindaco di 
Lione. 

Non c'è incompatibilità? 

No: mentre a Lione si uccideva 
un fascista, a Parigi se ne malme- 
nava un altro. 

PZM + 3231 + PZM 
< * Scrive Secolo Fascista: 

«Mentre il Duce indica a ciascun 
fascista la triplice fedeltà al credo, 
alla dottrina, al giuramento, vedia- 
mo accomunare in qualche periodi- 
co alcuni nomi di squadristi con 
quelli di certe autentiche bandiere 
dell’antifascismo e dell’indifferenti. 
smo» 

Fascismo non è soltanto antitesi 
di «comunismo»: lo è anche di «co- 
munella», 

PZM .+ 3232 + PZM 
* -: «Occhio d'Aquila», in Roma 
Fascista, propone che i neotessera- 
ti abbienti debbano pagare le quote 
delle annualità arretrate dal 1919 a 
oggi. 

Speriamo di non assistere a di. 
chiarazioni di questo genere: 

-- Sor. venuto a pagare le annua- 
lità di quando ero quartarellista. 

PZM + 3233 + PZM 
* -i Quando. negli Stati Uniti, sarà 
abolito il proibizionismo, bisognerà 
fronteggiare un nuovo problema. 

Come sistemare i gangsters i qua- 
li, in gran parte, vivono oggi sul 
contrabbando e lo smercio degli al- 
cool? 

Una squadra di gangsters disoccu- 
pati dev'esser una cosa alquanto 
preoccupante. 

PZM + 823% + PZM 
+ + Sir Charles.Petrie-ha afferm&- 
to al Convegno internazionale del. 
la Fondazione Volta che la civiltà 
d'Europa deriva da Roma. 

Insomma: o si deriva da Roma o 
sì va alla deriva. 


T. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 
Direttore Responsabile 


DAI! GIORNALI 


Nel Madagascar esiste una pian 
ta che ingoia animali e persone che 
salgono sulla sua cima. 


gr, 
Re, 


— Questo è il terribile “albero cannibale ,,. 
Come qualsiasi carnivoro che si rispetti ogni tanto ha necessiti 
d'una buona dose di MAGNESIA S. PELLEGRINO per evitare i danni delle 


sue abbondantissime scorpacciate!... 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico: Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle 


grino attraversata dalla firma PRODEL) 


dello stamaco e dell'intestino. 


FRANCOBOLLI 
z ilist. L. 1 franco 
1.9 


100 Rumania > 

100 Turchia » . . 

Unire spesa post... 

37UD.0 FILATELICO SICILIANO 

nuqueda, 32 - PALE <MO 
(ec. c. Post. 7-4603) 


vrrio 


purgante, disinfettante e rinfrescante 


07.000 NEGATIVE ! 


Le migliori fotografie artistiche 
di tutta Italia 


F.LU ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.550 ogni parola (minimo 10 parole = in carattere neretto: doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(«Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ALUOL anticeltico depurativo*sangue, 
sostituisce iniezioni. difficoltose antisi- 
filitiche. Indispensabile dopo endoveno- 
se 914. Pagamento rateale. Vendita, 
istruzioni (Farmacia Raiano — Casel 
lario 278 — Roma). 


——____________________——__ 
CERCO rappresentanti città grandi, 
piccole. Poca occupazione, buon gua- 
dagno annuale. Persona seria attiva. 
Scrivere: Cena - Belfiore, 68, Torino. 


—————_—_————_—T — 
CHIUNQUE continuando occupazioni, 
può realizzare guadagno supplementa- 
re. Lavoro decoroso eseguibile casa. In- 
formazioni gratis. I. P.I.N.H. Cala- 
Îmosco, 231. (Bologna). 


——________— 
5 PACCHETTI di lamette insuperabili 
L. 6 franche inviasi ovunque, non mer- 
ce camuffata, ma lame tedesche, buo- 
nissimo acciaio, taglio perfetto durata 
massima. Insoddisfatti restituisco de- 
naro. Bollo Margherita — Portici — 
Casalmonferrato. 


e —-—=——r—.- 
DEBOLEZZA VIRILE. — Consulti per 
lettera (richiedere quiestionario). Trat- 
tamenti speciali. Dottor Scaduto — AL 
oro 64 — Palermo. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
mila) insuperabile spettacoloso _assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 


ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale —.Via Maque 
da, 36 — Palermo. 


NOBILTÀ pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico Ita- 
liano. Via'Maggio 26-20335. Firenze. 


SPUGNE per tutti gli usi grezze e raf- 
finate Brignone del Gatto — Maque 
da 36 — Palermo. 


Sent. 30 ROMA 


AA TRA DELLE IDR en 


, NAS DAR sN AV yi 


ge : 
da {\ dA di +®. 


e porini 


I VANTAGGI DELLA MODA 1700 LA 


Se venisse mia madre, nasconditi sotto la mia veste! Il pizzicagnolo, è 


È , — Speriamo che venga! 
(Disegno di Leporini) 


Sent. 30 ROMA — 27 novembre 1932-XI Sec. 2, - N. 1701 - Anno 383 —-N. 48 


| LA FORZA DELL’ABITUDINE 


Il pizzicagnolo, abituato ad aprire scatole di sardine, si procura un posto nell’autobus. 


.gno di Leporini) (Disegno di de Seta). 


TEATRI 


AUGUSTEO — Paderewski, il re, 
ossia il presidente della repubblica 
dei pianisti ha tenuto un concerto. 

Dopo che Paderewski ha suonato 
occorre andare a riacchiapparsi 
l'anima che se n'è volata con le 
sue note. 

Si può essere peccatori quanto si 
vuole, ma se egli suoni, non c'è 
dubbio: si va tutti in Paradiso. 


ARGENTINA — Gilberto Govi 
prosegue rapidamente nel suo pro- 
gramma di novità, il che sarebbe 
come mettere molta carne al fuo- 
co. Al fuoco della ribalta. Ma la 
carne è cucinata alla genovese, 
quindi gustosissima e perciò non 
stufa. 

Giustinu Paciocchi, la nuova 
commedia di Alfredo Morrone, ha 
seguito le buone sorti delle prece. 
denti. Govi non conosce cosa sia 
un flasco, ma non per questo si 
può dire che egli sia astemio. 


VALLE — Gaby Morlay, la sedu- 
cente attrice italo-francese, ha avu- 
to le più festose accoglienze dal 
pubblico romano per le sue squisite 
doti d’interprete. E noi non poten- 
do erigerle un monumento, la effi. 
giamo qui nel Travaso con una ca. 


N 0 /oaoratTo 
Ted Vel 012 


ricatura in cui la stessa Gaby si è 
immediatamente riconosciuta, tan- 
to che ha voluto autenticarla con 
la sua firma che, non nel Travaso, 
ma nelle Grandi Firme avrebbe 
meritato di essere pubblicata. 


QUIRINO ... Daniella Palmer, do- 
po aver avuto con gli Ipocriti quel 
che si meritava, ossia un vivo suc. 
cesso, annuncia alcuni acquarelli: 
L’adolescenza di una regina. Certo, 
alla fine, canterà Vittoria. 


MANZONI — I borghesi di Pon- 
tarcy, la più divertente commedia 
di Sardou, viene ripresa da Marcel. 
lo Giorda a prezzi non borghesi, 
ma popolari addirittura. Per i bor. 
ghesi di Pontarcy, i militari di Ro- 
ma avranno le solite riduzioni. 


TRITONE — Riccioli vuol vendi. 
carsi della Cines e difendere gli 
uomini reputati dei mascalzoni. Ec. 
colo perciò inscenare un rivistone 
intitolato Gli uomini, che gentiluo- 
mini!... Bravo Riccioli, bisogna pur 
difenderlo questo povero e debole 
sesso forte dalle insinuazioni che 
vorrebbero farlo sembrare poco 
onorato, mentre Onorato, invece, 
ha dipinto perfino le scene di que- 
sta rivista che siamo sicuri, trove- 
rà il consenso anche delle gentili 
calunniatrici del sesso maschile. 


MORGANA — Le meraviglie del. 
l’Atlandide appaiono sullo schermo 
come per un effetto di fata Morga- 
na, mentre poi sulla scena, una col. 
lana di artisti fanno uno spetta 
colo che È una perla ogni numero. 
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Sassi in piccionaia 


Gaby Morlay, Suzy Prime... 

Certe ottime attrici straniere so- 
no come le stoffe inglesi. 

Si fabbricano in Italia, si manda- 
no a Londra a timbrare e poi riven- 
gono da noi. 


00 


Morlacchi, 

Se non esistesse la lettera y quan- 
to fascino di meno nei nomi tea- 
trali! 


-++ 


Ma anche la lettera k. 
1 proposito: Daniella Palmer si 
fa chiamare ancora Kikkirikì? 


+ 


Il progetto del teatro di Stato non 
si decide ancora a venir fuori. 

Forse, perchè dato il freddo che 
sopraggiunge teme di buscarsi i ge- 
loni. 


++ 
Però, non c'è che dire; è un pro- 
>» che ha messo la tesia a posto. 
Non fa più parlare di sè. 
++ 


Le vperette sintetiche anno avu- 
o un grande sviluppo come avan- 


spettacolo. 

Non si potrebbero ridurre per 
avanspettacolo anche i lavori di 
prosa? 

Ogni lavoro, uno sketch. 

+++ 

Questa proposta sembra una 
sciocchezza. 

Ebbene, sì, la è. 

00 

Quando si rappresenterà una no- 
vità straniera che non venga — se 
condo gli annunci — preceduta da 


un grande successo ottenuto all’e- 
stero? 

Se Lucio Ridenti sente raccon- 
tare una barzelletta ci fa un «Ter 
mocanterio», Dino Falconi ci fa un 
articolo, Mazzolotti una comme- 
dia. 

++ 

I filmi della Cines: 

La segretaria privata. 

Due cuori felici, cioè La segreta- 
ria privata. 

La telefonista, ossia La segre- 
taria privata. 

La lista continuerà. 

+. 

Se anagrammate Cines, vien fuo- 
ri Nesci. 

Farc il nesci è un'espressione 
adattissima per l'industria cinema- 
tografica rispetto all’arte. 

‘o 

Pretendere dell’arte magari è un 
po’ troppo: ci contenteremmo del- 
la fantasia. 

++ 
La Cines lavora sul serio? 
No, sulla serie. 

+++ 

In Italia esistono numerosi otti- 
mi disegnatori caricaturisti. 

Eppure ancora non si è ridotto 
per il cinematografo «Pinocchio» in 
cartoni animati. 

Un Pinocchio simile non farebbe 
certo restare il produttore con un 
palmo di naso. 

+0 

Da tre secoli si parla di crisi tea- 
trale. Il giorno che non si parlerà 
più di crisi il teatro sarà veramente 
morto. 


Scusi. 


Cala 


la tela 


I 


9 1 tempo in cui Mario Mas- 
sa da Foggia non aveva 
ancora conquistato fama 
e ricchezza, una signori- 

na, «gnorando quale prospero avve- 
nirc fosse riservato al pelato e gio- 
vane commediografo, cercava ogni 
mezzo per dissuaderlo dalla proposta 
che le aveva avanzato di volerla spo- 
sare. 

— Se mi sposerete -- disse un 
giorno la signorina — avrete per 
moglie una donna che non sa cuci- 
nare. 

— Non importa — rispose pron- 
tamente Massa da Foggia. — In 
casa nostra non ci sarà quasi niente 
da cucinare! 

+++ 
na giovane, inesperta e 
graziosa piccola attrice 
conobbe un giorno Mel- 
nati e De Sica di cui di- 
venne buona amica. 

Qualche tempo dopo, Melnati fe- 
ce osservare al bel Vittorio : 

— Quella figliuola è tanto carina 
per quanto ingenua. Bisognerebbe 
scaltrirla un poco... insegnarle a 
capire ciò che è bene e ciò che è 
male.. 

— Giustissimo! — approvò De 
Sica. — Allora facciamo così: tu le 
insegnerai ciò che è bene ed io il 
resto.. 


+++ 


in camerino di Daniella 

Palmer durante un inter- 

vallo, un gruppo di vi- 

= sitatori discuteva circa 

la fedeltà di un uomo verso la pro- 
pria moglie e quali fossero i mezzi 


migliori per mantenere la intatta 
virtù nell’uomo. 

Poichè la discussione non accen- 
nava a finire, la Palmer che è una 
donna di molto spirito, tagliò corto 
alla conversazione in questo modo : 

— Ve lo dirò io chi è il vero ma- 
rito fedele : è chiunque abbia sposa- 
to una donna che ha fiducia! 

-«-eo 
uido Riccioli, licenziato il 
suo autista pensò di 
I provvedere subito a rim- 
piazzarlo e perciò mise 
un annuncio sul giornale. 

Se ne presentarono una diecina. 

Riccioli li esaminò uno per uno 
e per prima cosa ordinava loro di 
voltare di spalle per osservarli bene. 

— Ma perchè li guardi di dietro? 

domando infine Nanda Prima- 


vera. 

—- Oh bella, guardo se hanno una 
nuca simpatica perchè è la nuca che 
vedrò sempre davanti a me neli’au- 
tomobile. 


+++ 
a poco, Carlo Veneziani, 
aveva a un amico termi- 
nato di tessere elogio 
della sua nuova camerie- 
1a, specialmente per la discrezione 
e la riservatezza assoluta di cui es- 
sa cra l'esempio, quando, dovendo 
uscire, chiese a quella perla di fan- 
tesca : 
— Rosina, mi date, per piacere, 
quella lettera che ho lasciato sta- 
mattina sulla mia scrivania? 

-- Subito, signor padrone! — ri- 
spose quella. — Ma ce ne son due: 
vuole quella che ha scritto a quel 
critico per  raccomandarle la sua 
commedia, o quella con cui doman- 
da un anticipo alla Società degli Au- 
tori? Zufolo 


(ALBERGAI E RISTORANTI 


| RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
| tenti in tutto. 


Grand Hotel 

MIRAMARE 
BARI 
Oni co- 
modità 
7 Risto» 
‘rante 
annesso 


HOTEL 
ASTORIA 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
= Ristorante. - 10 ‘o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corrente, 
Piazza del Pantheon 


Telefono: 63231 

Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 
interamente ri 


GRAND 


HOTEL" RUSSIE 
ME 


EE SEL AVEC SPANO JAR FT GARAGE 


messo a nuovo 


IL GIORNA] 
DELLA CUCI 


La ” Cucina Italiana ,, è uno str 
che a chiamar notarile io non m 
sebbene sia diretto dai Notari, 
comunque è uno strumento sen 
perchè vanta, sostiene e raccon 
la virtù d’ogni italica vivanda. 
Dail’Alpe al Lilibeo questo giori 
fa fuoco e fiamme, mette pepe 
per rendere attraente e saporita 
la tavola imbandita 

e unendo l’arte alla gastronomi: 
l'utile al dolce ed alla poesia 
gratta gratta ritrova il cuciniere 
persino nell’artista di mestiere. 
Voi subito pensate 

ai soliti pasticci in versi e in p 
Ebbene, vi sbagliate, 

questa volta si tratta di una cos 
tutta diversa e molto appetitosa 
per cui si vede il vate peregrin 
cercar lo spunto dentro lo spun 
ed inventar qualche ricetta nu 
che intender non la può chi nc 


I 
Così gli autori di sicura fi 
dànno in pasto alla fame deiflet 
pietanze originali in cui la tram 
è un complesso di gusti e di sap 
dove il protagonista è lo stufato 
o il fritto scelto o il pollo rosola 
che viene amato dalla patatina 

che in tale caso funge da eroi 


Nascono a volte piatti incongru 
che nessuno vuol porre sotto i 
come ad esempio un lesso di B: 
un gelato di Zucca o Cardarelli 
una torta di Fava in pasta froll: 
ed un panettoncino di Cipolla, 
senza contar la trippa alla Panz 
gli agnellotti alla Viola, i tortel 
al Bodrero, Bragaglia e il suo ti 
e i polli alla Giannino Omero G 
Tra le varie portate a indovinell 
primeggia il fricandò di Pirand 
che più l’assaggi e meno ti riesc 
a saper se sia carne o se sia pe: 
onde finisci per filosofare: 

“ Così è se mi pare, 

ma se mi par non è, quantunqui 


mangio e non mangio dentro il 


quindi meglio attaccarsi agli sp 
checchè ne pensi il grande Mari 
Per fare un piatto veramente m 
da leccarsi i mustacchi ed i cap 
necessario è pigliare un Rosso a’ 
di San Secondo, sbattere i Chia» 
Luigi ed Ugo e quando son mon 
bene o Benelli sceglier delicati 
Mazzolotti di rape già lessati 
in un vinello D’Ambra o di Can 
travasato dai fiaschi di Berrini, 
metterli dentro un forno teatrali 
e petto qualche settimana 
poi in pasto senza vi 
alla scena italiana rr 
che o muor di colpo o supera |; 
Come vedete l’arte del mangiar 
si può cambiare nel mangiar del 
anche il lauro diventa alimentari 
e le sudate carte 
si trasformano in liste di pietan 
ond’io chiudendo queste poche 
spalanco la cucina letteraria, 
deve gli artisti senza averne l’a 
si mangeranno ancora fra di lore 
ma al burro, all'olio, al cacio 
Tpomi 


ESOPON 
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ità nel TRAVASO 
tere gioviale: quindi 
e i clienti siano con- 
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BARI 
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ASTORIA 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
= Ristorante. - 10 ‘o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 
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HOTEL"RUSSIE 
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E SEL AVEC GRANO JARDO FT GARAGE 


Fr 


IL GIORNALE 
DELLA CUCINA 


La ” Cucina Italiana ,, è uno strumento 

che a chiamar notarile io non m’attento 

sebbene sia diretto dai Notari, 

comunque è uno strumento senza pari 

perchè vanta, sostiene e raccomanda 

la virtù d’ogni italica vivanda. 

Dall’Alpe al Lilibeo questo giornale 

fa fuoco e fiamme, mette pepe e sale 

per rendere attraente e saporita 

la tavola imbandita 

e unendo l’arte alla gastronomia, 

l'utile al dolce ed alla poesia 

gratta gratta ritrova il cuciniere 

persino nell’artista di mestiere. 

Voi subito pensate 

ai soliti pasticci in versi e in prosa!? 

Ebbene, vi sbagliate, 

questa volta si tratta di una cosa 

tutta diversa e molto appetitosa, 

per cui si vede il vate peregrino 

cercar lo spunto dentro lo spuntino 

ed inventar qualche ricetta nuova 

che intender non la può chi non la 
[prova. 

Così gli autori di sicura fi 

dànno in pasto alla fame deiflettori 

pietanze originali in cui la trama 

è un complesso di gusti e di sapori, 

dove il protagonista è lo stufato 

o il fritto scelto o il pollo rosolato 

che viene amato dalla patatina 

che in tale caso funge da eroina. 


Nascono a volte piatti incongruenti 

che nessuno vuol porre sotto i denti: 

come ad esempio un lesso di Baccelli, 

un gelato di Zucca o Cardarelli, 

una torta di Fava in pasta frolla 

ed un panettoncino di Cipolla, 

senza contar la trippa alla Panzini, 

gli agnellotti alla Viola, i tortellini 

al Bodrero, Bragaglia e il suo timballo 

e i polli alla Giannino Omero Gallo. 

Tra le varie portate a indovinello 

primeggia il fricandò di Pirandello 

che più l’assaggi e meno ti riesce 

a saper se sia carne o se sia pesce, 

onde finisci per filosofare: 

“ Così è se mi pare, 

ma se mi par non è, quantunque 
[anch'io 

mangio e non mangio dentro il piatto 

{mio, 

quindi meglio attaccarsi agli spaghetti 

checchè ne pensi il grande Marinetti ,,. 

Per fare un piatto veramente nuovo 

da leccarsi i mustacchi ed i capelli 

necessario è pigliare un Rosso d’ovo 

di San Secondo, sbattere i Chiarelli 

Luigi ed Ugo e quando son montati 

bene o Benelli sceglier delicati 

Mazzolotti di rape già lessati 

in un vinello D’Ambra o di Cantini 

travasato dai fiaschi di Berrini, 

metterli dentro un forno teatrale 

e lasciarveli qualche settimana 

poi darlì in pasto senza preavvisi 

alla scena italiana 

che o muor di colpo o supera la crisi. 


Come vedete l’arte del mangiare 

si può cambiare nel mangiar dell’arte; 

anche il lauro diventa alimentare 

e le sudate carte 

si trasformano in liste di pietanze 

ond’io chiudendo queste poche stanze 

spalanco la cucina letteraria, 

deve gli artisti senza averne l’aria 

si mangeranno ancora fra di loro 

ma al burro, all'olio, al cacio e al 
[pomidoro]. 


ESOPONE 


IL GRAN 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 
GELARCA 


LANFRANCONI: 


Sa perchè “la Piazza delle Erbe,, è stata 


messa nei magazzini di Ca’ Pesaro? 


IL CUSTODE: 


Bianca. 


Non lo dica, se no mi viene la pelle d’ Oca 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Per togliere un Pesaro dallo 


stomaco di tanti artisti. 


‘Disegno di Onorato) 


Un progetto rientrato 

A complemento del precedente 
numero settecentesco del « Trava. 
so » avevamo divisato di rappre. 
sentare nel nostro Teatro di Reda 
zione l’opera del maestro Giordano 
Madame Sans Géne (che non vuol 
dire « Senza Genic »); e già s'era 
trovato sotto la Galleria di Milano 
il tipo di baritono adatto @per so. 
stenere la parte di Napcleone. 

Senonchè ecco ciò che ci riferì 
all’ultim’ora il nostro redattore in. 
viato presso il Divo a scopo d’in- 
tervista: 

Ho trovato l'artista illustre che 
passeggiava pensieroso colla destra 
infilata alla bottoniera del panciot. 
to e la sinistra dietro la schiena 
all’usanza napoleonica. 

Magnifico! 

Ma ahimè, capii subito ch'egli 
era tremendamente raffreddato, 
quando, salutatolo, esclamò: 

« Austerlitz! ». 

— Felicità! — risposi io; e tanto 
per dire qualcosa gli domandai che 
ne pensasse della parte, anzi Bona- 
parte, a lui affidata. 

— « Sarà un trionfo; vera gloria 
garantita! Ci sono avvezzo, e non 
desidero di meglio che stampare 
sul paicoscenico del «Travaso» 
una più vasta orma di piè mortale 
in onore del secolo che vide nasce. 
re quel Genio. Farò furore, specie 
nel 2. atto dove c'è un cantico in 
Re (ed Imperatore) che forse non 
morrà. Credete, io son rimasto per. 
cosso, attonito &ell’onore Jattomi 
dal vostro giornate col presceglier- 
mi a sostenere il personaggio del 
grande Còrso in chiave di barito- 
no. Eh, la Storia, mio caro, non si 
scrive più ormai: si cante! ». 

Trassi l'orologio esso segnava la 
mezzanotte. Il mia interlocutore 
sbadigliò e purtroppo ristarnuti;: 
onde compresi che era scoccata iu 
ultima ora dell’uom jatale per an- 
dare a dormire e fare una buona 
sudata. 

Ci congedammo, definitivamente. 
Ei comperò da uno strillone due... 
secoli, ed io restai muto pensando... 

Altri 


TE VENEZIANE 


Il quadro in cantina 


Nei cenacoli artistici le discussio- 
ni sono in questi giorni animatissi. 
me. Si torna a domandarsi perchè 
il quadro azza Erbe» di Angelo 
dall’Oca Bianca, anzichè figurare 
nella Galleria della Ca’ Pesaro, sia 
da tempo stato confinato in cantina. 

I pareri sono controversi, ed 
esporli tutti sarebbe troppo lungo. 
Non è il caso di fare d'ogni Erbe un 
fascio e bisogna arrestarsi ai più si. 
gnificativi. 

Quello del direttore della Ca' Pe. 
saro, per esempio, è il seguente: 
mancanza di spazio. La cosa ci 
riempie di gioia. Il problema della 
mancanza di spazio non è più dun. 
que una caratteristica esciusiva dei 
giornali. Tuttavia l’esperienza inse. 
gna che, se è vero che nei giornali 
molto spe: manca lo spazio, è pur 
vero che riuscire a riempire quello 
che non manca è un problema 
molto serio. E allora. per analogia, 
deve capitare lo stesso in galleria 
d'arte moderna. 
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Comunque il caso è da tener pre. 
sente, e gli artisti dovranno, d'ora 
in poi, regolarsi producendò quadri 
che occupino poco posto per non 
correre il rischio d'essere esclusi dal. 
le mostre. I più accorti presenteran. 
no tele formato francobollo, le qua- 
li, oltre ad essere maneggevoli, iro- 
veranno sempre il modo di farsi ve. 
dere. Senza contare che, entrando 
comodamente in un comune porta. 
fogli, daranno all'acquirente la sod. 
disfazione di portare in tasca un 
quadro d'autore. 

Il fatto dello spazio però non con- 
vince molto. Accanto al quadro del 
dell'Oca Bianca, è stato relegato in 
cantina anche un busto di Ximenes 
che raffigura precisamente il dal. 
l’Oca Bianca. 

Allora significa che lo spazio man. 
ca soltanto ver quest’ultimo. Miche. 
le Biancale osserva che si tratta di 
una vera caccia all'uomo. 

Più esattamente si potrebbe dire 
che si tratta di una caccia all’Oca. 
Perbacco, c'è di che farne un mal 
di fezato grasso. 

Un altro parere non privo d’in- 


teresse è quello del professor Fogo- 
lari, il quale ha enunciato una nuo- 
va teoria, quella cioè della rotazione 
delle opere in una Galleria, basata 
sul concetto edonistico di rivedere 
un’opera dopo molto tempo di oc- 
cultamento della medesima. 

La teoria è audace ma senza dub 
bio suggestiva. Rivedere le vecch.e 
conoscenze fa sempre piacere, spe- 
cialmente quando si tratta di quelle 
che, come i quadri, non vengono a 
trovare a casa. E poi c'è la possibi- 
lità aell’imprevisto, che e sempre 
un'attrazione: dopo qualche anno, 
un quadro si può ritrovarlo cresciu- 
to o ingrassato, ed è simpatico po- 
tergli dire: — Come ti trovo bene! 
Ti sei proprio rimesso. — Sono quel- 
le cose che rinsaldano i buoni rap- 
porti. 

Certo che, instaurandosi il siste- 
ma della rotazione delle opere, non 
mancheranno scene toccanti dovute 
all'esaltazione delle anime più sen- 
sibili. Negli ultimi giorni di esposi. 
zione di un quadro destinato a riap- 
parire soltanto dopo qualche anno, 
capiterà di vedere fermi davanti ad 
esso gruppetti composti dei suoi più 
appassionati ammiratori, intenti a 
contemplarlo con gli occhi bagnati 
di lacrime e a sussurrargli frasi af- 
fettuose: 

— Addio, caro. Ci rivedremo nel 
1949. Conservati e sta attento alle 
correnti d’aria. Mi dicono che in de. 
posito non manchino. 

Sarà anche necessario far dolce 
violenza per allontanare qualcuno 
di quegli amatori. 

Ma quanta gioia quando, finita la 
rotazione delle altre opere e giunto 
il suo turno, il quadro riapparirà al. 
la luce! I suoi fedeli lo troveranno 
più bello e lo accoglieranno con im- 
ponenti dimostrazioni di simpatla. 
C'è da domandarsi se non sarebbe 
il caso di occultare, di tanto in tan. 
to, alcuni fra i più famosi monu- 
menti, per valorizzarli a dovere. Si 
sa, a forza di aver la roba sott'oc- 
chio ci si abitua e si finisce col tra- 
seurarla. 

Se, per esempio, a Roma, una 
bella mattina Castel Sant'Angelo 
non fosse più al suo posto. e in sua 
vece si trovasse un biglietto: «Tor. 
no subito. Castel Sant'Angelo» tutti 
coloro i quali ci passano quotidia. 
namente davanti senza riportarne, 
a causa dell'abitudine, una vera sen- 
sazione artistica, si sentirebbero in- 
vogliati ad aspettarlo, e al suo ri- 
torno dovrebbero convenire che è 
un’opera notevole e che se ne sen. 
tiva la mancanza 


In ogni caso, le Gallerie potrebbe. 
ro. volta a volta, comunicare la ro- 
tazione delle opere mediante appo- 
siti cartelli, in modo che il pubblico 
sapesse co) regolarsi. Tali cartelli 
dovrebbero essere posti in modo ben 
visibile all'ingresso, annunciando 
l'autore esrosto e quelli in corso di 
rotazione. 


OGGI RAFFAELLO | 
GIOVEDI GNOCCHI 


Il signore miope è appassionato per 
lo yo-yo. 
(Disegno di Leporini). 


veseran. 
— Nel paese dei Soviety molte don- 
me si chiamano Cooperativa. 
— Si chiamano soltanto? 
(Disegno di de Seta). 


Scherza coi fanti 


Nella repubblica dei Sovieti non 
è difficile farsi un nome. Si pren. 
de una parola rivoluzionaria si va 
avanti al sottufficiale dello stato ci 
vile (l'ufficiale è abclito da un pez. 
zo) e si dice così: — Fino a oggi 
mi sono chiamato Ivan, Dimitri, 
Wladimiro d’ora in poi vceglio chia. 
marmi Cooperativa o Sovietico o 
Anticristo. Scelga lei. Il funzicnario 
bolscevico davanti ad una proposta 
simile abbraccia il postulante e in 
quattro minuti lo ribattezza. 

Stabilito il principio. cgni padre 
di famiglia si fa in dovere di dare 
ai propri figli dei nomi antireligio- 
si o comunisti e si trovano crmai 
in giro tanti Atei, tanti Maledetti, 
tanti Proletari che nascono spesso 
dei curiosi qui pro quo. 

La settimana scorsa due guardie 
rosse salirono in una casa da cui 
erano partite le seguenti grida: 

— Maledetto Proletario Sovietico 
a pane e acqua per dieci giorni! 

— Ma lascia andare! La colpa è 
tutta di quel mascalzone d’Anti. 
cristo. 


— Stai zitta Cooperativa! Tu € 
quella canaglia di Ceka avete ri. 
detta la mia vita un vero inferno. 

Le guardie rosse non vollero sen- 
tir altro, sfondarono la porta. che 
flel resto era treppo sgangherata 
per opporre una qualche resisten- 
za, e avanzarono coi fucili spianati 
nel vasto appartamento ccmposto 
di una sola stanza abitata da do. 
dici persone. 

Ci volle del bello e del buono per 
convincere i rappresentanti della 
legge scvietica che si trattava di 
una lite in famiglia e che le parole 
sediziose erano soltanto i nomi ri. 
voluzionari di un branco di figliuo. 
li ribelli all’autcrità paterna. 

— D'altronde — fece il capo di 
casa — io mi chiamo Collettivismo 
e voi da zelanti bolscevichi non po. 
tete condannarmi.. 

Comunardo, Piano-quinquennale, 
Komintern, Miscredente, Derelitto: 
nuovi nomi adottati dai Sovieti in 
odio al calendario borghese. 

Con questo modo di ribattezzarsi 
mostrano i boscevichi senza sforzi 
che più non sanno a che santi 
[vwotarsi 

Fedrone. 


PURGRNTE 


AL CIOCCOLATO 
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Le donne sono spiritose ? 


Risultato del Concorso riservato alle Signore 


La Commissione di spoglio ha dato 
il responso: ed essa merita lode per 
lo zeio con cui ha assolto ai suo còm- 
pito. 

Leggere lettere spiritose può essere 
divertente, quando si tratti di tre, 
quattro, dieci lettere spiritose: ma 
quando esse comincino ad oltrepassa- 
re il migliaio, anche il sorridere può 
diventare un'improba fatica 

Per fortuna loro, non sempre i com- 
ponenti la Commissione sono stati cb- 
oligati a sorridere: almeno il 40 per 
cento deile risposte era... riposante 
per essi: non conteneva nessuno sti- 
molo al sorriso, 

Con questo non vogliame affermare 
che le donne non siano spiritose: an- 
zi, la percentuale è ben altu, se il 60 
per cento delle concorrenti ha dimo- 
strato di possedere facoltà umoristi- 
che. E' probabile che, in itn concorso 
riservato al sesso forte, la percentuale 
degli «uomini spiritosi» sarebbe sta» 
ta inferiore al 60 p:r cento, 

Vedete come siamo cavallereschi 
verso il gentil sesso! 

Ma un altro interessante rilievo è 


risultato da questo concorso. nella 
gran maggioranza delie lcttere — e 
specialm:nte le più argute -- le con- 


correnti affermano che le denne non 
sono spiritose! 

Non sappiamo se altreitanti uomini 
avrebbero avuto altrettanto coraggio e 
altrettanta franchezza. 

Insomma, di ques:o concorso si ri- 
cava una interessante constatazione: 
che le donne hanno possibilità di jar 
dello spirito, ma preferiscono lasciare 
questo compito agli uomini, riservan- 
do per esse stess? quello di gustarlo. 

Così si spiega perchè la tendenza al 
negativo predomina nelle risposte, e 
specialmente neîle miglicri: 

Avevamo promesso tre premi, ossia: 


PRIMO PREMIO 


Un vestito per ballo. in crespo bian- 
co di Como. eseguito su misura dalla 
Casa Montersi, di Roma, Ii nome del- 
l'italianissimo sarto Montorsi dice. nel- 
la sua efficace brevità. quale sia la 
linea, la modernità c l'eleganza del 
vestito. 

SECONDO PREMIO 


Un cronometro «Omega », da polso, 
«modello 5» di gran lusso. ovale pic- 
colissimo, ìn cassa oro 18 carati, con 
movimento di prima qualità, con 17 
rubini. Il cronometro «Omega », il su 
lo ammesso ufficialmente alle Olim- 
piadi di Los Angeles 1932. e, insieme, 
un orologio di gran pr-cisione e di al- 
ta eleganza. 


TERZO PREMIO 


Un servizio da to°etta, per signora, 
composto di 18 pezzi in argento mas- 
siccio 800-1000. inciso a mano, in ele- 
gante astuccio, fornito dalla nota gio- 
ielleria romana M. di Consiglio e C., 
via Condotti» 23-A, 28. 

Questi tre premi vengono agg'udi- 
cati rispettivamente alle autrici delle 
prime ‘re risposte premiate e pubbli- 
cate in questa pagina, giucicate mi- 
gliori a giudizio definitivo della Com- 
missione. 

Era in facoltà della mittente velar- 
si nel mistero dello pseudonimo e di 
tale privilegio vuol giovarsi la vinci- 
trice del terzo premio, 

Ai tre premi promessi ne aggiun- 
gitmo altri due, chè altre due risposte 
ci sembrano meritevoli di tangibile 
encomio: alle autrici rispettive ven- 
gono perciò assegnati: 


QUARTO PREMIO 


Una bel 
marca, di p 
augurale 


sima bambola di gran 
egio artistico e di valore 


QUINTO PREMIO 


Una grande scatola in seta, artisti- 
camente ricamata a mano, con cioc- 
colatini «Perugina »: uno di quei de- 
liziosi capolavori in cui la notissima 
ditta italiana sa accoppiare lo squi- 


sito gusto del contenente con il gusto 
squisito del contenuto 
Tutti è premi (tranne 


ballo che sarà subito 
dilla Casa Montorsi su misure inviate 
dalla vincitrice) sono stati già inviati 
ti rispettivi indirizzi. 

A tutte le altre gentili’ concorrenti 
inviamo il nostro ringraziamento, e 


promettiamo un non lontano invito ad 
altre piacevoti gare. 

Molte, tni le partecipanti, si son 
giovate della facoltà di indicare il 
proprio nome in busta chiusa, alle- 
gata alla risposta. La Commissione si 
è attenuta all'impegno di non aprire 
tali buste che in caso di vincita. Le 
allre rimangono, intatte, a disposizio- 
ne delle mittenti. 

Quelle che non venissero ritirate 
entro il 10 dicembre, saranno distrut- 


te senza che alcuno possa esaminarne 
il contenuto. 

Perciò nessuna delle concorrenti, tra 
le più timide, avrà il timure di aver 
jatto una brutta figura. 

Si cimenterà un’altra volta, in un 
altra gara di tipo assai diverso. 

Per ora, però, bisogna pensare a un 
concorso il quale non escluda i signori 
uomini. 

A presto, dunque, un bel concorso 
per ambo i sessi. 


Risposta vincente il PRIMO PREMIO: 


Carissimo «Travaso», 


in nome di tutte le donne — che 
tu vuoi proclamare «spiritose» — io 
ti scongiuro come si supplica Lan- 
franconi: 

— Per carità, non lo dire: se no 
susciti la... gelosia! 

Già siamo vittime di una gelosia 
maschile: ma questa non ci dispia. 
ce. Anzi! 

Una seconda gelosia, un gelosia 
N. 2 sarebbe troppo. Questa seconda 
gelosia sarebbe fatta di rivalità. Gli 
uomini hanno voluto sempre avere 
il monopolio dell’umorismo. Lascia- 
Ino loro questo diritto o... questa il- 
lusione. 

E a noi donne lascia la possibilità 
di far dello spirito... di contrabban- 
do. Ci sarà più gusto. 

Dovresti anzi proclamare che «è 
severamente vietato alle donne di 
far dell'umorismo ». 

Vedresti subito che bella fioritura 
di donne spiritose! 

Sboccerebbero per... spirito di con- 
traddizione! 

Non lo dite sempre, che noi siamo 
lo spirito di contraddizione? E non 
possiamo contraddirvi, per non dar- 
ci la zappa sui piedi! 

Mi raccomando, caro «Travaso» 
mio, non combinarci il grosso guaio 
di proclamare che le donne sono spi- 


ritose! Scateneresti la discordia nel. 
le famiglie! Il babbo, il marito, Îl 
fratello considererebbero la donna 
sotto un punto di vista nuovo: ad 
ogni: piccolo incidente domestico sce- 
glierebbe come ritornello: « Gia! 
Voi donne siete così spiritose ! ». 

Caro «Travaso», non combinarci 
guai ai nostri danni! Lasciaci le no. 
stre risorse... che non vi dispiaccio- 
no. Un uomo, quando non sa trova. 
re una via d’uscita, può salvarsi con 
una strovata di spirito». Noi abbia- 
mo altre risorse preziose, proprio... 
in direzione opposta: per esempio 
quella delle «lagrimucce». Anche 
queste possono essere una «trovata 
di spirito», ma non bisogna rive- 
larlo! 

Siamo dunque intesi, caro «Trava- 
so»: non ci proclamerai spiritose... 
in forma ufficiale: lascia questo alla 
iniziativa privata. 

Anche dopo aver letto la presente, 
non potrai esclamare: «Ma come è 
spiritosa questa donna!». Dirai sol. 
tanto: «Questa donna ha ragione!». 

Anche questo lo dite voi, da seco- 
li, che vogliamo sempre aver ragione 
noi! 

In nome di tutte le donne, grazie! 

«Una donna non spiritosa». 

(Sig.ra Dina de Matteis, via Bra 7, 

Torino). 


Risposta vincente il SECONDO PREMIO: 


Avevo scritto una lettera spirito- 
sissima e stavo per impostarla, 
quando pensai: 

Poichè è opinione corrente che le 
donne non possono essere spiritose, 
diranno che me la sono fatta scrive- 
re da mio marito. 

Ma siccome si sostiene che ogni 
donna reputa il proprio marito ca- 
pace di tutto, fuorchè di essere spi- 


TERZO PRE- 


Risposta vincente il 
MIO: 


La donna non è fatta per dir fred. 
dure. Al contrario, per accendere i 
cuori. 

Se facesse dello spirito, dovrebbe 
esser spirito da ardere, ossia di se- 
conda qualità. 

«Gioconda» (Lecce). 


Risposta vincente 


ritoso, si supporrà che me la sia 
fatta scrivere dal mio amante. 
Visto però che voglio troppo bene 
a mio marito per lasciare che una 
così ingiuriosa supposizione si fa- 
cesse strada, non ho impostato più 
quella lettera, che era veramente 
spiritosa, e l’ho sostituita con la 
presente, che non lo è. 
Emma Passalacqua. 
(Viale delle Milizie, 18, Roma). 


Risposta vincente il QUARTO PRE- 
MIO: 
Gentile Direzione del «Travaso», 
Voi volete sapere se le donne so- 
no spiritose; io vorrei vincere il pri- 
mo premio per vedere se gl uomini 
hanno buon gusto in fatto di toi. 
lettes. 
Distinti saluti. 
«Coriandolo» (Treviso). 


il QUINTO PREMIO: 


«Ir» 


(Sig.na Irene Garelli. via San Quintino 41, Toriav), 


Storiella denicotini 


Dell’Ente che protegge le 
che ci si fabbrica il mOrO, i 
la sigarette, il macubino ec 
ché i vantaggi del fumo e vi 
con conclusione finale a 
taglio. 

Del miserrimo Tabacco 
qui narriam la cruda sorte, 
che a salvarlo dalla morte 
vuolci un Ente in sua difes. 


E difatti ecco che viene 
un solerte Comitato 
che ha già tutto preparato 
pe: combattere il nemic. 
Il nemico è quella cosa 
che per via della salute 
il pericolo discute 
del veleno nicotin. 
Viceversa il fumatore 
ben robusto e inveterato, 
del toscano prelibato 
non ne puole far di men, 


sì dicendo: ‘ Dall’etade 
prima giovinezza 
ho fumato la bellezza 
di quintali di tabac. 
« levàti i denti gialli 
con d stomaco il bruciore, 
ho soltanto il maî di cuore 
ma del resto sio benon; 
mentre chi ta l’astinenza 
della pipa e sigaretta, 
molto mucre in frett 
nel cader dal quarto pian ,, 
E’ così bell'e provato 
che chi fuma è mclto furbo 
e se ci ha qualche disturbo 
è per via della cambial; 


onde l’Ente ben veruto 
che il Tabacco lui protegge 
con decreto della legge 
in favor del iumatoi, 


e ben venga anch= l’a.tico 
che il da fiuto assiste pure 
rivolgendo le sue cure 
alla pianta del rapè. 


In tal modo chi difende 
x diritti del trinciato 
ha la foglia ben mangiato 
e difende anche l’Erar, 


mentre chi che non gradis 
popolar nè macedonia, 
per la sua ria parsimonia 
sia punito con galer, 


dove sconti colla vita 
senza fuzio e senz’a:rosto 


il delitto ad ogni costo 
d’aver leso il Monopol! 


(Ma purapco e necessario 
che quell’Ente benemerto, 
di tabacco essendo esperto 
ci dia il sigaro che tr...). 

Il Can T: 


ino —- 


LO STRANO TI 


—- Perchè stai così? 
(Disegno di de Seta). 
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per lasciare che una 

, supposizione si fa- 

ion ho impostato più 
che era veramente 

ho sostituita con la 

non lo è. 

Emma Passalacqua. 

e Milizie, 18, Roma). 


te il QUARTO PRE- 


rezione del «Travaso», 


apere se le donne so- 
> vorrei vincere il pri- 
r vedere se gh uomini 
gusto in fatto di toi. 


ti. 
riandolo» (Treviso). 


MIO: 


rome 


«Ir» 
Quintino 41, Toriao), 


Storiella denicotinizzata 


Dell’Ente che protegge le piante 
che ci si fabbrica il moro, il sigaro, 
la sigarette, il macubino ecc., non- 
ché i vantaggi del fumo e viceversa, 
con conclusione finale a doppio 
taglio. 


Del miserrimo Tabacco 
qui narriam la cruda sorte, 
che a salvarlo dalla morte 
vuolci un Ente in sua difes. 


E difatti ecco che viene 
un solerte Comitato 
che ha già tutto preparato 
pe: combattere il nemic. 
Il nemico è quella cosa 
che per via della salute 
il pericolo discute 
del veleno nicotin. 
Viceversa il fumatore 
ben robusto e inveterato, 
del toscano prelibato 
mon ne puole far di men, 


sì dicendo: ‘ Dall’etade 
prima giovinezza 
ho fumato la bellezza 
di quintali di tabac. 
c levàti i denti gialli 
con d stomaco il bruciore, 
ho soltanto il maî di cuore 
ma del resto sio benon; 
Decano chi ta l’astinenza 
della pipa e sigaretta, 
spesso mucre in fretta 
nel cader dal quarto pian ,,. 
E’ così bell’e provato 
che chi fuma è mclto furbo, 
e se ci ha qualche disturbo 
è per via della cambial; 


onde l’Ente ben veruto 
che il Tabacco lui protegge 
con decreto della legge 
în favor del iumator, 


e ben venga anch l’a:ticolo 
che il da fiuto assiste pure 
rivolgendo le sue cure 
alla pianta del rapè. 


In tal modo chi difende 
x diritti del trinciato 
ha la foglia ben mangiato 
e difende anche l’Erar, 


mentre chi che non gradisce 
popolar nè macedonia, 
per la sua ria parsimonia 
sia punito con galer, 


dove sconti colla vita 
senza fuzio e senz’a:rosto 
il delitto ad ogni costo 
d’aver leso il Monopol! 


(Ma purapco e necessario 
che quell’Ente benemerto, 
di tabacco essendo esperto 
ci dia il sigaro che tr...). 
Il Can Tastorie 


a — 


LO STRANO TIPO 


—- Perchè stai così? 
(Disegno di de Seta). 


—— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.:5 


Coccodè! 


Ma insomma, dove vuole arriva. 
re quell’irrequieto bipede implume 
che si chiama uomo? jNon gli ba- 
stano i grattacapi di cui gli è lar. 
ga dispensatrice l’esistenza e ne va 
in ogni tempo cercando dei nuovi. 

Sembrava che, giunto a conqui. 
stare con le ali artificiali il regno 
dei volatili, avrebbe dovuto ritener. 
si pago del successo; e gli stessi 
uccelli rassegnandosi a vedersi co- 
sì bene, se pure rumorcsamente 
imitati, avranno pensato (dato che 
Gli uccelli pensino): « Beh, adesso 
che anche lui si è messo a volare. 
non attenterà più alla nostra vita, 
almeno per dovere di col'eganza!». 

Macchè! L'ucmo seguita imper. 
turbato a sparare sulla così detta 
« selvaggina » (lui l’essere civile per 
eccellenza!) e quel ch'è peggio a 
tirare il collo alle povere galline. 

E non basta; ora vuol rubare i 
queste benemerite dispensatrici di 
zabaglioni e maionesi la preroga- 
tiva, se non di fare le uova, di co- 
varle e far n:scere il pulcino sen 
za aiuto «di incubatrici. col sempli- 
ce tenerle al calduccio di circa tren- 
tasette gradi sotto le ascelle. 

E' statc uno studente di medici 
na polacco che ha tentato l’esperi. 
mento, covando in tal modo un 
uovo di tacchina e riuscendo, dopu 
18 gicrni, a vedere i' neonato met. 
ter fuori "a testa dallo sparato del. 
la camicia, pigolando allegramente. 

« Coccodè! » deve aver gridato 
(invece che « Eureka! ») il nuovo... 
anzi la nuova chioccia umana. Ma 
la sua trovata — se pure interes 
sante dal latc' della scienza — quan: 
to può influenzare il campo del va- 
riabile mercato delle uova? 

Questo è il busillis: come del re. 
sto ci sono tanti altri inutili bust. 
Ns nelle scoperte sclentifiche; per 
le quali ad esempio lo aver rivelato 
al mondo che il peso della terra è 
di 6 quadrilioni di tonne''ate (vedi 
conferenza del dot‘or Paul Hell) 
crediamo non sia riuscito a toglie. 
re nessun peso dallo stomaco di que. 
sta nostra povera umanità. 

Ma non facciamo i misoneisti © 
teniamoci l'uovo dello studente po- 
lacco (o pollacco?) che forse pre- 
luderà ad una gara di velocità fra 
covatori di altre uova di altre spe. 
cie di gallinacei e uccelli in genere. 

Quello che ci preoccupa — dato 
e non concesso che ci mettiamo un 
po' tutti ad abbracciare il mestie. 
re di incubitori — è il fatto del. 
l’immobilità da stilita a cul cta- 
scuno sarà obbligato, almeno colle 
braccia, sotto pena di fare Ja frit. 
tata ovvero uno spettacolo giallo. 

Può anche verificarsi il caso -.- 
nè c'è davvero da furci caso — 
che il covare le uova venga di gran 
moda fri gli uomini e fra le don- 
ne. Dopo tutto nulla di male; an- 
zi crediamo che sia meglio covare 
in seno due uova di gallina che 
l'odio e la vendetta. Senza contare 
che ogni temperamento sceglierà 
la covata più >datta, sì che si po- 
trà rimodernanre il detto: «Dimmi 
quale uovo covi e ti dirò chi sei». 

Tanto per dare qualche esempio 
e per concludere: i poeti sceglie. 
ranno di preferenza l’«uccello li. 
ra»; i religiosi l'« uccello del para- 
diso » e il « Cardinale »; i giornali. 
sti la papera ed il rettirosso; le 
serve invece si manterranno fedeli 
alle galline, perchè questi volatili 
harno la cresta». Al-tri 


Perchè ho su le spalle que- 
sto mattone di ‘ Al-tri”! 


La squadra olimpionica 
d’ Italia a Los Angeles ha 
tributato all’ Ovomaltina 


i più grandi elogi, come 


al preparato dietetico do- 
tato della massima effica- 
cia nutritiva, facile ad es- 
sere digerito, gradevole al 
gusto: in una parola il 
sussidio alimentare più 
indicato per lo sportman. 


Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 


DI: A-_Wander S.A. Milano - 


FETT 


ROMA - VIA DEL TRIT NE, 144 - VIA DEGLI ORFANI, 82 


STILOGRAFICHE 


Laboratorio Tecnico per Riparazioni 


CALZE ELASTICHE 


Senza cuciture, su qualsiasi misura, ripa- 
rabili, porosissime. morbidissime, lavabili 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo con opuscolo sulle vene varico- 
se. indicazioni per prendere da se stessi 
le misure, prezzi (sped. gratis e riserv.): 


Fabbriche di calze elastiche 
“G. F. ROSSI, 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


NON 


riacquisi 

«In un 
g ammi di 
v 


essarie alla pe a 
zione possono e: 

pesa in tutte le fa mac 
imer e e presso tutt i pari 
tene :pplicazione due v.lte per «ettimana fino 
ad ottene e pe- i vostri capelli il colore des de- 
rato. Questa preparazione non è una tintura 
2on tinge il «uoio capelluto, non è grass; 
conserva indefinitamente. Con questo mezz 
tutte lo persone co. capelli grigi ringiovaniranz» 
di almeno 20 anni ». 


| MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


CONVINCETEVI| 


con l'esperimento e non con le parole che 
la cura migliore della STITICHEZZA 


sì ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. 
Chiedete campione GRATIS al 
Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62 — Napoli 


inviandogli questo talloncino e centesimi g0 
in francobolli per rimborso spese postali 


07.000 NEGATIVE ! 


| Le migliori fotografie artistiche 


| di tutta Italia 


F.tU ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


i 
i 
| 
i 


|" —_<cÉ 


+ RODTD 


Per voi, sciatori! 


La stagione sciatoria batte alle 
porte. Per ora piove e non nevica: 
ma ben presto, rassicuratevi, avre 
mo la neve al di sopra dei 3500 me- 
tri: al di sotto, probabilmente, con- 
tinuerà a piovere. 

Ma non è detto. Può anche dar- 
si che quest'anno il cielo sia cle- 
mente con gli sciatori e dia loro 
molta neve. In tal caso, ci sono due 
ipotesi da fare: primo, che a causa 
del freddo, la neve si lasci accopp3- 
re dal gelo e diventi troppo dura: 
secondo, che ci piova sopra, e di. 
venti troppo farinosa, acquitrinosa, 
anti-sciistica 

Proverbio antico: sotto la neve. 
pane. Proverbio moderno: sopra la 
neve, pene. Le pene dellc' sciatore, 
per l'appunto, che non è mai con. 
tento. Egli ha bisogno di una quan. 
tità e d'una qualità di neve che 
non esiste se non nel suo Manuale 
del perfetto sciatore. A scrivere il 
Manuale della perfetta staglone 0 
della perfetta neve, però, nessuno 
ra pensato. Cos neve non lo s& 
e fa l’ostruzionismo. Simmagina, 
la neve, di essere ancora al tempo 
in cuì poteva venir già a larghe 0 
piccole falde, come piaceva a lei, e 
che tutte il suo compito si limiti 
sempre a registrare le orme del po. 
vero mendicante, a imbiancare 1 
tetti e costringere gli uccellini a 
prendere le briciole di pane dalle 
proprie mani di Gigino, affacciato 
ai davanzale ccl berretto di lana e 
mamma in secondo piano. La neve, 
che manca di fantasia, pensa al 
massimo che vogliano usarla per 
farne palle da lancio, lungo liti 
nerario casa-scuola, per cui Gigetto 
pvò raccomandarsi alla considera. 
zione dei posteri mediante il corag- 
gioso salvataggio del povero vec- 
chietto fatto bersaglio dai compagni 
cattivi, povero vecchietto che not 
può fare a meng di dire al. suo sal- 
vatore: Iddio ti benedica, ragazz? 
mio. 

Questo è tutto quello che passa 
per la mente alla neve, memore de. 
sli anni in cui nessuno le chiedeva 
d'essere abbondante, solida senza 
esser dura, insomma « sciabile ». 

Altri usi secondari della neve. 
per una fotografia della città sot 
to il bianco manto, per un capo- 
eronaca colorito; per far scoppia. 
re le condutture dell’acqua potabi- 
le; per intervistare il prof. Eredia. 

Ma la neve per sciare, corpo di 
mille dèmoni? 

+-+ 

Non esiste. Se ne parla vagamen- 
te, tra gli appassionati. Si sussur 
ra di un amico che, giunto a Roc- 
caraso una notte di luna, trovò la 
neve proprio nella quantità e nel 
14 qualità desiderate. Il giorno do 
re, pioggia o gelo, l'incanto era fi- 
nito. Perchè la neve è molto de! 
cata: se si vede presa d'assalto, ha 
paura e si squaglia. Oppure è cru. 
dele: quelli invocano la sciabile, € 
lai dura..! 

Sciare bene su una neve dura, ’ 
una raffinatezza, anzi una paraffl 
natezza di cui pochi sono capaci. 
Da Roma in giù, abbiamo molti 
sciatori principianti, reclute dello 
r————___——t— 


Ra "i 


l'i, 
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AVASATUDE 


IL M° ZANETTI (a Grattarola): — Adesso che siamo diven- 
tati commendatori non ci potranno più dare la croce addosso! 


(Disegno di Jonni). 


sci, di ambo i sessi, che con gli sci 
vanno bene soprattutto nei percor. 
si di media difficoltà, come quello 
Casa Propria-Stazione di Termini. 
Qui il successo è enorme. lì pub- 
blico apprezza lo stile, si ferma, 
si interessa, applaude. E quelli (e 
quelle) a sfoggiare la loro migliore 
forma. 

Covì giungono a Roccaraso già 
trovati dallo sforzo e vanno un po’ 
meno bene Ma impareranno. 


Per imparare ad andar bene in 
sci, biscgna anzitutto non temere 
le cadute. Questo va detto chiara 
mente alle reclute maschili e A 
quelle femminili. Chi ha paura di 
cadere, vada in aeroplano, ma non 
in sci. Non esiste il paracadute 
sciatorio. Niente da fare, nello sci: 
si cade, ci si rialza; si ricade, ci st 
rialza: si torna a ricadere, si torna 
a rialzarsi. Finchè ci si è fatto il 
callo... 

Chiaro, n0? 

Presa la rincorsa, in sci si per- 
corre molta strada, quasi senza ac- 
corgersene. Alla fine, ci si arresta 
a « Cristiania », che sarebbe l'anti 
co nome di Oslo. 


- + 


Le cadute non hanno molta im. 
portanza. La neve — dicono i ma 
nuali — non si fa male. Perchè cl 
è abituata. E' già « caduta » anche 
let, almeno una volta. 


Il mezzo migliore per recarsi 2 
Roccaraso è sempre l’Isutta-Fra- 
schini, buona anche per Ovindoli, 
Capracotta e cruda, Cortina, Bar- 
donecchia e altri paradisi dello 
sclatore. 


-—+ + 


La Federazione Italiana dello Sci 
ha formato il calendario delle gare 
de) prossimo inverno. Va bene. Ma 
farebbe meglio a formare il Calen- 
dario meteorologico, perchè se con- 
tinua a piovere e a fare scirocco, 
gl sci si seccanu. 


°-° 


Ultime notizie: incoraggiata dal 
sucresso delle sue undici squadre di 
calciatori uliciani, la «Tribuna» ha 
deciso di varare nove squadre di 
sciatori, formate non più dal per- 
sonale, ma dagli scocciatori che 
vengono tutti 1 giorni ad attaccare 
bottoni ai redattori, per ragioni 
giornalisticu-letterarie. 

Geloson 


Palla, ciclo-palla, 
auto-palla, avio-palla... 


A causa della pioggia, domenica 
i campi di calcio erano quasi tutti 
viscidi, come un campo non dovreb- 
be mai essere, se vuoi meritare la 
qualifica di sportivo al cento per 
cento o magari al settanta per cen- 
todieci. Pioveva acqui soitanto (a 
Roma, per esempio) e piovevano 
goals ‘ia Genova e a Torino). Piove 
va sul bagnato, insomma. E se ne 
son viste delle belle. 

La Fiorentina, per esempio, è an- 
data male, perci.è i suoi giocatori 
non sono abituati al terreno pesan. 
te. A Firenze, è noto, non piove 
mai e il terreno è sempre leggeris- 
simo, formato di lieve sabbia im- 
paipabile. Polveri umide, insomma, 
e scarsa cificacia dell’« artiglieria ». 

56 la pioggia è sempre beneme- 
rita, perchè offre la palma del 
martirologio aila folla, cioè a que- 
gli sportivi che fanno lo sport in 
gradinata, con le corde vocali. In- 
zuppandosi, costoro dànno spetta- 
colo di commendevole resistenza al- 
l'intemperie e da maniaci diventa. 
no un po’ sportivi anche loro. 

Sportivi e benestanti, almeno 
quelli di Roma, frequentatori di Te- 
staccio e dello Stadio. Una volta 
Testaccio era famoso per il Mat- 
tatoio. Ora è più mite: li fa morire 
a poco a poco, quindicinalmente. 


Quelli dell’Ambrosiana, però, se 
ne infischiano della piogg.a: beati 
loro che possono giocare  sul- 
l'Arena |..... 

Com'era prevedibil:, il laziale 
Custelli, tirando un calcio di rigo. 
re, l'ha mandato alto sulla tra" 
versa. Dove volete che tiri, Castel. 
li, se non in aria? 

Il ciclo-palla, nuovo gioco che st 
vuole introdurre in Italia, non è al- 
fatto nuovo. Abbiamo già una pal. 
la, il cui cicio dura nove mesi, co- 
me altre cose meno importanti. 

L'idea di far giocare i calciatori 
in bicicletta è venuta, per la prima 
volta, a uno che aveva assistito a 
novanta minuti di gioco dell’attac- 
co della Roma. E non è caitiva la 
idea, Intanto, con la bicicletta c'è 
già un « freno » ai gioco duro, per 
non parlare del contro-pedzle; c'è 
un vincolo, una «catena >. 

La bicicietta, non c'è dubbio, 
«moltip.ica» le energie dei giocatori 
e impedisce il gioco scorretto, in 
quanto sostituisce la p dilata alla 
volgare pedata. Con la bicicletta 
ogni giocatore dispone di un più 
ampio raggio d'azione, anzi di mol. 
ti «raggi ». x 

G.0c0 di prossima invenzione: 
l’auto-palla. IZ gioco del calcio gio- 
cato in automobile. L’idea è venu- 
ia a uno che incontrava continua. 
menie molti assi del pallone roton- 
do u bordo di lussuose automobili. 
Con l’auto-palla, l'ala non avrà che 
da sostituire lo «scappamento » al. 
la fuga; la squadra potrà faclmen- 
te raggiungere la buona « carbura- 
zione >; avrà sempre una «guida » 
—. a destra o a sinistra — anche 
quando l'allenatore sarà un inca 
pace; tuiti gli incidenti potranno 
risolversi nella «camera ùi scop- 
pio ». Unica variante: i giocatori 
non undranno a terra dopo essere 
stati caricati, ma saranno caricati 
sull’automobile dopo essere stati 
messi a terra. Insomma, con l’auto- 
palia, i giocatori guadagneranno 
molto nel «cambio >, anche se do- 
vranno marciare a 3500 giri, uno in 
più, di quanti ne fa di solito Chini, 
prima di spedire la palla al centro. 

Aitro gioco di pro:sima invenzio» 
ne: l’avio-palla, ossia il calcio gio- 
cato in areopiano. L’idea è venuta 
ad un assiduo del campo di Testac- 
cio. L’avio-pallu do:rebbe giovare 
molto alle «ali », anzi sarà consen. 
tito soltanto alle squadre che han- 
no ottime ali. 

Uitimo gioco di prossima inven- 
zione: il piombo-palla, ossia il cal- 
cio giocato con un grande pallone 
di piombo. L’idea è venuta al signo- 
re di poc'anzi, il quale pretende che 
con questa innovazione tutte le 
squadre italiane saranno ben pre- 
sto in grado di giocare il più orto. 
dosso raso-terra. 


Il portiere 


Conseguenze del ‘“ regime umido ,, 


ll gangster disoccupato h 


a trovato un posto di starter. 
(Disegno di de Seta). 


DISSONAN 


La musica ingentilisce gli a 
ei costumi. E’ qualche secolo 
quest’aforisma corre il mondo 
prospera fortuna e tutti credon 
fettivamente che l’azione della 
sica renda l’animo più gentiie 
la luna a mezzo aprile, così « 
dice il « Don Pasquaie ». 

Un giorno, all’Augusteo di R 
si eseguiva un brano musical 
un compesitore modernissimo, 
fine, un ascoltatore, a cui ev 
temente il pezzo non era pia( 
emise un convinto e sonorc fis 
accanto a costui sedeva invec 
amico dell'autore che a quanti 
reva, dava a dimostrare di 
goduto in quel momento la 
niù frenetica della sua vit 
»sprimeva la sua riconoscenza 
endo fragorosamente le mani 
lando « b' avo» come un oss 
ra il sclo a scalmanarsi, ma 
sembrava che non avesse al 
importanza. 

— Preferisco «Ludovico» - € 
mò quello che aveva  fisch 
Ognuno ha le proprie opinicni 

Il plaudente arresta a questo 
to il suo claccare; guarda con < 
di basilisco il propric antago: 
e di botto, senza un detto e s 
un motto, gli pianta un tale p 
sul naso sufficiente per me 
k. o. Carnera. 

La musica, dunque, ingenti 
gli animi. 

Tutto sta a vedere di che mi 
si tratti. 

In questi giorni si è svolta 
« Passaggi a livello » della Tri 
una polemica tra Alfredo Case 
Balilla Pratella a proposito . 
musica d'oggi. Casella dice | 
della musica verista e afferm 
aver combattuto: anche il wag 
smo e l’impressionismo. Ha con 
tuto tutto, lui. Soltanto la mi 
sua e di qualcun altro è la 
musica dell’avvenire (che nor 
nulla a che vedere con ciò ch. 
scritto Wagner). E anche ques 
dice Casella. 

Pratella, invece, da buon | 
rista, esalta quella di ieri, is 
ta alla insuperabile tradizione 
liana. 

Chi ha ragione dei due? 

Casella è l’autore di quella 
na serpente, nonchè barbuta, 
lla esecuzione fece 2ddorme” 
tutti, perfino lo spartito il qual 
fatti è stato messu a dormire 
buona pace di tutti. 

Il pubblico, invece. continu 
cantare le musiche di Verdi, P 
ni, Mascagni, Giordano e ms 
cantando stona pure e non fa 
la perchè sono belle lo stesso, 1 
tre se provasse a cantare la r 
ca degli autori ultramoderni 
suno potrebbe più stonare pe 
è quasi sempre una stonatura 
capo a fondo. E quando in te 
è annunciata un'opera di Puc 
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> a 3500 giri, uno în 
e fa di solito Chini, 
> la palla al centro. 
prossima invenzio- 

ossia il calcio gio- 
no. L'idea è venuta 
el campo di Testac- 
do:rebbe giovare 

», anzi sarà consen. 
e squadre che han- 


di prossima inven- 
o-palla, ossia il cal. 
un grande pallone 
a è venuta al signo- 
I quale pretende che 
ovazione tutte le 
e saranno ben pre- 
giocare il più orto. 


Il portiere 


to di starter. 
Disegno di de Seta). 


DISSONANZE 


La musica ingentilisce gli anumi 
e i costumi. E’ qualche secolo che 
quest’aforisma corre il mondo con 
prospera fortuna e tutti credono ef. 
fettivamente che l’azione della mu. 
sica renda l’animo più gentile del. 
la luna a mezzo aprile, così come 
dice il «Don Pasquaie ». 

Un giorno, alll’Augusteo di Roma, 
si eseguiva un brano musicale di 
un compositore modernissimo, Alla 
fine, un ascoltatore, a cui eviden. 
temente il pezzo non era piaciuto, 
emise un convinto e sonorc fischio; 
accanto a costui sedeva invece un 
amico dell'autore che a quanto pa- 
reva, dava a dimostrare di aver 
seduto in quel momento la gioia 
DIù frenetica della sua vita ed 
nsprimeva la sua riconoscenza bat. 
endo fragorosamente le mani e ur. 
lando « b'avo » come un ossesso. 
era il sclo a scalmanarsi, ma cio 
sembrava che non avesse alcuna 
importanza. 

— Preferisco «Ludovico» - | escla. 
mò quello che aveva fischiato. 
Ognuno ha le proprie opinicni. 

Il plaudente arresta a questo pun. 
to il suo claccare; guarda con occhi 
di basilisco il proprio antagonista 
e di botto, senza un detto e senza 
un motto, gli pianta un tale pugno 
sul naso sufficiente per mettere 
k. o. Carnera. 


La musica, dunque, ingentilisce 
gli animi. 

Tutto sta a vedere di che musica 
si tratti, 


In questi giorni si è svolta net 
«Passaggi a livello » della Tribuna 
una polemica tra Alfredu Casella e 
Balilla Pratella a proposito della 
musica d'oggi. Casella dice male 
della musica verista e afferma di 
aver combattuto anche il wagneri. 
smo e l'impressionismo. Ha combat. 
tuto tutto, lui. Soltanto la musica 
sua e di qualcun altro è la vera 
musica dell’avvenire (che nen ha 
nulla a che vedere con ciò che ha 
scritto Wagner). E anche questo lo 
dice Casella. 

Pratella, invece, da buon futu- 
rista, esalta quella di ieri, ispira. 
ta alla insuperabile tradizione ita. 
liana. 

Chi ha ragione dei due? 

Casella è l’autore di quella Don 
na serpente, nonchè barbuta, che 
lla esecuzione fece 2 ddormentare 
tutti, perfino lo spartito il quale in- 
fatti è stato messu a dormire ccu 
buona pace di tutti. 

Il pubblico. invece. continua 1 
cantare le musiche di Verdi, Pucci- 
ni, Mascagni, Giordano e magari 
cantando stona pure e non fa nul- 
la percl:è sono belle lo stesso, men 
tre se provasse a cantare la musi. 
ca degli autori ultramoderni nes. 
suno potrebbe più stcnare perchè 
è quasi sempre una stonatura da 
capo a fondo. E quando in teatro 
è annunciata un’opera di Puccini, 


L’ARRICCHITA : -- Ho dovuto prendere una cameriera robu- 


stissima ! Abbiamo un’argenteria così massiccia ! 


Mascagni, o chiunque altro di quei 
volgari compositori borghesi veri. 
sti quello stesso pubblico fa a pu. 
gui per trovare un posto in teatro. 

La musica ingentilisce i costumi. 

Ma questi vili consensi non inte. 
ressano il maestro Casella: egli af- 
ferma che l'avvenire e quello che 
gli darà ragione. Oggi, niente da 
fare. Qualche sconsiderato, forse, 
oserebbe chiedere: ma se è l’avve- 
nire che dovrà dargli ragione, per- 
chè scrive la sua musica oggi che 
nessuno la capisce? 

Simile gente è degna  dell’infer- 
no, mentre Casella merita appena 
il Purgatorio. 

Infatti Dante con anticivata pre. 
videnza ha posto il musico gentile 
Casella nel Purgatorio (Canto II). 


Casella mio, per tornare altra volta.. 


Però non deve evidentemente trat. 
tarsi del Casella attuale, perchè 
Dante dice: 


».se nuova leggs non ti toglie 
Memoria, od uso all'amoroso canto 
Che mt solea quetar tutte mie voglie, 
Di ciò ti piaccia consolare alquanto 
L'antma mia, che con la sua persona 
Venendo qui, è aftannata tanto. 

Amor che nella mente mi ragiona... 
Cominciò egli allor sì dolcemente, 
Che la dulcezza ancor dentro mi suona. 


L'amoroso canto, le dolcezze che 
quetano le voglie, il consolare l’a- 
nima della persona affannata, non 
sono prerogative di un musie'sta 
dell'avvenire, quindi senz'altro è da 
escludersi che il Casella dantesco 
sia l’Alfredo. 

Federico Nietzche disse un gior. 
no: — Io non sono riuscito mai a 
capire che cosa significhi quell’ac- 
cozzaglia di suoni che chiamano 
musica! si 

Eppure non aveva ascoltato la 
musica dell’avvenire! 


Grazietante 


—_—_——_€—_ 


— Non trovo notizie dello scandalo francese di ieri... 
— Fa niente. Troverai notizie dello scandalo francese di oggi. 


(Disegno di Toddi). 


(Disegno di Bompard). 


} \ SSR a Pime: obbligalis- 
Joirifera sine & devolisime 


Invito agli edili 


Entrino, favoriscano, 
chè si paga un’inezia, 
dentro il nuovo edificio 
della Mostra Edilezia! 


C’è da restare estatici, 
siatene pur certi, 
i varî visitandone 
numerosi reperti. 


Ve’ marmi d’ognì genere: 
dal diaspro al bardiglio, 
dalla pietra sintetica 
alla pietra da tiglio; 


ecco una, calce idraulica 
da non temer confronto; 
alcune Ditte espongono 
uno special cemonto; 


ci son speciali mensole, 
cornicioni parecchi, 
molti fregi per zoccoli, 
decorazioni e stecchi. 


Tutto che qui ritrovasi 
concorrenza non teme, 
e tutte italianissime 
son le materie preme. 


C'è pure un vasto emporio 
per salotto e cucina, 
mattoni, èmbrici, tegole, 
piastrelle in porcellina. 

Ivi a ispirarsi vadano 
1 costruttori nostri, 

i muratori semplici 
e pure i capimostri. 

Orsà, dunque! Sollecito 
ciascuno s'indirizzi 
colà, per bene apprendere 
a erigere palizzi; 

e l'edilizia estetica 
quando non più volubile 
sarà, Accio — anche scapolo — 
sceglierà un piano nubile! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrelio disoccupato 
per ora in soffitta. 


LIBAL ss GUAIOSI RARI 


—_— 


PINZIMONIO 


PZM + 3235 + PZM 
+ + Secondo la Liberté, un'intesa 
franco-italiana «costituirebbe la 
chiave di volta della pace europea». 

Già: a condizione di non avere in 
una mano la chiave e nell'altra il 
grimaldello. 

PZM + 3236 + PZM 
++ Secondo noi «la chiave di vol. 
ta» del benessere europeo va cerca. 
to in alcune verità dette al Congres- 
so Volta. 

PZM + 3237 + PZM 
+ +: Quando recita una compagnia 
francese in un teatro di Roma, c’è 
della gente che ti pesta volutamente 
un piede per poter chiedere alla 
francese: «Pardon!». 

PZM + 2238 + PZM 
++ La Guerra economica della 
Gran Bretagna contro  l’Irlanda 
s’inasprisce sempre più. 

L’Irlanda è «l'Isola Verde». 

Londra vuol vederla ridotta el'I. 
sola al verde». - 

PZM + 3239 + PZM 
++ Sarà estradato dal Belgio, su 
richiesta della Giustizia francese, 
tal Vincent, reo di trigamia. 

In un paese come la Francia, la 
trigamia non dovrebbe esser più 
considerato un delitto ma una ri. 
sorsa nazionale. 

PZM + 3240 + PZM 
<' * Una sentenza del Tribunale 
della Senna ha deciso che il cap- 
pello femminile «è un’opera d'’ar- 
te». 

Purtroppo, però, non tutte le o- 
pere d’arte sono un cappello fem- 
minile! 

PZM + 3241 + PZM 
+ L'umanità ignora il nome di 
colui che inventò la ruota, elemen. 
to essenziale di tutto il progresso 
meccanico. 

Ma tutti i giornali di ieri l’altro 
hanno pubblicato il nome di quel 
tale André Dargo che voleva veni. 
re da Parigi a Roma a piedi, spin- 
gendo una gran ruota. 

PZM + 3242 + PZM 
+ «La notizia è stata stampata 
da tutte le rotative d’Europa... 
PZM + 3243 + PZM 
++ In breve tempo, tre grossi 
scandali per frodi fiscali sono scop- 
piati a Parigi. Nel primo sono im- 
putate 1018 persone, nel secondo 
un mezzo migliaio: nel terzo non 
si sa ancora quante. 

Ma la popolazione di Parigi è 
numerosa: c'è ancora margine per 
molti scandali. 

PZM + 3244 + PZM 
+ + Già era preoccupante, per 
Parigi, il riuscire ad andar d’ac- 
cordo con la Gran Bretagna. 

Adesso ci son le beghe con 1a 
Bretagna... © 

PZM + 3245 + PZM 
+ «i L’aviatore James Mollison e 
sua moglie Amy riescono ad anda. 
re perfettamente d'accordo, sfidan. 
dosi a vicenda in gare di velocità, 

Filano insieme il perfetto amore 
filando ciiscuno per conto suo! 

PZM +: 3246 + PZM 
+ -*\ Il Times esalta l'opera di bo- 
nifica compiuta dal regime fasci. 
sta in Italia. 

In Italia scompare la malaria. 

Ma ce n'è ancora molta, in Eu- 
ropa. 

PZM + 3247 + PZM 
+ + Si può bonificare tutta l’Eu- 
ropa su principî fascisti. 

Gran parte dei guai europei, in- 
fatti, derivano da una politica sta» 
gmante. è 


—-— cx 


Sempre più difficile 
Sala direttoriale di uno stabilimento 
cinematografico. L'ambiente resta pres- 
sochè immutato per tutte le scene che 
seguono, I personaggi possono mutare 
per giò che riguarda la loro personalità 
privata, ma agli effetti del cinemato- 
grafo sono sempre il produttore e îl 
direttore, e si trovano in un permanen- 
te stato di perplessità. 
L'azione si svolge in un periodo di 
ro ch» va dai giorni nostri al 2000. 
1932 


IL PRODUTTORE — Questa crisi 
di buoni soggetti mi esaspera. Non 
si sa più che cosa fare. Eppure 
bisogna produrre: non ci sono 
uscite. 

IL DIRETTORE — Ho un'idea. 

IL PRODUTTORE — E che cosa 
aspetta a metterla fuori? 

IL DIRETTORE —- Si ricorda quel 
famoso film « Una libbra d’amo- 
re »? Quindici anni fa ebbe un 
grande successo. 

IL PRODUTTORE — £bbene? 

IL DIRETTORE — Ebbene: oggi il 
cinematografo è parlante. Si gira 
nuovamente quel soggetto, parla- 
to. E per un lavoro siamo a posto. 

IL PRODUTTORE — Urrà. (Gli get- 
ta le braccia al collo) 

1940 

IL PRODUTTORE — Già: ma il 
soggetto? 

IL DIRETTORE — Quello è il guaio. 
Comunque si può rimediare. 

IL PRODUTTORE — E° una parola. 
Mi dica lei. 

IL DIRETTORE — Si ricorda quel 
famoso film « Una libbra d’amo- 
re »? Una vera pietra miliare del. 
la cinematografia. Noi lo rifaccia- 
mo, a colori naturali. Sarà un'al- 
tra grande affermazione. 

IL PRODUTTORE — Sublime. Co- 
minci oggi stesso la preparazione. 


1950 


IL PRODUTTORE — Ma è possibi. 
le che tutte le fantasie si siano 
inaridite fino a questo punto? 
Oggi il cinematografo ha ogni 
possibilità. è perfino stereoscopi- 
co. E nonsi deve trovare un s0g- 
getto decente. 

IL DIRETTORE — Avrei da farle 
una proposta. 

In PRODUTTORE —-- Ma la metta 
fuori, che diamine. 

IL DIRETTORE — Rigiriamo « Una 
libbra d'amore». Uno scenario îor- 
midabile. Lo presentiamo stereo- 
scopico, ed è una novita. 

TL PRODUTTORE — Ed ha aspetta. 
to tanto a dirmelo ? Corra dal 
segretario di produzicne e gli di. 
ca che studi subito gli schemi di 
lavorazione. 


te 


1970 


IL PRODUTTORE — Sono trena- 
cinque anni che stiamo trasmet- 
tendo pellicole ai nostri abbonati. 
Le abbiamo studiate tutte: la tra- 
gedia, la farsa, l’operetta... Si so- 
no seccati e dicono che la produ- 
zione è stupida. Hanno ragione, 
ma ne abbiamo colpa se i sogget- 
tisti si sono rammolliti ? 

IL DIRETTORE — Già... (Ispirato) 
Facciamo una cosa. 

IL PRODUTTORE — Cioè ? 

IL DÌRETTORE — Realizziamo 
un’altra volta « Una libbra d’a- 
more ». Non è stato mai adattato 
alla televisione, e sarà un succes- 
so sicuro. 

IL PRODUTTORE — Benone! Ma 
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come non ci avevo pensato ? Lo | 
metterà in scena iei stesso. 


2000 


Frammento di radio giornale. 
Ieri sera, dinanzi ad un folto pub- 
blico, è stato fatto un interessantis. 
simo esperimento. Si è proiettato il 
grandioso film « Una libbra d'amo- 
re », realizzato in modo del tutto 
nuovo, e cioè con l'abolizione della 
stereoscopia, del colore e della pa- 
rola. Le spettacolo ha appassionato 
competenti e profani per l’audatia 
e l'originalità che lo distinguono 
Siamo forse alla vigilia di una ri 
voluzione della tecnica cinemato. 
grafica ? 


Nuovo Programma 


Perle giappon si 
Dalla NAZIONE del 15 novembre: 
E' stato fermato per misure di 
P, S. certo Arnoifo Mario di Pietro 
di anni 3. senza fissa dimora da 
Pistoia 
Le misure Che si potra..no prendere 


per un bambino di tre anni saranno 
quelle delle brachett=. 


Dal RESTO DEL CARLINO de? 18 
novembre: 

Il Presidente Hoover ha firmato 
oggi la domanda al Governo greco 
per la estrazione del finanziere | 
Samue.e Insull. | 
Insull. con la sua estrazione dalla 

Grecia, non potrà dire d'aver vinto un 
terno a i0.to. 
+-+ 
Dal G.1ORNALE D'ITALIA del 18 
novembre: 

Il confratello parigino l’Auto 
pubblica sotto il titolo «Io farò il 
Giro d'Italia, dichiara Guerra », la 
seguente intervista con Learco 
Guerra, a proposito delia sua atti- 
vità invernale calcistica, prepara- 
zione per la stagione futura. 

Guerra farà il Giro d'Italia a calci? | 
o. 


Dal GAZZETTINO deli’11 novemb e: 

Il Teker era un ricchissimo com- 
merciante molio conosciuto nell’in- 
tera regione. I briganti, rimasti sco- 
mosciu... entrarono la notte scorsa 
nella casa dopo aver levato alcu- 
ne tegole dal letto. 

Però quel Tek:r che do-miva s.pra | 
un letto di tegole doveva aspettarselo 
che un giorno o laltro una gliene sa- 
rebbe caduta sui capo! 


--+ I 
Dilla GAZZETTA DFL POPOLO | 
DELLA SERA del 17 novembre: 

La sua vendetta era tutta ep.sto- 
lare. Cervello nullo. ma mano scio | 
ta e penna v_lenosa più del dente | 
del colibri.. | 
Che l'uccello mosca abbiu i dente | 

velenzso è una pilenosa insinuazione 
del cronista che se 1a prende col pore- 
ro c/ibri incapac2 Gi reagire e ai mor- 
der.o per mancanza di denti. Perchè la | 
beccata gliela diamo noi. | 


*++ 


POPOLO DI SICILIA del 12 otto- | 
bre: 

—— eee” 
DISTINTA famiglia sposerebbe ven- 
titreenne con.anii diecimila impie- 
gato benestanie | 

Î 


Questa distinta famigsia non dice se 
sposerebbe il ventitreenne in coopera. | 
tiva, oppure a uno per volta 1 suoi 
componenti convolereonero a nuzze col 
ventitreenne contunti Î 


eo 


Dal POPOLO MARINARO d2l 1. nc- | 
vembre; 

Come è not), il Conte di Savoia 
sara a Genova il giorno 7, dopu 
aver toccato Napoli ed altri porti 
dell’Auriatico. 

Gli altri porti dell'Adriatico sono Li- 
vorno, Cag.iari e Tunisi. 


Chiunque spedisca un giornale conte- | 
mente una «persa» degna di pubbhlca- 
zione ricevera un artistico dipioma tre- | 
giato dai nostri migliori disegnatori e 
controfirmato Gai vravasatori. Inviare 
al «Travaso delle Idee» - Sezione Perle, 

ma. 


| BIMBI TERRIBILI 


LA MAMMA: — Bugiardo! Le caramelle le hai mangiate 
proprio tu e vedrai che ti si guasteranno tutti i denti! 


IL BAMBINO- — Anche tu però dici delle bugie perchè sai 
bene che i denti me li lavo col “JODONT,, e perciò non 


si possono guastare. 
Il Dentifcicio scientifico a base di sapone 


di olio d'oliva purissimo, glic rina bidi- 
stillata, Jodio allo stato nascente. 


CHIOZZA & TURCHI Ss. A. 
MILANO 


Jodont 


L'orologio OMEGA, sia da tasca che da polso, € il preferito dalla 
donna elegante e dall'uomo chic. Il gusto raffinato « distinto, é 
caratteristica dei suoi modelli di lusso, i quali, sotto delle decorazioni 


nascondono 
leggendaria 
precisione 
e solidità. 


L'ORA COSTANTEMENTE ESATTA 


le hai mangiate 
no tutti i denti! 
bugie perchè sai 
T,, e perciò non 


co a bese di sapone 
imo, glic rina. bidi- 
) stato nascente. 
URCHI S. A. 
ano 


preferito dalla 
‘ distinto, é 
Ile decorazioni 


ESATTA 


dali \ 

\\ 

pianterreno | 
al 7° cielo 


(Storiel’a di Onorato). 


— == 


« Messieurs... yesterday, it was the 
war... adesso... das Krieg ist fertig.. 
aussi... Gaballeros... que hombre... etc.. 
etc... ». (Rire, Pari 


— Potrei pariare a, signor Stephen- 
son? 

— No: è occupatissimo e mi ha or- 
dinato di mon svegliarlo ‘che per ra- 
gioni urgenti... 

(Vart Hem, Stoccolma). 


— Un bacio solo non è poi un gran 
peccato! 

— Oh si: è un gran peccato... un 
bacio solo! 


(Sohan, Eeli). 


— Ho messo qui questi quadri perchè 
la parete non sembrasse nuda. | ta 
(Pennsylvania Punch Bowl, | 
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Ml pompiere di servizio: — Ehi, gi» 


vanotto, non sapete che  nell'internò 
dello stabilimento è severamente vie- 


to fumare? ‘ 
(der wahre Jacob. Berlino). 


NEL PARADISO DEI SOVIETY 


ELEZIONI TEDESCHE 
_- ast, 


— Vogliamo andare a vedere stasera 
il match di box? ? 

— No, cara, sono stato stamane a 
un comizio elettorale ! 


(Jiigend, Monaco). 


La guida: — E questo è il canale a 
causa del quale la nostra cittadina vie- 
ne paragonata a Venezia. 

(Punch, Londra), 


"ARTE MODERN 


x 


— Perchò_ tieni sempre in mano il 
tuo quadro 7 
— Perchè se no dimentico qual'e l’al- 
to e quale il basso. È 
(das kleine Witzb att, Lipsia). 


CIÒ CHE IL “GIOVANE COMUNISTA, NON CONOSCE... 


T- MN Giovane Comunista 
vhe cosa sia un 


e questo è un ! 


ignora 
liziotto dello Zar. 


3 n = > e sta ignora 
II - Il Giovane Comunista ignora II Il Giovane Comunista 

che cosa sia un cosacco, E questo che cosa sia la severità degli alltichi 
è ancor meglio! insegnanti. E questo è ottimo! 


IV - Il Giovane Comunista ignora 
che cosa siano le quattro operazioni 
fondamentali. E questo è un po' meno 
bene! (#rokodil, Mosca). 


Sf 
g ( 


Il premio settimanale viene asseg 
to a «Gigi Di Pietro» i quali, esse: 
in due, troveranno divertente gioc 
con il tennis da tavolo che invia 
loro. 

A tutti gli altri autori inviamo 
tessera di «goliardo infelligente». 


CONTROSENSO 
Atleta campione in molti ludi, 
mostrava fiero i suoi muscoli nudi, 
turgidi, belli, forti come ferro; 
sembrava dir: « Se vieni qui, t'atterrc 
Ma all'esame — che beffa! da crepare 
atterrò lui il tessuto... muscolare. 
(« Lopy 8775 », Napoli 
+0. 
ESAME DI ELETTROLOGIA 
Chiesemi il professor: «Se una corre 
faccio passare in un elettrolito, 
quale sarà l’effetto più evidente ?». 
Ed io rimasi come annichilito ! 
Tutto lo scibil mi sfuggì di ment 
« Su, che avvien ? » chiede ancor. Sem 
Istori 
rispondo alfin con aria sconsolata: 
« Certo non passa... chè... riman 
Ibocciata 
(« Phaseolus chimicus », Palermo 
-—++ 
LANFRANCONICAMENTE 
— Lo sai che cosa fanno 
tu, trentadue stu-denti ? 
— Sì che lo so, accidenti ! 
Fanno una stu-dentiera ! 
(« Gigi & Pietro », Acc, B. A., Music 
Bologna). 
+. 
DIFFERENZE 
Quì sì canta la storiella 
del divino laureando 
che con foga sta pompando 
il marittimo diritt. 


I contratto di colonna 
e poi quel di paccotiglia 
fanno un tale parapiglia 
nella testa allo student, 


che se poi a questo aggiunge 
l’avaria dei bastimenti 
ci sì trova nei frangenti 
più paurosi di Caridd. 


Mentre il fragile veliero 
che va sopra le scogliere 
trova un bravo carpentiere 
che lo toglie d’imbarazz 


il divino laureando, 
quando trovasi all'esame., 
non avrà neppure un cane 
che gli venga a suggerir. 


E pertanto naufragando 
sulle coste d’Ignoranza 
non gli resta altra 
che passare l'anno dop. 


(«Rina Ceria », Trieste 


speranz 


1700 


Ripetevo il settecento 
quando, a un tratto il professore, 
con la mano sotto il mento, 
domandommi con ardore; 
«Lei mi dica, su, sia lesto. 
dove mai nacque il Parini ? 
A che pensa ? Faccia presto, 
parmi d’esser tra bambini !». 
Nel cervello io ricordava, 
solamente, che quel nome 
di cittade somigliava, 
esattissimo, al cognome 
sli un boxeur. Con voce fiera: 
« Nacque, — io dissi — là... a 
{Carnera 
(«Raffa Guagi,» Guf., Lucca 
-++ 
ALLA SOCIETA' PROTETTRICE 
DEGLI ANIM 
Fiore sbocciato: 
v'è un animale martire che a voi c' 
lè sfugg 
protegger — non vi pare ? — dovrest 
[can... dida 
(« Antianus iuris », Taranto 


Tutta la collaborazione per qu 
rubrica va scritta su cartolina, 


quale abbia come indirizzo il qui 
nesso talloncino: 


are a vedere stasera 


lo stato stamane @ 
ale ! 


(Jiigend, Monaco). 


questo è il canale a 
nostra cittadina vie- 
Venezia. 

(Punch, Londra), 


ODERNA 


sempre in mano il 
j dimentico qual'e l’al- 
d. 

Witzb att, Lipsia). 


ona 


Comunista ignora 
quattro operazioni 
sto è un po’ meno 
&rokodil, Mosca). 


Il premio settimanale viene assegna- 
to a «Gigi Di Pietro» i quali, essendo 
in due, troveranno divertente giocare 
con il tennis da tavolo che inviamo 
loro. 

A tutti gli altri autori inviamo la 
tessera di «goliardo infelligente». 


CONTROSENSO 

Atleta campione in molti ludi, 
mostrava fiero i suoi muscoli nudi, 
turgidi, belli, forti come ferro; 
sembrava dir: « Se vieni qui, t'atterro !». 
Ma all'esame — che beffa! da crepare! — 
atterrò lui il tessuto... muscolare. 

(« Lopy 8775 », Napoli). 
+0. 
ESAME DI ELETTROLOGIA 

Chiesemi il professor: «Se una corrente 
faccio passare in un elettrolito, 
quale sarà l'effetto più evidente ? ». 
Ed io rimasi come annichilito ! 


Tutto lo scibil mi sfuggi di mente. 
« Su, che avvien ? » chiede ancor. Sempre 
stordito 
rispondo alfin con aria sconsolata: 
« Certo non passa... ché... riman 
Ibocciata ! ». 
(« Phaseolus chimicus », Palermo). 
-++ 
LANFRANCONICAMENTE 
— Lo sai che cosa fanno 
tu, trentadue stu-denti ? 
— Sì che lo so, accidenti! 
Fanno una stu-dentiera | 
(« Gigi & Pietro », Acc, B. A., Musica, 
Bologna). 
--- 
DIFFERENZE 
Qui si canta la storiella 
del divino laureando 


che con foga sta pompando 
il marittimo diritt. 


n contratto di colonna 
e poi quel di paccotiglia 
fanno un tale parapiglia 
nella testa allo student, 


che se poi a questo aggiunge 
l'avaria dei bastimenti 
ci sì trova nei frangenu 
più paurosi di Caridd. 


Mentre il fragile veliero 
che va sopra le scogliere 
trova un bravo carpentiere 
che lo toglie d’imbarazz 


il divino laureando, 
quando trovasi all'esami., 
non avrà neppure un cane 
che gli venga a suggerir. 


E pertanto naufragando 
sulle coste d'Ignoranza 


non gli resta altra speranza 
che passare l’anno dop. 
(«Rina Ceria», Trieste). 
1700 


Ripetevo il settecento 
quando, a un tratto il professore, 
con la mano sotto il mento, 
domandommi con ardore; 
«Lei mi dica, su, sia lesto, 
dove mai nacque il Parini ? 
A che pensa ? Faccia presto, 
parmi d'esser tra bambini |». 
Nel cervello io ricordava, 
solamente, che quel nome 
di cittade somigliava, 
esattissimo, al cognome 
«li un boxeur. Con voce fiera: 
« Nacque, — io dissi — là... a 
[Carnera ! ». 
(« Raffa Guagi, » Guf., Lucca). 
-++ 


ALLA SOCIETA' PROTETTRICE 
DEGLI ANIMALI 
Fiore sbocciato: 
v'è un animale martire che a voi certo 
lè sfuggito: 
protegger — non vi pare ? — dovreste il 
(can... didato ! 


(« Antianus iuris », Taranto). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 


quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


ov 0 / 


Nella che del mio cuor sei magna 
Iparte, 
e che prevali nelle cose nostre, 
dond'è venuto questo amor per 
che avida tì fa di stud? e mostre ? 


l'arte 


‘orse comprendo, vana mia Nennella 
specie che cerchi sempre la figura: 
tu invidi le donnine tanto ‘belle 
fatte tutte e soltanto di... pittura ! 


(« Gangi », Palermo). 
O fiordalisi: 
sebbene quasi ottanta chill io pesi, 
resterò sempre lo studente... crisi ! 
(« Eva », Trieste). 


QUESTIONE DI DIRITTO 
Studente di diritto 

non mi son mai dar torto, 

perchè del mio diritto 

non riconosco il torto. 


Ma se questo diritto 
che soffoca il mio torto 
si vale d'un diritto 
sinceramente torto; 


dovrò a buon diritto 
trasformare il mio torto, 
in un leal diritto 
che non avrà più torto ! 

(« Occhi Saraceni », Livorno). 


LE SOLITE INGIUSTIZIE 
Esame di Penal. «Cos'è il verdetto?» 
mu fu chiesto, «bo una grande 

[seccatura, 
come, siel resto, la maveria tutta ». 


Il professore ieve una faccia brutta 

tanto che quasi mi .nettea paura.. 
e fui bocciato perchè cbbi il ver... detto? 

(Rodolfo Palazzeschi, 
laureandissimo azzurro, Romay. 
N Professore di Patolegia 

mi chiese: «Cosa puo far male al cuo- 
[re? ». 

Ed io, pensando aula fanciulla mia: 
« Mafalda, la Sgliola del trattore! 
Luciano Benvenuti, Verona). 


o. 
IL «NEC PLUS ULTRA » 


Fiore di « prove »: 
preparato son già come si deve. 
puît"ei prender persino «19»: 
« Sole matricolato », Napo). 
ESPSPS 
AZZURRO!!! 
«xvQ'uale ll berretto dal più bel colo- 
Ire? » 
tun ciiese a bruciapeio il imio amore. 
«I mio» risposi: e lei: « Perchè? » — 
l« Che vuoi? 
Ha to stesso color aegli occhi tuoi! $ 
Lei cadde conquistata sul mio petto 
tu lo arcibenedissi il mio berretto. 
(Rodolto Palazzeschi, laureandi» 
simo azzurro, Roma) 


LIBRI USATI 
Un Aufidio Namusa, gran giurista 
vissuto nell'età repubblicana, 
secondo quel che dice un annalista 
raccolse in una splencida callara 
centocinquanta libr. di diritto, 
dal tempo edace presi totalmente. 


Mm testo mio ne sembra molto afflitto 
è maledice il tempo dissolvente. 
U fianco alle sue righe altisonanti 
c'è una postilla scritta da un bel temo: 
« Sciocco! tu scagli sccenti anatemanti, 
to rido e dico: il tempo è galantuamoa ». 
(Edgardo Guarino, Napolt). 


-+- 


INVOCAZIONE 
Donna crisi, regina del mio cuore, 
checchè ne dica il volgo disumano, 
godevi presso me un immensc onore, 
immagine magnifica d'arcano. 


Ricordi quando a me, che lo chiedevo, 
denudavi il torace rassegnata ? 
Che studi sulle costole facevo, 
sullo sterno, clavicola e omobplata ! 


Ricordi che, tastandoti l'addome, 
studiavo a fondo gli organi più varil: 
il fegato, la vena senza nome, 
lo stomaco... le vertebre lombari ? 

Ora ho finito con l’osteologia, 
son passato all'esame e mi riposo; 
fammi studiar, ti prego, bella mia, 

il connettivo cellulo-adiposo ! 


(«7709 Medicinae », Napoli). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. ll —"— 


GIORNALI 


—» 


DAI 


Vi sono nella nuova Guinea degli indigeni che conservano ane 
cora il costume di fare raccolta di teste umane. 


— Come, ancora fate raccolta di teste? 
— Sì, ma solo di quelle rarissime teste dure in cui non è ancora 
entrato il concetto che la MAGNESIA S. PELLEGRINO è il più gradevole, 


efficace ed economico dei purganti. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


cello stomaco e dell'intestino. 


are importo an 


a cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP., In 
ticipato di lire TRENTA alla deposita 


FARMACIA S. GIOACCHINO, ViaA. Diaz. 13 - NAPOLI 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l’uso di altri preparati, chiedete | uscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositatio 
S. ZAPPA, Farm. Mitarotonda, v. Duomo 349, Napoli. 


PICCOLI :ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa. di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


—_—__________—_m—— 
BALLATE bene! Oggi chiunque. può 


imparare in poche Lezioni per Corri- 
spondenza 200 passi moderni di fiap- 
per-fox, tango, valzer, rumba, ecc. Me- 
todo americano pratico, facile, econu- 
mico. Innumerevoli attestazioni. Graùus 
splendido opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6 E). 
Torino. 


——————_—____________—_6 
CHIUNQUE continuando occupazioni, 
può realizzare guadagno supplementa- 
re. Lavoro decoroso eseguibile casa. In- 
formazioni gratis. I.P.I.N.H.v Cala- 
mosco, 231. (Bologna). 


DESIDERATE LA RICCHEZZA? Da 
sei ricchi italiani praticamente l’avre- 
te! Scriveteci oggi stesso allegando 6 
francobolli da cent. 50. Tina Carpani- 
ni, via Volta 10 - Monza. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti ricercati. NOVALE via Maqueda, 
36, Palermo. 


OCCASIONISSIMA cucina a gas e car- 
bone m. 2 x 0,80, 7 fornelli, 2 forni, 
scaldavivande e bolliacqua. 400 tratta 
bili. Sanchini, viale Glorioso 29. 


Direttore 
Pietro Silvio Rivetta (TODD 


Cent. 3C ROMA — 27 novembre 1933-X2 
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ORGANO UFFICIALE DELL': PERSONE INTELLIGENTI 


IL NOSTRO CONCORSO FEMMINIL 


Voi che siete così spiritosa non avete partecipato alla gara del “Travaso”. 
No: sono una donna fuori concorso! 


{Disegno di Vera d'Angara). 


Vedi a pag. 4 il risultato del Concorso. Questo numero del « 
ma quello che ha 


